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AVVERTENZA

Per opportuna norma si avverte che ancora'non a stato possibile PA RTE UFF I C I A LE
di:stabilire i prezzi di abbonamento alla Raccolta ufnoiale (edizione
in volumi),tdello leg e deoreti pner l'anno 1917.

Ir rto ag ungesie sped oilräcaro delle os ree°i; LEGGI E DECRETI
che tanto ai prezzipä abbonamento, quanto a quelliidi vendita
degli atti medesimi, dovrà portarsi un aumento' Il numero 1094 delig Paccolta tegefale dà¾e leggi e dei decreti

del Regno contiene il septeente decreto:
' SOM M,A R I O TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

PARTE UFFICIAr Luogotenente Generale di Sua Maestà
Leggi e dooreti: Decreto iLuogotenenziale n. 1894 concer-

nente Peserdizio dello scalo mari¢timo di Vado - Decreto
Lttogotenenziale n. 1696 concernente il trasporto in fran-
chigia stoße [erroris dello ßtato dei doni e dei soccorsi in
naturaldettinati ai prigionierigdi guerra italiani airestero
og gi prigionieri di pteerra nemiai nel, Regno - Decreto
Luogotenenziale n. /703 concernente la riduzione di ta-
rij¶« pel traspor¢p dei giornali sulle ferrovie dello Stato per
la dfirgia dego guerra - Decreto Luogotenenziale n.1727
col quale &2ata fscoltà al ministro delle ßngnxe di subor-
dinare a garansie la concessione di temporanea esportazione
di merci di vietata esportazione - Decreto Luogotenen-
ziale n. 1730 recante provvedimenti per fintensißcazione
delle semine invernali e primavei•ili di frumento nell'anno
1917 -- Decreto Ministeriale col quale vengono pasati i
nuovi prexxi del denatterante generale noncled dei denats-
ranti speciali per gli spiriti destinati all'industria - Mini-
stero dell'interno: Errata-corrige-Ministero della guer-
ra: Manifesto di c1eiamata alle armi - Ministero dell'tadu-
stria, del commercio e del lavoro - Ispottorato generale del
commercio: Indicazione del corso daßa rendita e dei titoli di
cui al R. decreto 24 novembre £914, n. 1283 (art. ð) e al
decreto Ministerials 30 novembre £9td - Corte dei conti:
Pensioni privilegiste di guerra (italo - austriaca) liquidate
dalla sezione IV - Ministero di grazia e giustizia « dei
culti: Disposizioni nel personale dipendente- Minisjoro del
tesoro: Notipeazione-Direzione generale del tesoro: Prexxo
det cambio pei certigcati di pagamento dei dati doganali di
importazione - Ministero dell'industria, del commercio
e del lavoro: Media dei cambi secondo le comunicazioni
done piaxxe indicate nel decreto Ministeriale i settembre
1914. (. .

PARTE NOR UFFICIALE.

Camera dei deputati : ßeduta del 18 dicembre 1916'- Gro-
naca, della guerra- Cronaca italiana - Telegraturai
dell'agenzia ßtefani - Insersioni.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In vii•ttt dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
i trasporti marittimi e ferroviari, di concerto con

quelli dell'industria, commercio e lavoro e del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Nella parte II dell'allegato 8 alle « Tariffe e condi-
zioni pei trasporti sulle ferrovie dello Stato », di cui
alla legge 27 aprile 1885, n. 3048 (serie 3ah allegato E,
e successive varianti, sono apportate le modificazioni
seguenti:

a) il secondo capoverso dell'art. 3 del capo I
cost modificato:

« Per Vado, Napoli magazzino Ce Venezia ve-
dansi le disposizioni particolari nei rispettivi capi »;
, b) nel capo II ò aggiunto l'articolo seguente:
< Art. 8. - L'Amministrazione ferroviaria stabis

lirã e notifichera mediante avviso al pubblico;Io equ-
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dizioni e le tariffa trelative s11e operazioni di presä e
di passaggio delle merci di qualunque classe, dai na-
tanti; accostati

. ai pontili, nei magazzini e sui carri
ferroviari o viceversa, nonchò a quelle di sorveglia,aza
e custodia delle merci stesse.
Tali operazioni potranno essere eseguite o diretta-

mente dall'Atuminintrazione ferrovial'ia, o affidato ad
una impreså dá essa ãutorizzata ad eseguirle per
conto delle parti ».
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno suc-

cëssiŸo a¾uéllo della sua pubblica zione.
ÔNiinikiño clie il presento tiecinto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei eeretidel Ilegnd d Italia, imudando a chiunque
þúlti di 04serkarlõ p di fado osservare.

Dato a Roma, addi 3 dicembre 1916.
TDMÂŠO DI SAÝOIA.

BossLu - Am.orri- Da Nava CARCANO.
Visto, Ïl guardasigilli: SAcom.

Il numero 1696 della raccolta uf}iciple delle leggi e d¢i decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA úI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'lTALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
i trasporti marittimi e ferroviarl, di concerto con quelli
degli affari esteri, della guerra, della marina e del

tesogo ;
Abbiamo decretato e dooretiamo :

I doni e i soccorsÚ in natnFa,'destinati ai prigionieri
di guerra italiani all'eliter'oi od 'ai prigionieri dijdéfra
nethici ñel Regno, sårannobanimessi'-in franchigÏa delle
fâsse 'di trasporto sulle ferrovie Geroitate dallo Stato!
LaLdisposizione delÝnrt:=0,af 18; dellrr dispositioni

preliminari alla tariffa; dei dazi' doganali, *approvata
col R. decreto 28 luglio 1910, n. ö77 che concede esen-
zione dai diritti di confine ai d0mi e soccorsi is na-
fura sopra mentovitÏ, esteää di dazi Interni di
consumo.

Art. 2.

È lasciato in facolta della Direzione generale delle
ferrovie dello Stato di fissare le modalità per l'esegni-
mento deil ti•aspörti.

Art. 3.

11-presente decreto entrerà in vigore il giorno suc-

cessiyo a quello della 6ua pubblicazione nella,Gazzetta
uffteiale del Regno.
Òtdhliamo che il presente doereto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

log¿.,ri e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chianquie spetti di osservarlo e di farlo osservatë.
Dato a Roma, addì 23 novembre 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
BOSELLI - ARLOTTA - SONNINO -

MORRONE - ÛORSt - CARCANO
Visto, Il guafdasigißi: 81ccxL

I

Il numero 1708 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno conti¢ne il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Stra 11adsta

ÝITTORIO EMANUELE ÌIÍ
per grazia di Dio e per volonti della Nazione

RE D'ITALIX

In virtil dell'autorita a Noi delegata ;
Vista la legge 22 ámggio 1915¾n 671;
Udito il 0õnsiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i trasporti marittimi e ferroviari, di copicerto con.quelli
dell'industria, commercio e lavoro e del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il prezzo della tariffa speciale n. 9 grande velocità

talevole sulle ferrovie dello.Stato per il träsporto dei
giornali, ò ridotto da L. 0,103 a L. 0,0515 per ogniphi-
logrammo o frazione di chilogramnio, fernii Gàtahdo
il prezzo niininio di L. 0,40 e la soprattassa~di sta-
zione di L. 0,05, per ogni spedizione, e ciò per la du-
rata della guerra. Resta pure fermo l'aumento del 10

per cento di cui il dèereto LuogtÀenenziale del 3 set-
gembre 1916, n. 1164.

Art. 2.
Sono epolusi dal benèlicio della riduzidae di tariffa
i giornali che.vengono pubblicati in pi i quattro pa-
g te per nuntefo.

ammessa soltanto per ciascun giornale la pubbli-
azi nè di nuîndri a sei pagine in ragione di enti al
trimestre. Per quei gioimiali il cui formato di stampa

eóðedi ggtimetrl17 per 35 la pubblic öÄe di
ixmeri a sei pagine såra ammessa in ragione diles-
banta' afstrln atte

Art. 3.
La liniitazione di cui all'articolo precedent,( non si

applica alle pubblicazioni periodiohe tion quotidiane
che si stampano in un numero di pagine maggi rh di
quattro.

Art. 4.
Lo modalità del controllo agli effetti del 'precedente

art. 2 sono stabilite con disposiliioni doll(Direiione
generale delle ferrovie adello Stato.

Art. 5.
Il presente decreto entre1& in vigöre il giorno suc-

cessivo a quello della sua pubblicazione nélla Gaz-
zetta ufßeiale del Regno.



GAZZETTA UFPICIALE DEL REGNO D' ITALIA 6333

Oýdiniamo che il prqsan ipe eto, m toAel ifo
dello Stato, sia inserto nella raccoga uftici egne lèggi
e dei decreti del Ilegno d'Ita,lig, mangando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 novembre 1916.
TOMASO DI SAVOIA

BOSELLI - ARLOTTA - DE Nava -
CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: SAccm.

Il numero 1727 della raccolta p//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il peguente deeveto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente GeneraÌo di Sua Maesta '

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITADA

In virtil dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re con la legge
22 maggio 1915, n. 671 ;
Visto il S. decreto 1° agosto 19f4, n. 758;
Visto il decreto Luogotenenziale 31 agosto 1916, nu-

mero i090 (tilegato D) ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanzë, di concerto con quello dell'industria, com-
mercio e lavoro;
Udito il Consiglio del ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Nei casi di deroghe ai divieti di esportazione, auto-

rizzate dal ministro delle finanze per merci destinate
a essere reimportate dopo di aver subito all'estero
una favorazione o trasformazione, è in facoltà dello
stesso ministro di subordinare la concessione di tem-
poránea esþortazione alla condiziotie che, a garanzia
della reintroduzione dello merci nello Stato, sia pre-
stata alla dogana 1ma cauzione corrispondente allo
steitso aloro in base al quale ò liquidata e riscossa,
port le, stesse merci. 14 tassa di concessione governa-
tiva sul permesso di.osportazione.
ÒrdÌniamo che 11 presente decreto, munito del sigille

dello Àtato, ga insei·tp noita raccolta ufficiale deße leggi
e ggi decreti del Ilogno d'Italia, mandando a chiunqqa
spotti di osservarlo e d.i farlo osservara

Dato a Roma addl 7 dicembre 1916.
TðMASO DI BAVOIA.

.BOSELLI - MEDA - ÜE Nava.
,

Viáto, Il gtbarKasigilli: SAccán

Il numero 1731 della raccolla te/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il segùente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVÀ
, Luogotouclite Generale di Sua Maesti

VITTOIIIO EMANUELE III

por grazia ai I lo e per volontà della Nazigo

In virti) delPautorità a Noi delegata ,

In forza dei poteri conferiti al G¾erno del'Re'dhlfa
leggö 22 trítiggioS91:5, n. 671;
disti il decató Lubgotonenifale 19 o tohtä fß, nu

meri13ð3, cöacer'nèhte prbvvedinienti þër l'iiiëtémën'k
della coltura granaria nelle provincie di Grosseto 4

Roma, degli Abruzzi e del Molise, delle Pttglie, delk
Campania, della Basilicata, delle Calabrie, dèlla Sici
lia e della Sardegna, e le noIme ýer la sua ap ca-

zione, approvate con decreto del ministro per l'agri-
coltura in data 26 ottobre 1916;
Udito il Consiglio dei 'ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato gier

l'agricoltura, di concerto coi ministri segretail di Stato
per la grazia e giustizia e per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Il Ministero di agricoltura, a mezzo delle cattedre

ambulanti di agricoltura e di altre istituzioni agrarie
locali, spiegherà speciale azione al fine di promuovere
nel Regno la semina del grano primaverile.
Tale azione si svolgerà anche mediante concorsi- a

premi, da bandire dalle istituzioni predette, secondo le
opportunità tecniche locali e le istruzioni delliinistero,
per la estensione e la intensificazione della coltiva-
zione di framenti, marzuoli od altri, da seminarsi dal
gennaio all'aprile del 1917.

Art. 2.
La concessione dei premi in denaro, di cui agli ar-

ticoli 2 e 3 del decreto Luogotenenziale 19 ottobre 1916,
n. 1363, è estesa a coloro che, nelle Provincie menzio-
nate nel decreto medesimo, con le semine invernali-
primaverili 1917, coltivino a grano terreni compresi
nelle ordinarie rotazioni, e che, per qualunque causa,
siano rimasti non seminati nell'autunno. '

Le concessioni si faranno secondo le disposizioniMi-
nisteriali già emanate e da emanare per rapplicazione
del decreto Luogotenenziale 19 ottobre 1916, n. 1868.
Le domande dovranno essere accompagnate dalla

dichiarazione della superficie già seminata nell'aziendã ;
e l'accertamento della esattezza di tale dichiaraziönere
degli altri ragguagli prescritti dovrà essere fago ini-
mediatamente dall'autorità comunale, e dovrà ris 1-
tare, con apposita annotazione, nelPalbo del concorso.

Art. 3.
Por il pagamento dei premi e per ogni spesa con-

cornepte l'applicazione dei precedenti articoliiverritiË-
s,critta, nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero di agricoltura, con decreti Reali, su propogià'del
ministro del tesoro, la somma occorrente.
Ordiniamo che il prosento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto ne11a raccolta ufnciále elle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandafido a
chiunque apettis di osservarlo e di farlo omiqiry &
'Dato a Roma,'adðL¾ dicombre:1916.

TOMASO DI SAVOIA.
.

BOSáLLI --:RAINERI --.Saccur -
ÛARCANO.

Visto, Il guardasigißi: SAccul.
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IL MINISTRO DELLE FINANZE M I N I STERO DEL L' I NTERNO
Veduta l'art. 19 dél testo unioo dilerai sugli spipiti 16 settembre

1900, n. 104;
Veduto l'art. 118 del relativo regolamento approvato con R. de-

creto del 25 novembre 1909, n. 762;
Veduto 11 dooreto Ministeriale 14 agosto 1903, n. 10101;
Sentito il Laboratorio chimioo centrale delle gabelle;

Determinn.:

Art. 1.

Al n. 3* del decreto Ministeriale 14 agosto 1903, n. 10104, 6 so-
stituito il seguente:

« 3 . - Ìl prezzo del deusturante generale, per ogni ettolitro di
alcool sottoposto all'adulterazione, stabilito in lire sette ».

Ald. 2.

11 prezzo dei donaturanti spooiali da adoperarsi nelle industrik
ammesse a fruire delle agevolezze consentite all'alcool adulterato
6 stabilito nella misura indicata"n'ell'unita tabella A.

Art. 3.
Ai denaturantL generale e speciali ancora esistenti negli appositi

locali voluti dall'art. 121 del regolamento anzidetto sono applicati i
prezzi fissati col presente- decreto.
I presente deoreto sark registrato alla Corte dei conti.
Roma, 6 dicembre 1910.

Il ministro

MEDA.

Tabella A.

Quantità
Industrie ed enti agevolati di denaturante L

alPuso delË alcool adulterato per ogni ettolitro i
Mapidh

L. C

I Etere solforico litri 1 1 50
2 Vernici

» 4 g -
3 Vernici da recipienti da birra > 4 10 50
4 Dermoid patent > 4 10 50
5 Collodio > 4 12 -
G Seta artinciale > 4 12 -
7 Carte per fotograño preparate con

gelatina al bromaro 20 -
8 Lysoform 4 112 13 -
9 Inchiostri per timbri 4 12 -

10 Soluzione refrigeranti per birra 3 10 50
11 Entornofobo kg. 0,3 1 25
12 Cloroformio (durante la guerra) litri 4 12 -
13 Musei » 10 22 50
14 Ospedali > 5 7 -

Il mini stro
MEDA.

Brrata-corrige.
La notizia della attestazione di benemerenza che dal d. 251 della

Gazzetta ugiciale risulta data, con decreto Luogotenenziale 14 set-
tembre 1916, a Paganini dott. Gino e Urei Vincenzo, si intende in-
vece conferita a_Pagnanelli dott. Gino e Ursi Vincenzo.

MINISTERO DELLA GUERB.A

MANIFESTO

per la chiamata alle armi delle reclate provenienti dai gik riformati
nati negli anni 1876, 1877, 1878, 1879, 1880 e 1881 arruolati dai
Consigli di leva in seguito a nuova visita.

1. Sono chiamate alle armi le reclute provenienti dagl'inseritti
di leva nati negli anni 1876, 1877, 1878, 1879, 1880 e 1881 e dai
militari nati negli anni medesimi etati riformati a tùtto 11 31 ago-
gosto 1915, i quali in seguito a nuova visita presso i Conàigli di
leva sono risultati idonei alle armi ed arruolati.
Esse dovranno presentarsi al Comando del distretto nelle ore ha,

:timeridiane dei giorni indicati.
Tutte quelle che saranno arruolate posteriormente alla presente

chiamata dovranno presentarsiisolatamente al distretto appena av-
venuto il loro arruolamento avanti il Consiglio di leva.

2. Si avverte, per opportuna snorma, che le realate arruolate
presso i Consolati, sia dei paesi di Europa e del bacino mediterra-
neo, che dei paesi transoceanici, dovranno presentarsiälle Armi non
oltre il 30 aprile 1917.
Per quelle però residenti in paesi pei Quali è temporanea-

mente sospesa la presentazione alle armi di militari in congedo
ima ne sospesa fino a nuovo ordine la presentazione stessa.

3. Le reolute, che si trovano nel Comune in cui ha sede il
Comando del distretto militare, dovranno presentarsi direttamente
a- tale Comando, eol foglio provvisorio di oongedo illimitato di cui
furono provviste, nelle ore antimeridian èl.giorno indicato.
Quelle non residenti nel detto Comade ei prèsenteranno in teinpo

opportuno al sindaco del Cotnane di residenza per essere riunite
in drappelli ed avviate al Comandó dàl d¾tietto cui dovranno pre-
sentarsi alunite del loro foglio provvkorio di congedo illimitato.
Le reolute ehiamate alle armi, che avessei•o smarrito il foglio

provvisorio di congedo illimitato, do nuó sempre presentprai al
sindaco del Comune di residen2a, il uale, accettatosi deba loro
identità, le munirå di analogo foglioc di riconoscimento che tenga
luogo di quello.

4. Le reolute hanno diditto al trasporto sulle ferrovie e sulle
linee di navigàsione, coll 'norme qui sotto riassunte, dal Comune
dove si troYano fino a destinazione.
Sulle linee delle ferrovie esercitate dallo Stato e dalle societh:

Veneta per costi•uzione ed esercizio di ferrovie secondarie italiane;
Nazionale di ferrovie e tramvie (per le linee Brescia-Bornato-Iseo
e Rovato-Iseo-Edolo), 11 viaggio ha luogo senza pagamento e dietro
la semplice presentazione del foglio o certißcato di viaggio rila-
sciato dal Comando di distretto o di deposito che si trova sul
posto, o, in mancanza, dal sindaco d el Comune di partenza.
Su tutte le linee di navigazione, comprese quelle esercitate dalle

ferrovie dello Stato, e su tutte le linee ferroviarie e tramviarie
appartenenti ad amministrazioni non comprese nel capoverso pre,
cedente, le quali ammettono il contocorrente (senza, ofoë, 11 paga-
mentp diretto) su presentazione di appositi documenti, sari pro-
dotta la richiesta mod. B, di color rosa, la quale pötrå essere ritirata
presso le autorità di cui al capoverso precedente.
Sulté linee esercitate da Società che non ammettono il conto cor,

rente, ma accordano una riduzione sulla tarifra del pubblico, i mi,
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litati prodtfrtalini lè richieste mod. 2, di' cðlor Verde, rilasciate
dalle stesse autoritå accennate nei precedenti capoversi e paghe-
ranna in partenza il prezzo del biglietto con esenzione dalla tassa
di bollo. Nessun documento occorre invece produrre pei viaggi su
quelle linee sulle quali non è ammosso alcun beneficio di tariffa in
favore di militari.

5. Le reclute residenti nol Comune del distretto riceveranno

per il giorno della presentazione, purchè questa avvenga nelle
ore antimeridiane del giorno prescritto, l'indennità di trasferta di
lire due.
Le reclute provenienti da altri Comuni, giunte al distretto,

avranno il rimborso dello eventuali spese che avessero dovuto so-

stenere per il trasporto sulle tramvie o sulle linee ferroviarie o di

navigazione che non ammettono il trasportoin conto corrente,non-
chè l'indennità di trasferta di L 2 al giorno por ogni giornata im-
piegata pel viaggio, oltre quella della presentazione. Perderanno
però l'indonnità di trasferta pel giorno della presentazione, se que.
sta avvenga nelle ore pomeridiane del giorno prescritto, salvo che
11 ritardo sia dovuto a cause non a loro imputabili.

6. Alle reclate provenienti da un Comune diverso dal proprio non
sono dovuti, nè il rimborso delle spese di trasporto, né l'indennità
di trasferta, se non producono il foglio provvisorio di congedo
(o 11 foglid di riconoscimento) munito del « visto per la partenza >

e della firma del sindaco del Comune da cui provengono.
Se però, pure essendo sprovvisteditale documento,sipresentano

nelle ore antimeridiane del giorno stabilito, riceveranno pel giorno
medesimo l'indennità di trasferta di L. 2.

7. Le reclute provenienti dall'estero avranno diritto alPindennità
di trasferta di L. 2 al giorno dalla frontiera o dal porto di sbarco
al dietrotto, sempí•eehó giungano provvisti di documenti che atte-
stino in modo certo la loro provenienza.
Quelle che fossero sprovviste di tale documento riceveranno solo

l'indennità di trasferta pel giorno della presentazione, semprechè
questa avvenga nelle ore antimeridiane del giorno stabilito.

8. Coloro che sono impiegati presso le amministrazioni fer-

roviarie del Regno, presso Pamministrazione telegrafica e postale
dello Stato o presso stabilimenti militari, ed in generale, tutti
coloro che, per ragioni d'ufficio o d'impiego si ritengano dispen-
sati, a norma delle vigenti prescrizioni, dal rispondere alla chia-

mata, devono assicurarsi presso l'amministrazione dalla quale di-
pendono, che dall'autorità militare competente sia stata ad essa co-
municata la necessaria suprizzazione per la dispensa.
Le reclate la cui dispensa é subordinata alla compilazione del

mod. 5, prescritto dalle istruzioni per l'applicazione del regolamento
sulle dispense dalle chiamate alle armi, non saranno ammessi a
fruire della dispensa, se tale modello non sia stato presentato alla
vidimazione dell'autorità militare anteriormente alla data del pre-
sente manifesto col quale vengono ricÌ1iamati alle armi.
Per le reclute invece, a favore delle quali, giusta le suddette istru-

zioni, la dispensa deve richiedersi appena indetta la chiamata, la
relativa richiesta dovrà esserè fatta al Compudo del distretto prima
del giorno stabilito per la presentazione alle armi.
Si avverte infine che - a senso dell'art. 5 del decreto Ministeriale

del 5 ottobre 1916 - potra concedersi la dispensa dalla presente
chiamata ai funzionari ed agenii di tutte le pubbliche amministra-
zioni cui hanno riguardo gli specchi allegati al decreto Ministeriale
22 maggio 1915, i quali, pur non rivestendo le qualifiche previste
dagli specchi stessi, siano però dalla competente autorità respon-
sabile dichiarati indispensabili ed insostituibili.
Talo dispensa eccezionale potrà essere estesa, alle condizioni

suaccennate, anche agli impiegati delle amministrazioni delle Pro-
vincie.
Si rammenta, ad ogni buon fine, che tra le condizioni richieste

pergla concessione della dispensa, v'è anzitutto quella che il titolo
relativo sia fatto valere presso. il Cotaando del distretto militare

non oltre il giorno fissato per la presentazione allo armi.
9. Potranno essere ammesse alla esonerazione temporanea le

recluto che;da dipendenza delfopera oheme·prestano presso ta.

luni determinati stabilimenti, imprese, aziende o servizi si trovino
in condizioni di ottehefe l'armbissióndiáliale trattam nto. La con-

cessione di siffatta esonerazione temporanea sara beninteso subor-
dinata al riconoscimento delff needssitä ilasodiiituibilità 4611 re•
clute nelle funzioni che disimpegnano.

10.tLe reclute che si presenteranno alle armi con oggetti di
eorredo in buone condizioni, tali che per forma e stato d'uso pos.
sano sostituire corrispondenti oggetti regolamentari del corredo
militare, saranno autorizzate a servirsene, e ne riceveranno anzi

adeguato compenso in danaro.
L'ammontare del compenso sarà pagato in misura corrispon-

dente al valore dell'oggetto. Gli oggetti (in ottime condizioni sa•
ranno pagati ai seguenti prezzi: Per un paio di calzaturedimarais
(stivaletti allacciati con gambaletto) L. 16,50. - Per un farsetto a

maglia di"lana (pesante) L. 5. - Per una camicia, se di tela L. 2
se di flanella L. 6. - Per un paio di mutande, se di tela L. 2) se

di lana L. 4. - Per un paio di calze, se di cotone L.0,30,sedilana
L. 1,50. - Per un fazzoletto L. 0,20. - Per una correggia da panta.
loni L. 0,80.

11. Per nessuna causa saranno concesse proroghe alla presen-.:
tazione; e nessuna dispensa potrà essero accordata alf intaari di
quelle tassativamente specifloate nel presente manifesto di chia-
mata.

12. La pubblicazione di questo manifesto impone a tuttlichia-
mati l'obbligo di obbedire e non sarà tenuta per valida discolps
11 pretesto di non aver ricevuto personalmente l' ordine di para
tire.

AVVERTENZE.
Alle famiglie bisognose delle reolute, le quali ne facciano ri,

chiesta, verbale o scritta, al sindaco del Comune ove risiedono, 6

accordato, per decisione di apposita Commissione comunale, un soo.
corso giornaliero, pagato dal sindaoo il ilunedi di ogni settimana,
nella misura seguente:

Nei Comuni
capiluoghi di Provincia, Negli
di circondario e di altri Comuni

distretto amministrativo -

a) per la moglie . . . .
L 0,70 0,60

b) per ogni figlio legitti-
mo o legittimato di età
inferiore ai 12 anni od
inabile al lavoro . . . >

c) por un solo genitore
di età superiore ai 60
anni od inabile al la-
voro......... >

d) per entrambi i geni-
tori di età superiore ai
60 anni od inabili al

lavoro........ >

e) per un fratello o per
una sorella orfani di
entrambi i genitori e
di età inferiore ai 12
anni ovvero inabili al
lavoro........ >

f) per ogni altro fratello
ed ogni altra sorella
nelle condizioni ora in-
dicate ........ »

0,35 0,30

0,70 0,60

1,10 I,00

0,70 0,60

0,35 0,30
11 soccorso sarà accordato quando risulti che i congiunti trovansi

in condizioni di bisogno e che, essendo totalmente a carico del mi-

litare, sono rimasti privi dei necessari mezzi di sùssistenza. Esso
non sarà accordato ai congiunti enumerati alle lettere c), d), e), f),
quando il militare sia ammogliato o vedovo ed al soccorso siano
stati ammessi la moglie ed i figli di lui. Quando siano chiampti alle,
armi pig fratelli, il soccorso ai congiunti enumerati alle lettere c)
d), e), f) non potrà essere corrisposto che nei riguardi di un solo
di essi.
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Ministero delPindustria, del commerpio e del lavoro

ISPETTORATO GENERALE DEL COMMERQIO

Indicazione del corso della rendita e dei titoli di cui al R decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5) è al
dooreto Ministeriale 30 novembre 1914, fissato d'accordo col Ministero del temoro.

Roma, 19 dicembre 1910.

TITOLI
Conso

TITOLI
medio medio

T.itoll garantiti dallo State.Titoli di Statö.
Obbli ohi 3 /, delle ferrovio Sarde (emissione80NSOLlDAT1• 1 1882 2Ò9 50

dità 8,50 /, neito (19 , , , , . . . . . .
E278 Obtli ziori 5 /, del prestito uniñeato dallá ,

Íí ndita 3,50 jo netto (emissione 1903) , . . . . . 82 43 eit di Napoli . . . . . . . . . . a . A . y
79 55

Rendita 3,0) */, lordo . . . . . . . . . . . . . 55 50 dartelle di crÃito comunale e providotale 4 •|,.
REDIMIBILI. con scadenza

al 1* aprilo 1917 99 86

al 1 ottobre 1917 99 50
.

Büóid del fosoro guiniinennall . 41 to re 11 18
I 1 aÿUë 191g 96 92
al 1 ottobre 1919 90 %
al lo otiobre 1920 95 37

Prestito Nazionale 4 112 /, netto (Emissione gen•
niio1915)............ 8487

Prestito nazionale 4 1¡2 /, netto (Emissione lu- ,

glio1915)......... ........ 8189
estilo nazionalo 5 /, netto (Èmissione gennaio
1916) ..................... 9147

Obb azioni 3 1/2 */, netto ridímibili (Categoria IA) -

Obb oni 3 | netto Redimiliill . . . . . . . .
-

Obb oni 5 / dél irestito Blount 1866 . . . .
-

uni 3 88. FF. Med. Adr. Bioulo . . . 287 25
Obbli oni 3 (äoinüni) dellá 88. FF. Romane. -

Obbli ni 5 della Ferrovia del Tirreno . , .
-

Obbl 1 5 della Ferrovh Marrommana . . 450 -

Obbligazioni 3 */, deBa Ferrovia Vittorio Emanuele 343 50

Obbligazioni 5 •/, della Ferrovia di Novara , .
-

Obbligazioni 3 /, dolla Ferrovia di Coneo . . . .
-

Obbugazioni 5 /, deBa Ferrovia di Canoo . . . . o

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia Torino-Savona..
Acqui ............. ...... -

Obbligaziont 5 j, della Ferrovia Udine-Pontebba -

Oboligaziont 3 */, della Ferrovia Lucca-Plátola . .
-

O bligazioni 3 •|¿ della Ferrovia CavaHermaggiore-
Alessandria................,, -

Oubligazioni 3 /, delle Ferrovie Livornesi A. B. .
306 50

Obbligazioni 3 */, delle Ferrovie Livornesi 0. D. DI, 306 50

Obbligazioni 5 ©/, della Ferrovia Contrale toscana 530 -

Obbligazioni 6 ©| dei Canali Cavour
. . . . . .

-

Obbligazioni 5 °/, por i lavori del Tevero . . . .
-

Obbligazioni 5 /, per le opere edilizio della città
diRoma ................... -

Obbligazioni 5 /, per i lavori di risanamento
aittadi .. ,............ -

Azioid þri ate 2 /, della ferrovia Cavaller-
maggiore-B (gl'interessi si pagano una volta
áF'anno a titolo di prodotto annuo) . . , , , -

zlóni comuni della ferrovia Bra-Cantalupo-
Castagnola-Mortara (sono prive d'interessi e di
dividendo) .................. -

Cartelle rdinarie 01 credito ocmunale o provin-
cial 3,75 */o. . a . . . . . . - • • • • «• •

@artelle del Credito fondiarlo del Banco di NspoR
31js*/,netto ...;.........44. 45 29

(fai•telle fondlarle.

Cartelle di Sicina 5 */, , , . . . . . . . . . , ,

¯

CartoHe di Sicilia 3.75 •/• . . . . . . .

Cartelle del Credito fondiarlo del monte del Pa.
schi di Siens 5 /, . . . . . . . . a. ; . . 473 39

€nrielle del Credito fondlario del möito dei Ps.
schi di Siena 4 1/2 /, . . . , , ; .. a . . ., . 464 83

Cr.rtelle del Credito fondiario del monto del Paa
schi di Siena 3 1/2 */, . . . . , , , . ... . 4 488 17

Cartelle del Credito fondiario deR'Opers pia di
San Paolo, Torino 3.75 ?/4 . . . . . . a . 491 -

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pie di
San Paälo, Toí•ino 3 1/2 /, . . . . , , . 4

50

ärtollo del Ørodito fondiário della Bince d'ItàHa

Cartello délFIstituto italiano di Crédito fondiarlo

CarteRo dell'Istitato italiano di Credito fondlario
4°/, ..................ar. A5750

Cartello délfIstitåto italiano di Credito ibndiarlo
31/2 /, ....u.........a.... 436-

Cartelle deBo Caisi di risparmio di Ëilano 5 •&
Cartello della Cassa di risparmlo di Milano 4 |¿ 4Òl 25

Cartello della Cassa di risparmio di Milgde -

31/2*/, .....,........... 4ô050

Gartelle della Cassa di riaparmlo di.. Veions
3.75°/. ..............,,,,, 455'50

Cartelle del Banco di San spirito 4 /, , a , a ,

Credito Fondlario Sardo 4 112 . . . . . . . .
-

Credito Fondlario di Bologna 5 . . . . . . .
-

Credito Fondlario di Bologna 4 1 /, . . . . .
-

Credito Fondiario di Bologna 4
, , , , , , , -

Credito Fondiario di Bologna 3 1 /, . . . . . ; -

Aywertenza. -11 corso dei buoni del tesoro, del Prestito naionale (emissione gennaio 1915 e luglio 1915, a lå Otà,nstto: emis-
sione gennaio 1916, 5 0¡O netto) delle oimignioni reedmlbih 3 19 00 e 3 0, delle cartelle di credito comunale e provinolã d di tutte
le oartelle fondiarie (comprese quelle del Banco di Napoli) si intende e più interessi >; per tutti gli altri titoli si intende « gmigresi gli
interessi ».
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CORTE DËI CONTY

Pensioni privilegiate di guerra (guerra italo-austriaca)
liquidate dalla sezione IV della Corte dei conti.

Adunanza del 1° luglio 1916 :

Vallini Maria, ved. Benedetti, L. 1720.
Marcigna Filomena, ved."Morola, L. 630.
Verzella Edmea, ved. Vecehiatini, L, 630.
Zanoncelli Bice, ved. Albertini, L. ð30.
Cremonini Luigia, ved. Po, L. 630.
Albanesi Agnese, ved. Cinti, L. ð?0.
Paolucci Teresa, ved. Cerrato, L. 630.
Giorgotti Sofla, ved.;Mignani, L. 630.
Barani Agnese, ved. Piccinini, L. ô30.
Tantalo Rosing, ved. Motola, L. 630.
Micieli Angela, ved. Piano, L. 630.
Minghetti Adele, ved. Pacchiarmi, L 630.
Della Rosa Ersilia, ved. Piacenti, L. 630.
Paterlini Sisinia, ved. Menozzi, L. 630.
Codoni Maria, ved. Palazzesi, L. 630.
Bandini Augusta, ved. Scarpellotti, L. 840.
Croce Lucia, ved. Malgrati, L. 630.
Rosano Maria, ved. Matrone, L. 630.
Broggini Giulia, ved. Sauvito, L. 630.
Pittarlin Armida, ved. Battistini, L. 030.
Battissacco Sánta, vbá. Vida, L. 630.
Viglino Maria, ved. Gruidotto, L. 630.
Cervi Luigia, ved. Castellano, L. 630:
Ulscato Antonia, ved. Brunello, L. 630.
Ficozzi Zairs, ved. Vannini, L. ô30.
Maserin Eleonora, ved. Delmistro, L. 630.
Groppi Maria, ved. Ulemi,'L. 840.
Del Papa Domenica, ved. Colontonio, L. 630.
DL Taddeo Maria, ved. De Jalis, L. 840.
Drago Caterina, ved. Zaffino, L. 630.
Vai Giugeppa, ved._,Volpatto, L. 630.
Pansica Salvatrice, ved. Giamuino, L. 630.
Cutropia Domenica, ved. Pellegrino, L. 630.
Vanola Giovanna, ved. Ferrari, L. 630.
Galletti Angioling, ved. Austichelli, L. 630.
Morini Giuseppma, ved. Banchio, L. 630.
Compagnucci Maria, ved. Rocco, L. 630.
Bonvegna Concetta, ved. Messina, L. 630.
Falcionelli Annetta, Ved. Marinelli, L. 630.
Di Nardo Secondina, ved. Berardo, L. 630. .

Di Maysimo Rosa, ved. Di Luca, L. 840.
Vingolli olemeritinä, ved. Di Mastro, L. 630.
Amendola Rheina, ved. Amendola, L. 630.
Timolati Amelia, ved. Maroooo, L. 1720.
Ferrari MarikVed. Pasini, L. 630.
Scalaberni Fedela, ved. Baldini, L. 630.
Brigatti Margherita, ved. Brigatti, L. 630.
Cipolla Isolina, ved. Valle, L. ð30.
Barisani Maria, ved. Bottoni, L. 630.
D'Antonio Ralfaele, padre di Vincenzo, L. 630.
Parretti Giovanni, Padro di Nello, L. 630.
Soaringi Domenico, padre di Attilio, L. 630.
Mulinaro Michela, madre di Scalise, L. 630.
Dell'Erba Nicolo, padro di Giuseppe, L. 630.
Grignani Angelo, padro di Olimpo, L. 630.
Bagrioli Einilla, madro.di Nencini, L. 630.
Fanti Pletro, padro di Giulio, L. 630.
Pfergallini Santa, madre di Angelici, L. 630.
Cayallaro Giuseppa, madre di Randazzo, L. 630.
Dazzi Antopio, padre di Guglielmo, L 630.

Cretíe Giuseppe, padro di Giuseppe, 'L. 6301
Fava Maria, madre di Bonzio, L. 630.
Busacca Rosario, padre di Carmelo, L. 1500.
Chiantaretto Felicita, madre di, Brimero, L. ô30.
Susina Giuseppe, padre di:Carlo, L. ô30.
Bergonzo Vincenzo, padre di Tommaso, L. 630.
Bianchi Luigi, padre di Giulio, L. 840.
Cortesi Francesco, padre di Anselmo, L. 630.
Martelli Luigi, padre di Magno; L. 630.
Madoni Filippo, padre di Alfredo, L. 630.
Martini Antonio, padre di Domenico, L. 630.
Pacchini Emilio, padre di Giuseppe, L. 630.
Burgato Maria, madre di Tessarin, L. 630.
Avestini Biagio, padre di Giuseppe, L. 630.
Masarati Felice, padre di Luigi, L 630.
Ferrantelli Giuseppe, padre di Paolo¡ L. 630.
Avella Rosa, madre di Passantino, L. 1222,24.
Rossi Maria, madre di Masiero, L. ô30.
Cavarretta Rocco, padre di Michele, L. ô30.
Bordin Giovanni, padre di Giuseppe, L. 630.
Paoletti Domenico, padre di Seranno, L. ô30.
Aspesi Giovanni, padre di Antonio, L. 630.
Gerasa Luigi, padre di Elio, L. 630.
Perissinotti Rosa, madre di Comparetti, L. 1500.
Ferri Maria, madre di Centini, L. 1500.
Prest Valentino, padre di Girolamo, L. 1500.
Maugeri Vincenzo, padre di Antonino, L. 1500.
Vimercati Giovanni, padre di Fermo, L. 1500.
Lanfranco Franceseo, padre di Giovranni, L. 810.
Morabito Carmine, padre di Vincenzo, L 630.

Ruggeri Vincenzo, padre di Giulio, L. 630.
Mancuti Pietro, padre di Vincenzo, L. 630.
Bellacosa Giuseppe, padre di Giovanni, L. 630.

Adunanza del 3 luglio 1916:

Vairetto Alessandra ved. Fabiole-Nicoletto, L. 630.
Naldi Alessandra, ved. Vignoli, L. 630.
Cerca Anna, ved. Canova, L. 630.
Calzolari Roffina, ved. Massa, L. 630.
Feleppi Cristina, ved. Pennino, L 630.

Gavioli Elisabetta, ved. Runcini, L. 1880.
Forniani Venusta, ved. Bonétti, L. 630.
Pinardi Amalia, ved. Schiavina, L. 630.
Hambert Maria, ved. Baroni, L. 630.
Boocardi Anna, ved. Dati. L. 1500.

Bisi Èmma, ved. Azzali, L. 630.
Maiale Sabia, ved. Cane, L. 630.
Venturi Augusta, ved. Bettini, L. 630.
Rossi Benvenuta, ved. Roveri, L. 840.
Calcatelli Maria, ved. Pambianchi, L. 630.
Dal Bo Angela, ved. Benetti, L. 630.
Bandini Maria, ved. Pomaranzi, L. 630.
Valente Fortunata, TecÌ. Carrozzino, L. 630.
Cazzani Romilda, ved. Cazzani, L. 630.
Lattanti Bianca, ved. Monteverde, L. 630.
Pagani Bianchina, ved. Cesani, L. 630.
Mosconi Tranquilla, ved. Canalini, L. 630.
Falco Michela, ved. Pepe, L. 630.
Chiadó Fiorio Eugenia, ved. Molinar-Min, L. 840.
Perrot Maria, ved. Perrot, L. 630.
Corvi Maria, ved. Corvi, L. 630.
Ciardi Assunta, ved. Romano, L. 630.
Pecorini Teresa, ved. Fineschi, L. 840.
Del Cotto Maria, Vod. Di Persio, L. G30.
Vincenti Maria, Ved. Interdonato, L. Yi20.
Gatti Teresa, ved. Montesi, L. 630.
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Sootton Rosa, ved. Scotton, L. 630.
Bolocchi Mãúl(+ed. Ifòssería L. 630

Trevisan Emilia, ved. Montäinei, I¿ ð$0.
Lacatena Grazia, ved. Bufano, L. 630.
Amalff¾aria, ved. Aulittö, L. 630.
Coden Stella, ved. Cal, L. 630.
Lando Rosa, ved. Berton, L. 630.
allo Laela, ved. Scocozza, L. 630.
David Catterina, ved. Rangone, L. 630.
Bernini Elisabetta, ved. Rinaldi, L. 630.
Gavazzi Edigia, ved. Barassi, L. 1720.
Giallombardo Angela, ved. Passantino, L. 630.
Gallicchio Mat•ia, ved. Armiello, L. 630.
Fiorini Caterina, ved. Baruffaldi, L. 630.
Casaria Emilia, ved. Barbierato, .L. 630.
Zanni Savin a, ved. Bonomi, L. 630.
Prugger Angiolina, ved. Manfrin, L. 2400.
MartiniiRosa, Ned.-Rigi, L. 630.
Vagliani Giuseppa, ved. Vagliani, L. 840.
Sima Domenica, ved. Mussa, L. 840.
Aliotta Maria, ved. Placenti, L. 630.
Cozzitorto Maria, ved. Martucci, L. 840.
Corti Fiorlinda, ved. Serrotti, L. 630.
Lauretta Vincenza, ved. Arcur, L. 630.
Fasconi Annunziata, ved. Saraceni, L. 630,
D'Ettorre Teresa, ved. Pelliceiotta, L. 630.
Casaroli Carlotta, ved. Spilla, L. 1120.
Massarini Adele, ved. Vai, L. 630.
Legnaro Virginia, ved. Bertini, L. 630.
Gava Teresa, ved. Matinzzi, L. 630.
Indirli Filomena, ved. Rucco, L. 630.
Stramigioli Lamberta, ved. Stramigioli, L. 1500.
BohivikËmina, vod. Staro, L.1880.
Pallieno Regina, ved. Bolzonella, L. 63Ò.
Cerqua Rosina, ved. Cerqua, L. 630.
Perrotta Celeste, ved. Lonardo, L. 630.
Palazzetti Elvira, ved. Mentå, L. 630.
Zanolif ylaminia, ved. Pappacoda, L. 1500.
LorenzetŒ Maria, ved. Testa, L. 630.
Subissati Esterina, ved. Bernahei, L. 630.
Ansaloni Emilia, yed. Gozzi, L. 630.
Rolla Zenside, ved. Romanazzi, L. 1180.
Gai•glulo Maria, ved. Monetti, L. 1880.
Bridda Desolina, ved. Boito, i 630.
Magro Ro ialla, ved. Sgarlata, L. 630.
Osppello aria, ved. Peruzzi, L. 630.
Lucarelli Antonina, ved. Panetta, L. 630.
Lazzoni Francesca, ved. Bonuocelli, L. 630.
Zàvelli Girolamo, padre di ÚvÌo, L. 630.
Gatti Eivira, madre di Ruggeri, L. 630.
All Giuseppa, madre di Raciti, L. 840.
Audissimo Carlo, padre di Romolo, L 630.

Beg o Benedetto, padre di Domenico, L. 630.
Balbo Mosse#o Teresa, madre di Viola, L. ô30.
Lebnitz Enrico, padre di Luigi, L. 630.
Bertolozzo Paolo, padre di Erminio, L. 630.
DÏ Pados Michele, padre di Pasquale, L. 630.
Rubini Luigi, padre di Ersilio, L 630.

Prato Pietro, padre di Antonio, L. 630.
Mussoni Cesare, padre di Giuseppe, L. 630.
Palermo Pasquale, padre di Domenico, L. 630.

Salvagno Emilia, madre di Zanellato, L. 630.
Gromola Lucia, madre di Battista, L. 630.
Valentini G. Battista, padre di Rafl'aele, L. 630.

Catalaniinigi, padre di Candido, L. 630.
Oggioni Angela, madre di Ì>erro. L. 630.
Festa Pasqualina, madre di Pecoraro, L. 630.

Salusti Giovangi, padre di Giov. gttp, L. 630.
Lovato Giovantii, padre di Valentino, L. 630.
Morresi Luigi, padre di Carlo, L. 630.
La Monaca Domenico, padre di Raffaele, L.630.
Mora Gaudenzio, padre di Isidoro, L. 630.
Bionda Giovanni, padre di Giovanni, L. 630.
Maccaferri Alessandro, padre di Umberto, L. 840.
Belluzzo Luigi, padre di Arturo, L. 630.
Avonto Luigi, padre di Mario, L. 630.
Masi Severina, orfana di Masi Dante, L 630.

Paparini Annunziata, madre di Luoiani, L.650.
Pedosi Enrico, padre di Amedeo, L. 630.
Di Giacomo Giovanni, padre di Rafaele, L. 630.
Caiazzo Maria, ved. Maiorano, L. 630.
Caiazza Assunta, ved. Bonafiglia, L. 840.

M I N I STERO

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendentet

Magistratura.

Con doereto Luogotenenziale del 23 novembre 1916:

De Angelis cav. Giuseppe, consigliere di Corte d'appello, in a$pet
tiva per causa d'infermitå, 6 confermato, a sua domanda, nel
l'aspettativa stessauper tre mesi.

Ferrari Annibale, giudice nel tiribunale di Catanzaro, a sua do

manda, collocato in aspettativa per informità per mes;

quattro,
Sannazzaro Giuseppe, giudice con le funzioni di pretore nel inan-

demento di Molare, tramutato al tribunale di' Sant'Angelo
deLLombardi, cessando dalle dette funzioni.

Clemente Domenico, giudice in funzigni di pretore nel niandamento
di Binasco, è tramutato, a sua domarida, al tribunale di Bapto
Arsizio, cessando dalle dette funzioni.

Spanò Ferdinando, giudice in funzioni di pretore nel ma.ndamento
di Piano di Sorrento, è tramutato, a sua domanda, al triblinale

' di Napoli, cessando dalle dette funzioni.

Notari.

Con decreto Luogotenenziale del 9 novembre 1916,
registrato alla Corte dei conti iLl7tnovembre 1916:

Finadri Alfonso, notaro residente nel %omune di Quero, distretto

notarile di Belluno, dispensato dalflifileio in seguitosa suasdo-
manda.

Con decreto Jfinisteriale del 24 novembre 1916:

Calabrese Francesco, ora in servizio militare, e esonerato dalPuf-
ficio di coadintore del notaro Noyla Alfonso, di Vallata.

Con decreto Ministeriale del 26 novembre 1916:

Al notaro Zaccone Rocco é prorogato,'sino a tutto il 27 marzo 1917

il termine per assumere resercizio delle sue funzioninel oo-
mune di Santo Stefano, distretto notaille di Reggli Calabria.

Con decreto Ministeriale del 28,novembre 1916:

Pani Francesco è esonerato, a sua domanda, dalPufuoio di coadiu-
tore del notaro Vargio Agostino, di Gua go ,

e in sua Teoe

é aominato coadiutore del detto notaro Vargin 11 dottorþu
Luigi, avente i requisiti di legge.

Santi Felice, avente i requisiti di legge, ò nominato coadiutore' del
,

notaro Piacitelli Cesare, residente nel comune di Roma.
'
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MINISTERO DEL TËSORÖ

lWotillenzione.

Si rende noto che il Ministero del tesoro ha disposto che col
giorno 28 aorrente abbia principio in tutte le Provincie del Re-

gno il pagamento della cedola della rendita consolidata 3,50 Og0 al
portatore e mista di scydenza al 1° gennaio 1917.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei cortificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 20 dicembre 1916, in L. 130,10.

M I N I STERO
DELL' INDUSTRIA, DEL COMMERCIO B DEL LAVORO

Ispettorato generale ciel commercio

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali 1° settembre 1914
15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.
Cambio medio uiliciale agli effetti dell'art. 39 del Co-

dice di commercio accertato il giorno 19 dicembre 1916,
da valere per il giorno 20 dicembre 1916.

Franchi. . . . . . . . . . 118 38 112
Lire sterline . . . . . . . 32 91 li2
Pranchi svizzeri. . . . . . 138 05 112
Dollari . . . . . . . . . . 6 93
Pesos carta . . . . . . . 2 05 112
Lire oro . . . . . . . . . 129 86 112

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONATÆ

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Lunedi, 18 dicembre 1916

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle ore 10;

MIARI, segretario, legge il processo verbale della seduta antime-

ridiana di sabato, che è approvato.

Seguito della discussione sul disegno di legge: Protezione e assi-
stenza degli invalidi della guerra.

PRESIDENTE, ricorda che la discussione à rimasta sospesa al-

I'art. 14.

MANCINI, propone che nell'articolo si dica che l'assistenza è do-
vuta a tutti quegli invalidi, i quali non . diano sicuro afudamento

di poter provvedere del proprio alla rieducazione.
PAPARO, trova inutile stabilire l'obbligo della rieducazione

quando quest'obbligo è sprovvisto di sanzione. Crede sia meglio la-
sciare agli invalidi libertà di chiedere essi di essere trasferiti in

questi Istituti.
CASALINI, chíede che si stabilisca espressamente essere tra i fini

essenzialf della legge quella rieducazione.

rede che gli invalidi debbano essere trasÑriti noiarelativi Isti,
tuti senza che debbano farne dpinanda espressa.
Non vorrebbe perb un sistema coercitivo.
BRUNELLI, della Commissione, difende la proposta della Gommis-

sione, la quale, mentre stabilisce tra i fini obbligatorî della legge
la tieducazione, esclude ogni concetto di coazione.
MAFFI, segnala le ragioni, per cui non erede attendibile in pre-

ties il principio dell'obbligatorietà; ed, a nome anche di altri col-
leghi, propone un emendamento per lasolare agli invalidi liberfA di
chiedere la ammissione negli Istituti di rieducazione.
CHIESA, relatore, a proposito di questo articolo, presenta il ses

guente ordine del giorno, già accettato dal Governo:
< La Camera invita il Governo, nell'auspicata riforma pel rier:·

dinamento delle pensioni ed anche eventualmente sui fondi del gia
nistero dell'interno, ad istituire premi speciali per gli invalidi della
guerra i quali consegnano dagli ospedali cile saranno a ciò auto-
rizzati dall'Opera nazionale, un certificato di compigte rieduca,
zione ».

Nota che per tal modo si stabilisce da un lato l'obbligo formale
agli invalidi di entrare negli Istituti di rieducazione, e dall'altre
un premio per coloro i quali compiono il corso relativo.
Accetta gli emendamenti degli onorevoli Manoint e Casalini.
PAPARO, non insiste nella sua proposta prendendo atto ohe 14

legge non intende imporre coattivamente la rieducazione.
MAFFI, non insiste.
(Si approvano l'ordine del giorno della Commissione e l'art. 14

con gli emendamenti Mancini e Casalini).
CAVAZZA, sull'art. 15, chiede se durante la loro residenza negli

Istituti di rieducazione gli inabili saranno soggetti alle autorità mi..
Iitari.

CHIESA, relatore, nota che questo Istituto di rieducazione dipende
dall'Opera nazionale; ma che l'Opera nazionale pel raggiungimento
così di questo come di altri sacrifici avrà bisogno e si gioverà della
collaborazione del Ministero della guerra.
BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato per la guerra, si associa.
(Si approva l'art. 15).
CASALINI, sull'art. 16, propone che si dica espressamente che

sono mandati agli Istituti di rieducazione soltanto coloro che no
abbiano bisogno o possano giovarsene.
CHIESA, relatore, accetta.
(Si approva l'art. 16 con l'emendamento dell'on. Casalini).
COTTAFAVI, sull'art. 17, raccomanda che per la rieduoazione fi-

sica e professionale gli invalidi si indirizzino a quelle occupazioni
che non richiedano troppo sforzo e soprattutto a lavori agricoli.
Si compiace che nell'articolo sia ammesso 11 concetto di inviarli

possibilmente negli Istituti della loro regione.
CHIESA,relatore,dichiara che è anche intento della Commissione

far sì che gli invalidi siano precipuamente destinati a lavori agri-
coli nougravi.
(Si approva l'art. 17).
CARCANO, ministro del tesoro, all'art. 18, esprime il dubbio ehe

in qualche caso non possano essere sufiloienti sei mesi di perma-
nenza negli Istituti di rieducazione.
BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato per la marina, osserva che

a questi casi eccezionali potrà provvedere il regolamento.
(Si approvano gli articoli (8 e 19 secondo il testo conoordato fra

Governo o Commissione - Si approva l'art. 20).
CAVAZZA, all'art. 21, vuole sia detto che l'Opera nazionale prõY..

vederà agli arti artificiali, anche quando siano più di uno.
BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato per la marina, trova ehä

questo concetto é implicato nella legge. '

(Si approva l'art. 21).
CASALINI, all'art. 22, propone di aggiungere che, nel caso in cui

l'innlido debba rimanere negli Istituti successivamente al eengsde
dellá sua classe, il Governo aumentorà in mpdo conveniente il sial
corsp giornaliero corrisposto alla famiglig.
BATTAGLIERI, sottosegretario di Stato per la marina, accetta lo



6310 GAZZETTA UFFICIALE DEL IlEGNO D' ITALIA

emopdamento cqine raceomandazione degna della maggiore codifý
deraziones in ahè non sarebbe ora possibile approvare senza il

necessario esame.

DELLO SBAILBA, sull'art. 23, chiede che agli ufficiali invalidi

mantënuti in servizio note sia precluso l'avanzamento nella car-

riera.

CASALINI, conûda che, colne of 6 fatto: per il passato, anche in

avvénire gttesti ufubiali potranno conseguire le promozioni.
ÑANolRÍ; vori•obbe estese anche asi suhtafioiali le disposizioni di

queido artibold, Amniettendoli a prestar servizio se ne siano capaci.
BATTAGLIERI, sottogegretario di Stato per la marina, pur do-

vendo fare alciine restritioni circa le modalità, in relazione al di-
sppsto di altre leggi, assicura cbo 11 Governo terrà conto di queste
raccamandàzioni.
0ÏIIESA, relatore, acdytta che nell'art.23, ove si parla di ufnoiali,

s\ Iiarli ali he di 80ttuinoigli.
PIŠTOÌÀ chiede che agli utnoinli'ritenuti non idonei a rimanere

in pervisib sideonservatoŒonöre della divisa.
BATTAGLIERI sottosègretario di Stato per la marina, dichiara

che il Governo accettaiinestakaceokhandazione.
OkLAÑDO V E.cgiinistro dell'interno, propone che si parli ge-

nericamente di niflitarf.

CH lESi, relätord; ohmÏënte
SANDRigt chiede se questo articolo sanoisca un diritto al mili-

tare o conceda una facoltä alPAmministrazione.
ORLANDO V. E., ministro delPinterno, nota che della idoneità di

rimandre in servizio dovrà dooidere un'apposita Commissione.

(Si approva l'art. 23 con l'emendamento concordato fra Commis-

sione e Gokernó).
OASALINI, all'art. 25, propone un emendamento,in forza delquale

le disposizioni della legge si estendauo, anzichè alle persone povere
ditenute inabili permanentemente per fatto del nemico, a coloro,
in gdfiere, che lo sieno divenuti in diýëndenza dello statodiguerra.
lúNCINI propone che si chiarisowohe lo stato dí poverthpuò es-

sore soltanto relativo, in rapporto al mezzi,disostentamentoedalla
rieduenzione.
CÊIESA, relatore, osserva che agli infortutil delle industrio di

ggørga prditedoogik la21égge generale sugli inforttini sul lavoro.
CASALIRl insiste ai ûno che anche a questávlttiine di infot•íunio

in occasione della guerra si assiourino i vantaggi della rieduca=-

z1one.

DANEO propone olté sk dies infortual avvenuti' ger fatto della-

guerra, come proponer Pon. Casàlini, invece" che þar fätto del nd-
mico.
BATTAGLIERT, sottosegetario di Stato per la .marina, accetta

con i chiarimenti dati dall'on. Daneo l'emendamento dell'on. Ca-
salini.
Non puð invece acaottare qtiello de1Poli." ]dancini.
PACETTI osserva ih6 l'ai•¾PB della legge già definisce quali sono
gli invalidi cui la legg si applica. L'art. 20puð quindi anche es-
aere soppresso.
NAVA CESARE e BRUNELLI credonoanch'essichel'articolopossa

esser soppresso.
CHIESA, relatore, consente.
(L'art. 24 à sopproogd)
PAPARO sull'arts 25, faccomands che siorivedano le tabelle re-

latitorâl vari casi di invälidità, eliminando alcune incongruenze
che ,presentemente vi si riscontrano, e tenuto conto de1Pattitudine

al 1xforo o alla professione precedentemente esercitata dall'in-

Valido.
búLANDO V. E., miriistro dell'interno, osserva che già il decreto

legislativo del 12 novembre ha disposto che si rivedano le catego-
rio delle varie lesioni e mutilazioni agli effetti della liquidazione
dèl e pensioni.
(81 approva l'articolo 25 secondo il testo concordato tra Commis-

sione Governo).
CANNAVINA, all'articolo 26, propone la soppressione del secondo

capoverso, essendo la materia già regolata dalla legge per la tutela
degli orfani di guerra.
ORLANDO V. E., mini tro dell'interno, accetta.
(Si approva l'articolo 26 con la soppressione del secondo capo-

verso).
CAVAZZA, all'art 27, propone che ove si parla di terreno agri-

colo, si dica « terreno coltivábile », e dove si•parla di adquisto di

casa, si aggiunga ¢ o costruzione ».

CHIESA, relatore, accetta.
(Si approva l'art. 27 così modifloato).
SANDRINI, all'art. 28, chiede chiarimenti circi Passicurazione de-

gli invalidi di guerra contro gli infortuni sul låvoro,
CHIESA, relatore, osserva che la relazione gik chiarisce la por-

tata di questo articolo. Del resto la materia potra essere discipli-
nata in modo più cðmpleto in sede di regolamento. .

COMANDINI, ministro senza portafoglio, per togliere la possibilitå
di dubbi propone una inversione nel testo dell'articolo.
(L'art. 28 approvato con questa modifloazione).
RAMPOLDI, all'art. 29, propone si aggiunga: < Qualunque dispo-

sizione.contraria alla presente legge è abrogata ».

ORLANDO V. E., ministro delPinterno, ritiene superflän siffatta

aggiunta, anche perchè ogni legge à da per ab abrogativa di tutte
le disposizioni che ad essa sieno contrarie.

CHIESA, relatore, ritiene che l'aggiunta possa essere utilmente
accettata.

CANNAVINA ritiene preferibile sostituire 11 capoverso proposto
dall'on. Rampoldi alla locuzione dell'articolo che dichiara:
« E derogato a qualsiasi disposizione di statuto o di regolamento

di enti pubblici che sia incompatibile con l'applicazfone dolla pre-
sente legge ».
PRESIDENTE propone che questo capoverso sia modificato così :
< Qualunque dis¡iosizione di legge, di statuto o di regolamento di

enti pubblici contraria alla presente legge é abrogata ». (Approva-
zioni).
ORLANDO V. E., ministr(Pdell'interno, conseate.
(Si approva.Fart. 29 cosi modificato).
PRESIDENTE d lettura del seguente ordine del giorno presentato

dall'on. Luzzatti, presidgnte della Commissione:
< La Camera, dopo aver deliberato i provvedimenti legislativi a

favoro degli orfani e degli invalidi di guerra, niatida a' Iõëp i saluti
più reverenti é gli hu rl più forvidi, eëpressione delÍa ricÑAoscenza
nazionale ».
(Vivi e generali applausi).
PRESIDENTE, interpetra questi ap]ilausi come approvazione per

acclamazione di quest'ordine del giorno.
CHIESA, relatore, avverte che non può esservi alcun dubbio che

i beacticî di questò disegno di legg debhano comprendere come

gli invalidi di questa guerra anche i gloriosi veterani delle prece-
denti guerre per l'indipendenza italiana (Vivi applausi).
BOSELLI, presidente del Consiglio, dichiara ohe il Governo, non

solo si unisce all'applauso della Camera rivolto ai nostri combat-
tenti e alle loro famiglie, ma ringrazia la Commissione, 11 suo il-

lustré presidente dà i sitói milenti relatóri, clie coli l'âsaminare lo
due leggi, col migliorarle coal largsmänte, col à$iul lÙ àòn tanta
sollecitudine 41las deliberazione -della ' Camera, ,oolesostenerle con

tanto vigore, hanno dato allä Gemora 11 modo sdi dimostrare 11

grandissimo sua affetto. per gli eròi che hanno. riportato dalla

guerra ferite o mälattie, e pan i flgli e le famiglio di döloro che
sono i veri redentori della patria nostra (Vivissimi' generali e rei-
terati applausi).

La seduta è tolta alle ore 11,40.
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SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del vice presidente ALESSIO.

La seduta comincia alle ore 14.

DEL BALZO, segretario, legge il processo verbale della seduta
di feri, che è approvato.

ßulla salute dei deputati Rastelli e Torre.

PRESIDENTE è lieto di annunciare che l'on. Torre trovasi sem-

plicemente indisposto e che le sue condizioni vanno sempre miglio-
rando. (Approvazioni).
La Presidenza ha provveduto ad assumere notizie anche sulla sa

lute del deputato Rastelli, ma esse non sono ancora pervenute.

ßeguito della discussione
del disegno di legge sull'esercizio provtisorio.

PIETRIBONI ha presentato il seguente ordine (lel giorno:
« La Camera confida che 11 Governo, con nuovi provvedimenti

controlli e regoli il movimento interno dei grani, si che le gelose
custodie delle proprie riserve, ancorché sovrabbondanti, da parte
delle Provincie solitamente esportatrici, incoltizzate di avvalersi
dell'art. 3 del decreto Luogotenenziale 11 marzo 1916, n. 247, non
siono a scapito dei bisogni delle Provincie importatrici o dieno

poteri di consentire e di vietare il movimento interno dei grani
esercitati direttámento dal Ministero di agricoltura ».
Raccomanda vivamente al Governo i concetti esposti in detto or-

dine del giorno, come quelli che, eliminando i gravi inconvenienti
giå lamentati, soli possono condurre alla desiderata e necessaria
perequazione nelle norme per il movimento interno dei grani te-
nendo conto della necessità delle singole regioni; necessità, le qua'¡
non possono esser valutate se non dal Governo eentrale, 11 quale
dispone di tutte le notizie necessarie, (Approvazioni).
IdORRONE, ministro de11a guerra, poiché l'on. Raimondo ieri la-

mentò lo eccessivo numero di generali investiti di comandi terri-
Y,oriali, avverte ehe, essendosi durante la guerra dimostrato insufIl-
ciente Pordinamento territoriale esistente in tempo di pace, si sono
dovuti istituire comandi di gruppo e di centri di mobilitazione.
Per rendere poi più fattiva l'opera degli ufliciali investiti di tali

funzÏoni si sono pareggiati ai comandanti di brigata.
Quanto alle censure mosse dall'on. Raimondo alla utilizzazione

de1Ïe oÌassÚohiamate aÌle armi, avverte che il Ministero nulla tra-
scura per renderla più completa possibile.
Ed a questo fine ha dato già disposizioni perché si usi un mag-

gior rigore nella determinazione della inabilità al servizio di guerra,
e per l'impiego in alcuni servizi anche degli inabili alle faticho di
guerra,
Ha pure disposto per la sostituzione dei militari più giovani, che

ora si trofano nelle ferrovie, con militari delle classi anziane.
Confida che l'on. Raimondo sara sodisfatto di queste dichiara-

E1001.

DE NAVA, ministro dell'industria e del lavoro, poichð parecchi
oratori hanno nuovamente richiamata il'attenzione della Camera
sulÍa questione dei carboni, avverte anzitutto che questa va con-

siderata dal punto di vista del fabbisogno complessivo della na-

zione, e non soltanto delle industrie private.
Partendo da tal concetto, il Governo si è adoperato per ottenere

dall'Inghilterra rassicurazione che .ci sarebbe stata riservata tutta
la quantità di carbone occorrento all'Italia.
L'accordo stabilito su tali basi assieurerà indubitabili vantaggi,

anotie o soprattutto per quanto concerne i prezzi, che furono sta-
biliti nolla misura più ridotta possibile.
L'accordo si estese anche all'importante argomento dei noli,

,

e

ciò malgrado la gravissima difficoltå che esso comportava, e la

poilderosità delle trattative che il Governo ingleso dovò concludere

çon gli armatori.
Purtroppo ð innegabile la deficienza del tonnellaggio adibito al

tgasporto del carbone. Ma su.ili essa non influl tanto la fissazione
del nolo massimo, quanto un complesso di altre cause, connesso con
le più svariato esigenze miÍifari ed economiche dei vari paesi ali
leati.
Rileva poi, in risposta ad alcune critiche mosse al Governo, che

quest9 ha messo a disposizione dell'industria una ragguardö#bÏè
quantità del combustibile per approvvigionamento.
Nulla è stato risparmiato per fronteggiare le dialcoltà, che 11 pfó.

blema presentava; il Governo perseveretà nel fire il mass1111o
sforzo per rispondere alle esiger ze della economia ndziänale, täs
cendo in ciò assegnam9nto sul concorso dei Govei•ni alleati e sul-
l'opera dei valorosi funzionari inviati appositamente.all'estero.
All'uoWo si promuove una sempre migliore utilizzazione del na-

viglio esistente, e soprattutto si cura l'equo e giusto ripäi•to fra le
varie industrie del combustibile che sarà possibile mettere a loro

disposizione.'
Occorrerà però che da parte di tutti si economizzi, al massiino,il

consumo dei carboni. A tal proposito non crede petò, e no spiega
le ragioni, che possa genire ulteriormente ridotta la pubblica illua
mínazione col gas o con la elettricità prodotta col carbone.
Circa le ligniti s'impongono provvedimenti straordinari por ind

tensificare la produzione delle miniere esistenti e per attivare Bil-
niore nuove.
Questi provvedimenti saranno immediatamento emaliati (Appfo-

vazioni).
Pero questi ed altri provvedimenti, come in genere tutta Paziotle

del Governo in questo campo, non potranno avere effloacia se ubn
sarà svolta una intenea e diffusa opera di propaganda; tendente ä
persuadere il paese della necessità e dell'utilità grande di quella
disciplina in tutti i consumi che deve considerarsi como uno dei
coefBeienti più validi pel raggiungifnento della ânale vittoria (Vite
approvazioni).
Circa i divieti di esportaziono, segnala la grande dellestezza della

materia e la necessità di contemporare le oppostetendenze; al ehe
si è provveduto con accordi conclusi fra le potente alleate.
Agli oratori che si sono occupati delle Casse di risparmio e del

danaro investito in mutui, osserva non potersi certamenta qàosto
danaro considerare come sterile e inoperoso.
Segnala le grandi imprese alle quali le Casse di rispainnio hanno

assicurata i mezzi finanziari. E segnala ancho le nudterose opère
civili e benefloho di questi benemeriti Istituti.
Assicura che il Governo non ha preso nessun impegno fläsnziatio

od economico pel dopo guerra, nè avrebbe potuto prenderlo señaä
l'assenso del Parlamento.
A preparare la soluzione doi problemi economici del dopo-gueña

gioverà l'istituzione di un bene organizzato ufficio d'informaziöfif.
A questo fine mirano vari provvedimenti che il Governo ha già
adottati, fra cui va ricordato quello per eni si ò imposto alle So-
cietà anonime di accantonare parte dei loro utili.
A]Io stesso intento sono rivolti gli studi gik avviati per rendete

più razionalo ed efIlcace l'insegnämerito industriale (Applausi).
Assicura infine la Camera ehe il Governo dedica ogni sua pin sol

lecita ed assidua cura a tutti indistintamente i práblerni dell'eco-
nomia nazionale, così per il tempo della guerra, così per qtiándW
Terrà l'auspicato tempo della pace operosa e feconda (Vivissimo
approvazioni -- Vivi applänsi --- Molte congratulazioni).
BONARDI, ha presentato 11 seguente orditie del giotuo:
« La Camera non approva la politica sanitaria del Governo, sþè

cialmente nei rapporti con la guerra, e passa all'ording del giorno
Lamenta Penormo riacaro del medicinali; rincaro che attribuisc

ad illecite speculazioni delle grandi case produttriei, e clie à dop
piamente esiziale, sia percha impone gravi ed ingiusth sierifizi a
coloro che di tali medicinali hanno bisogno, sia percha indoraggia
la sofistienzione e la concorrenza sleale.

Invita il Governo ad occuparsi del grave problema (Vive apprda
Vazioni).
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Presidon%Œ jel vice presidentes&¾SSIO.,

Coordinamento e votazione del disegno di legge: < Protezione ed
assistenza degli invalidi della guerra ».

CHIESA, relatore, riferisce sulle proposte di coordinamento.
(Sono approvate).
PRESIDENTE, indice la votazione segreta sul disegno di legge.
DEL BALZO, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE, comunica alPassemblea che, data la patriottica im-

portanza del gisegno di legge, Pillustro.presidente Marcora prende
parte alla votazione (ViŸt ayiplausi).

Presidenza del presidente MARCORA.

. Si riprende la discussione sull'esercizio provvisorio. '

SIGHIERI, illustra il seguente ordine del giorno:
« La Camera, convinta ohe a conseguire un pronto equilibrio, tra

l'entratge 4'uscity dei sigj;gli bflanogper i quali si,domanda l'eser-
cisio proygisorio, , sia necessaria una ad,ioale riforma tributaria
sylla base di,paa più flua ripartizione degli onori ohe le varie
classi soqiali derpno sopportare, sia durante, ehe dopo la guerra,

per lo aviluppo della vita nazionale, inyita il Governo a separare
nettamente lp tasse di carattere transitorio, da quelle di carattere

permanente i
Invoca3ina polities finanziaria che, favorendo il libero sviluppo

delle industrie nazionali, permetta ai nostri valorosi soldati, quando
saranno 'ritornati pacifloi lavoratori, di dare Popera loro a pro' della
Pàtria, anzieh& a beneficio dei capitalisti stranieri.
Chiude mandando un saluto al combattenti di terra e dimare, i

quali fanno saarfacio della loro vita per evitare all'Italia11pericolo
11 essere sopraitatta dal militarismo straniero (Approvazioni).
I,AlíUSSA, svolge 11 seguente ordine del giorno :

La Camera confida che 11 Governo vorrà dare la più larga esten-
alone al docioto Luogotenenziale 29 ottobre 19lo ed includere gli
impiegati fugi ruolo dello Stato, noncha rendere obbligatoria per
le Amministrazioni dei Comuni e degli enti locali la concessione di
un'indennità carovviveri ai propri dipendenti > (Approvazioni -
Segni d'impazienza).
REGGIO svolge 11 seguente ordine del giorno:
« La Camera eoufida che il Governo saprà trarro dall'industria

italiana tutto quanto essa può dare ai fini della nostra guerra as-
secóndando iniziative private, e ispirando l'azione dello Stato ad
unidirettiva che si traduca in .provvellimenti atti a mantenere
alto il credito de1Pindustria nazionale e ad assicurarne l'avve-
nire.>.
Rileva la necessità di prendere in tempo utile gli opportuniprov-

vedimenti perchè quegli stabilimonti industriali, che oggi così in-
tensamente lavorano per la guerra, possano utilmente continuare
a lavorare quando si sarà ottenuta la pace vittoriosa (Approvazioni
- Applausi).
CHIËSA lamenta che nè il Ministero presente nè quello prece-

dente abbiano provveduto iri tempo ad acomparrarsi quella flotta
mercantile, che in tempo utile si sarebbe potuta acquistarecon una
si a di gran lunga minore a quella che si spese in soli noli, a
tutto profitto degli armatori.
Chiede se sia vero che gli armatori abbiano proposto di acqui-

staro naviglio all'estero, a patto che il Governo lasci loro i profitti
di guerra, garantisca loro per due anni i noli, ed assieuri lo loro
naví contro i rischi di guerra.
Svolge poi il seguente ordine del giorno :
« La Camera, ritenendo che debbansi coordinare le provvidenze

a favore dell'erario insieme a quelle a favoro della pubblica eco-
nomia, invita il Governo :

a riaprire le Borse di commercio per le operazioni a contanti,
cosi per i titoli, come per i cambi,

a disporre pel pagament > della spese pubbliche, ft ruiture, sti-
pendi, assegni, ece, una sistemazione mediante. accreJitamenti in
conto corr'ente presso il tesoro, anche ad interesse, disponibili con

anegrit.(cMgy,4),.ziducendo pet,tal.modo.lamoircolaziona.del1000.
neta e acerescendo automaticamente gli investimenti presso lo
Stato ».
Dichiara infine chõ¿ partecipando ad una libera adunanza di se-

natori e deputati, egli ed i suoi amici.politici furono mossi ad
intenti esclusivamente patriottici.
E nel colloquio che i rappresentanti di quei senatori e deputati

avranno col capo del Governo dopo il voto della Camera, esprime-
ranno soltanto la volonth decisa che tutte le attività del paese
siano tese ed indirizzate ad ottenere una condotta piú energica
della guerra. (Approvazioni - Rtunori - Commenti).
PRESIDENTE, osserva cho la camera non ha certamente attri-

buito all'on. Chiesa o agli altri membri del Parlamento, che par-
teciparono all'adunanza cui l'on. Chiesa ha alluso, intenti mono
che nobili e patriottioi. Essa puð solo non avere visto con soddi-
stazione che altri formulasse voti o domandé che essa sola à com-
petente a formulare. (Vive approvazioni - Applausi).
ARLOTTA, ministr,o dei trasporti marittimi e ferroviari, desider.a

assicurare subito la,Camera.che la cifra indicata dall'on. Chiesa
di cinque miliardi e mezzo, sche il paese avrebbe speso por noli è
di molto superiore al vero. (Interruzione del deputato Chiesa).
Aferma che tutti gli sforzi del Governo tendono a ricostituire il

nostro naviglio mercantile. Ma non pub evidentemente informare
ora la Camera delle condizioni e delle modalitå delle trattative in
oorso.

VINAJ, rinunzia a svolgere il suo ordine del giorno, associandosi
a quello dell'on. Larussa. (Approvazioni).

Risultato di votazione.

PRESIDENTE annuncia il risultato della votazione segreta sul
disegno di legge per gli invalidi di guerra :

Favorevoli
. . . . . . . . . 362

Contrari........... I

(La Camera approva - Tutti i deputati sorgono in piedte, ap-.
plaudono calorosamente).

Hanno preso parte alla votazione:
Abozzi - Adinolfi - Agnelli - Agnesi - Albanese - Albertell
- Alessio - Amato - Amici Giovanni - Anoona - Angiolini -)
Appiani - Arek - Arlotta - Arrivabene - Astengo - Autori-
Berretta.
Balsano - Barnahei - Basiglia - BasiÍ - BaslÌÁf - ËÀtik

glieri - Beghi - Bellati Beloth - ËeÏ imi i Benagli
Bentini - Berenini - Berlingeri - BerËkidiÑI - Bertaiellt -
Bertesi - Berti - Beitini - Š (toni - Bëiidne - ÈÏi clii Leo•
nardo - Bianchini - Bissolati - Boácóni - Ëo a- B nardi
- Bonicelli - Bonino Lorenzo a Bonomi Ivánoo Bònomi Paolo
- Borsarelli - Boselli - Bolivihr - Boyetti - Biezzi - BrÌžzo-
lesi - Brunelli - Èrutto - BúocelliiBuoniniloËio Buoá¾rio•
Caccialanza - Calisse - Clillaini - ØÀmera -~0kŠlebiài ba-

meroni - Cannavina - Cao-Pinna - Capaldo - Capece.Mind-
tolo - Caporali - Cappa - Caputi - darcan dafon - Ciióti
- Cartia - Casalini Giulio - Casciani - Casolini Antonio -
Cassin - Cassuto - Caitellino - Cavagnari - Cavallera - Óa-
vazza - Cavina - Ceci - Celesia - Centurione - Chiaradia -
Chiaraviglio - Chidichimo - Chiesa - Chimlenti - Ciappi An-
selmo - Cicarelli - Ciccotti - Cicogna - Cimati - Gioffrese -
Ciriani - Cirmeni - Giuffelli - Coeco-Ortu - Colonna Di Cesarð
- Colosimo - Comandini -.Compans - Congin - Corniani -
Cottafavi - Cotugno - Credaro - Cucca - Cugnolio - Curreno.
EišDa Como - Daneo - Dari - De Amicis - De.Bellis - De Ca-
pitani - De Felice-Giuffrida - De Giovanni - De li Ocahi - Del
Balzo - Delle Piane - Dello Sbarba - De Nava Giuseppe - Don-
tico - De Ruggieri - De Vargas - De Viti Da Marco - De Vito
- Di Bagno - Di Campotattaro - Di Caporiacco - Di Giorgio
-: Di Miraflori - Di Saluzzo - Di Sant'Ottofrio - Di Scalea -
Ddre - Dugoni.
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Faeohinetti - Facta - Faelli - Falcioni - Falconi Gaetano -
Fälletti - Fazii - Federsoni- Fera A Ferri Enrico GFiliócchiaro-
Aprilem Foscari - Fradeletto - Frisont - Frugoni-Fumarola.
Gallenga - Galli - Gambarotta -.- Gargiulo - Gasþarotto -·

Gaudenzi- Gerini - Giacobone - Giampietro- Giarack - Ginori-
Conti - Giordano - Giovanelli Alberto - Giovanelli Edoardo -

Girardi - Girardini - Giretti - Giuliani - Gortani - Grabau
- Grassi - Grippo - Guglielmi.
Indri.
Joele.
La Lumia - La Pegna - Larussa - La Via - Lembo - Li-

bertini Gesualdo - Libertini Pasquale - Loero - Lombardi -
Lo Presti - Lucernari - Luciani - Luzzatti.
Marcora - Macchi- Maffl - Magliano Mario - Malcangi - Mal-

liani Giuseppe - Mancini-Mango - Manna - Marangoni - Ma-
razzi - Marcello - Mariotti-Martini -Materi -Mauro -Mazza-
rella- Mazzoni - Meda-Medici del Vascello-Mondaja-Merloni
- Miari - Micciché - Micheli - Miglioli - Milano - Miliani
- Mirabelli - Modigliani - Molina - Mondello - Montemartini
- Monti-Guarnieri - Morando - Morelli-Gualtierotti - Morisani
- Morpurgo - Moses Gaetano - Mosea Tommaso - Marialdi -

Musatti.
Nava Cesare - Nava Ottorino - Negrotto - Nitti - Nuvoloni.
Ollandini - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele -

Ottavi.
Pacetti - Padulli - Pala - Pallastrelli - Pansini - Pantano
- Paparo - Paratore - Parlaplano - Parodi - Pasqualino-
Vassallo - Pavia - Peano - Pennisi - Perrone - Petrillo -

Cavallari - Cimoreni.
Innamorati.
Manzoni.

Si riprende la discussione sull'esorcizio provvisorio.
DI SCALEA, svolge il seguente ordine del giorno:
< La Camera, preso atto delle ripetuie dichiarazioni del presi-

dente del Consiglio o proclamando la solidarietå della nazione da-
vanti ai carichi della guerra, invita il Governo a concretare pros-
simamente i necessari provvedimenti legislativi per riparare ai
danni materiali avvenuti nel Regno per causa delle operazioni di
guerra ».

Quest'ordine del giorno è sottoseritto anehe dagli onorevoli Roi,
G. Rossi, Roberti, Ceci, Marcello, Chiaradia, Medici, Cameroni, Ve-
nino, Miari, De Capitani d'Arzago, Gasparotto, Gortani, Colonna di
Cesarb, G. Mosea, Bevione, Mondello, Stoppato, Monti-Guarniefi,Ar-
rigoni degli Oddi, Montresor, Schiavon, Fatohinetti, Mariotti, Chidi-
chimo, Bellati, Di Caporiacco, Corniani, Codanoi-Pisanèlli, Degli Oex
chi, Sanjust, Frugoni, Morelli-Gualtierotti, Teso, Falconi, Benaglio,
Bianchini, Belotti, Rubini, Theodoli, De Vargas, Sandrini, Bonacossa
Visocchi, Tovini, Indri, Giovanelli Alberto.
Ascrive a suo onore, egli che rappresenta una regione lontana

dagli orrori della guerra, di avere presentato quest'ordine del giorno
che esprime un sentimento di solidarietà nazionale. (Approvazioni
- Applausi).
CAPPA, svolge 11 seguonte ordine del giorno:
« La Camera confida che, ove risulti impossibile una pace con

onore e con la rivendicazione dei diritti dell'Intesa sulla base delle

Picairilli - Pietriboni - Pipitone - Pirolini - Pistoja - Porcella
- Prampolini.
Quaglino - Queirolo.
Raineri - Rampoldi - Rava - Reggio - Rellini - Renda -

Restivo - Rindone - Rissetti - Rizzo - Rizzone - Roberti -
Rodinò - Roi - Romanin-Jacur - Romeo - Rondani - Rosadi
- Rossi Cesare - Rota - Roth - Rubilli - Rubini - Ruini
- Ruspoli.
Saeohi - Salomone - Salterio - Salvagnini - Sandrini -

Sandulli - Santamaria - Santoliquido - Saraceni - Sarrocchi -
Sau4)no - Savio -- Scalori - Sohiavon - Solacca-Giardina - Si-
chel - Sighieri- Simoncelli - Sioli-Tagnani - Sipari --- Sitta -
Soderini -- Soglia - Soleri - Solidati-Tiburzi - Somaini - Son-
nino Sp anza - Spetrino - Stoppato - Saardi.
Talamo - Tantborigo - Tasca - Tassara - Taverna - Tede-

soo - Teso - Tinozzi -- Todeschini - Torlonia - Tortorici -
Toscanelli - Toscano - Tovini - Treves.
Vaccaro - Valenzani - Valignani - Valvassori-Peroni - Varzi
- Venino (- Venzi - Vero,ni - Vicini -- Vigna - Vignolo -
Vinaj,
Zaccagnino - Zegretti - Zibordi.

ßono in congedo :
Campi.
De Marinis - Di Frasso - Di Robilant.
Pastore.

ßono ammalati:

Altobelli.
Borromeo.

Canepa - Cappelli - Colli - Cermenati - Ciacci Gaspero.
Larizza - Leonardi - Leone.
Morelli Enrico.
Nasi.
Pais-Serra - Pezzullo.
Ronchetti.
Torre.

Assenti per ufßcio pubblico:
Badaloni,

proposte degli Imperi centrali, siano chiamate a raccolta tutte·1e
energie della nazione, anche in Italia, per una guerra più rapida-
mente decisiva delle sorti del conflitto europeo ».
Alla vigilia di un voto, .che certamente riconfermerå'la fiducia

della Camera nel Ministero, crede doveroso avvertire che questo
voto attribuirà agli onesti e Venerati uomini, che stanno al Go-

verno, la maggiore delle responsabilità che mai sia pedata su go-
Vernanti italiani.
Crede che l'offerta di pace della Germania sia in sostanza niente

altro che una intimazione di resa con l'onore delle armi (Appro-
vazioni).
Ma, specialmento dopo gli ammonimenti venuti da uomini auto-

revoli, del cui patriottismo non è leoito dubitare (Approvazioni),
non si sente di consigliare che a simili proposte si opponga un ri-
fluto puro e semplice.
Non à leeito, infatti, astrarre dalla considerazione della situa-

zione reale e spirituale del paese.
Ammonisce il Governo che il più pericoloso dei metodi, in una

situazione come la presente, à quello di governare il paese suimezzi
termini di una sapiente coticiliazione.
Occorre avere una linea diritta nella propria azione, e gon temere

di dire al paese, che nobile à veramente, quanto ha giã•pagato di
vite umane; quando l'ora della guerra à piû facile o piû difBcile.
Invece nella penombra della incertezza le leggende crescono e gi-

ganteggiano.
Ed allora, se con l'onore, la dignità e la perfetta lealta verso i

nostri alleati che sempre informarono Pazione dell'Italia, si potrå
dimostrare che le offerte di pace non sono che una insidia, che nes-
suno spirito di giustizia le assiste, che quindi non sarebbe possibile
accettarlo senza disonorarsi, nessun dubbio, nessuna incertezzaagi-
terà il paese.
Noi, conclude l'oratore, ci battiamo per la nostra integrazione na-

zionale, per un impulso di giustizia; e non noi, ma altripopolisca-
tenarono questa orribile guerra.
Ed al paese dobbiamò dire: Raccogli le tue energie, stringiti in
tuttii manipoli, abbi fede nel tuoi capi; non siamo dei violenti,
noh cerckianio 1%1trui, vogliamo soltanto i nostri confini, la en

rettificazione à riconosciuta giusta. Entrando nella guerra abbiamo

reso possibile che la battaglia della Marna salvasse la Fran is. Ile
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sistendo, se sarg nece rij, impqdÍr io ehe la ëermania riccolga
íl frutto del succodio imperiale (Approvazioni).
Amare per credere; crogepe per resistere ancora; non come vo-

luttuosi della s‡rage, della morte, ma come italiani, che sentono il
11bvere in quest'ora nazionale ! (Applausi vivissimi e prolungati. -
Moltissimi deputati si congratulano con l'oratore).
SONNINO, ministro degli aff'ari esteri. (Vivissimi e prolungati ap-

plausi - Segni di vivissima attanzione). La maggior parte delle mo-
zioni, che toccano della pace e deÏ passo fatto dalle Potenze ne-

i he per apertura di. negoziati, sembra partire dal presupposto
he il Governo abbia o stia per avere dinanzi a sa proposto con-
crëte e più o meno precise intorno alle basi su cui dovrebbero ver-
tòre i negoziati stessi. Cosi la mozione presentáta esvolta con tanta
eloquenza dalPotf; Cappa, cosl quella dell'oil. Borenini, così quella
ge1Pon. Bonom,i Paolo, 3 degli onorevoli Raimondo, Rubini, Dello
Sbarba, ecc.
Ora, come già dissi l'altro g19tno alla Camera, questo supposto

nðrt ha corrispâtidenza Iiel. fatti; e nella Nota delle quattro potenzo
nemiehe manca qtlalsiasi indicazione di cozidizioni o basi di trat-
tiitive.
Da più parti si sente, invero, ripetere con fare misterioso che ta-

Juno, che ha relazioni coi circoli diplomatici, o tal altro che cono-
see il cugino di una persona che bazzicainel Vaticano, oppure un

nåtrio politico bene informato,. ma cho cela le fonti da cui doriva
le sue notizie, affermano che le condizioni, che debbono formare la
basò degli accordi, sono gik.note o consegnate; e Puno vi accenna
sÄtovoce at Trënhino, l'altro al Belgio indijlendente ed integ o, il

terzo all'Alsazia Loršna, il quarto a Trioste o alla Polonia e alla

Lituania, o ad una Gonfederazione balcanica, e così di seguito.
Torno ad affermare che 41 Regio Governo nulla, assolutamente

'hulla, risulta di tutto questo, nè di nessun'altra condizione speni-
fica. Io non ho altro cenno, che, si riferisoa alle magnificato even-
tuali condizioni, all'infuori delle parole della Nota nemica, che ebbi
Ponore di leggere testualmento alla Camera quando risposi alla pri··
ma interrogazione de1Fonorevole Baslini.
Tutto questo signifloluarebbe poco se non ricordasse singolarmente

quanto avveniva in gnosta stessa' Roma ne1Paprile e nel maggio
1915, cioè nel periodo ,anteriore allas nostros denunzia della,Triplice
ed all'entrata in guerra.
Anche allora circolavano i fogliotti antegrafati, provenienti diret-

tamente o indiretfainentÁ dalle rgppresentanze oggi neóliche o da
altre misteriose foriti nei ilualf si elencavano tante concessioni, che
si asserivano offerto dalPAustria-Ungheria a patto della nostra nen-
tralit¾ delle nyalignolteprano,assolutainente ignote alla.Consulta,
altre erano ngtevolmente travigate, ed altre infine risultavano-po-
s1tivamente contrarle'alla verità.
Il presidenteiTi§za, Aoi suoi discorsi alla Camera unghereso, of ha

poi chiarito lo scope a cui servivano.,allora tutte quelle Inisteriosg
rivelazioni e intti quel clandestini foglietti. (Vivissimi prolungati
applausi).
Dunque proposte non vi sono all'infuori di quella generica di

aprir negoziati.
Ifa e se venissero i. -- Se venissero avviseremo al da fare; non

sarebbegratico na sprio discuterne oggi (Approvazioni).
Dpl resto ocegrre pure imprizperal ,bene (a mente che nessuno

degliialient potrebbe prendere in qualsivoglia considerazione quald
blási'oondletopo .ohe,,por ipotesi, gli vomisse eventualmente oferta
ithforma separati(Vivissigli prolungati applausi).
1¶on pösso, nell'interesse della cosa pubblica e pei riguardi do-

Vati al Govprnì alleati,,comunicarvi nulla intorno al tenore della

risposta che daretno al passo delle quattro potenze nemiche; ri-

sposta che sara resa di pubblica ragione appena sark stata con-
ooi•tata.
dåtti siamo desiderosi di pace e di pace durevolo (Vivissimo ap-

gròýazioni), ma intendiamo per paso durevole un assetto ordinato,
lWohl durata non dipenda dalla saldezva con cui siano stato riba-

gito le'entioge gho qqttomettano un ÿopolo all'altro (Gli onorevoli

ministri e i deputa sorgong in pigt e applänglono,viyispimainénte
e stpetutamente); bensl da ym giustq- equ6111brio tr gli ß 4 , dal

rispetto del principio di agionalità (Benissimo!), delle norgne;¡iel
diritto delle genti e delle ragioni delÍ'umanità e della civild
(flene I).
Pur proponendoet di intensificare, como di dovere, allo scopo di

debellare il nemico, ogni nostro msggiore sforso (Vive approvazipni)
ma con la piú scrupolosa osservanza delle buone regole di guerra
(Approvazioni), non aspiriamo affatto a conseguire alcun padetto
internazionale di servitù o di propotenza, o che implichi annien-
tamento di popoli o di nazioni. (Vivissimi applausi).
Di fronto ad una goria proposta di basi concreto di: negoziati, di

basi tali da poter soddisfare ai postulati generali di giustizia e di
eiviltå, che ho accennato, nessuno opporrebbe un aprioristioo rifiuto
di trattaro (Approvazioni). Ma nulla, finora, ascenna lontanamente
a che si verifichino nel caço attuale le condizionL suddette anzi
molte cose staano a indicare il contrarlo (Commenti).
A me ripugna adoperare parole grosse (Apprpvasioni); ma 11 tono

di vanteria e di insincerith, che caratterizza il proemio, delle. Note
nemiche, non ispira certo alcuna fiducia che quelle tall misteriosa
condizioni di pace, phe gli Imperi centrali dieono dí avere intanimo
di esporre più tardi, nelPintento di garantire - sono parplodore -
Posistenza, Ponore e il libero sviluppo dei loro popoli (Conymenti),
rispondano ai postulati richiesti (Approvazioni).
Si aferma nel proemio che le quattro potenze nemicha furquo

e costrotte a prendere le armi per la difesa della propria esip‡enza
e della libertà de) loro sviluppo nazionale » (Commen‡i). 11 cile à con-
trario a verità per tutte quattro le potenze in questione, Germania,
Austria-Upgheria, Turchia, Bulgaria, collo‡tivamante o eingolar-
mente considerate, con per quanto riguardi Posistenza, come per la
libertà di sviluppo o pacifloo; ammenochè per la liberth gi sylluppo
nazionale non si debba intendere il puro desidgrio diaprep ere

sugli altri (Vivissimi, prolungati e reitorpti applausi).
L'on. Turati, oorto non topido avversario della guerra, lia ieri

lealmente riepuoneinto una serie di posilati, al di fuori dei. quali
nessuno potrebbe oggi onestamente sottoscrivere unaggce.Ma,am-
messo ció, non ne risulta, alla stato dello cose, il dovere poi Go-
verni di avvisare a che, col falso miraggio di vµni negoziat&ngrysi
o el per le pògplazioni un enogme idganno (Aýpiovgsioni), cliffor-
rebbe fatalmente diótro,.nelganimo loro, un crudele o aconsolarite
disinganno§ (Vivo approvgioni).
Ho detto 'tutto qu,ello che oggi posso digvi sull'Argomengo..goya

permettete, onorevol.i colleghi, che io rivolga a voi tutti, egza ec-
,eezione, amici,ed avversari, una raccomandgzione o greglliera:non
perchò io possa o foglia igspancgrmi a fare fantipatidissi p te

del pedagogo, mg per la. pin viva percezione, che debbo avere per
effetto (ello stesso utileio che occupo da due angi p quegg parte,
della sensibile e pronta ripercussiorie, che ha sulla nòstra gÍtga-
zione all'estero ogni atto che §i svolga all'interno, egeoialmeatq nel
campo parlamentare (Approvazioni).
Abbiamo tutti 11 diriitö e il dovere, diceva l'altro giorno, in,oo-

oasione di na dibattito analogo all'attuale, Pillustre prendenja del
Consiglio francese, di vigilÀre a che la malizia nemica.non ve-.

leni 11 paese. Ma badiamo perció tanto id, onorevoli cilÏŒh di
non contribuire inconseiamente noi steksi a fire 11 giuoeo-del ne-
mico (Benissimo!) con non abbastanza ponderate e,,inte,mpestive
manifestazioni (Benissimo!), inquinando sbadatamente l'animö della
nazione coi germi pestilenziali della divisigno e de1]Ñpcorameptoe
o rendelido più difBoilo il conseguimento di un périetto ao pgo di
pensiero e di azione tra gli alleati, in questa c¾mejn al a ma-
teria che tocchi la guerra (Vive approvationi).
Nel supremo interesse della cosa pubblica inyoco a Voi di non

voler por termino alla presento discussione con la.votagone di
alcun ordine del giorno, che adombri la Velleità, o implicly, o.lasci
supporre la possibilità di un qualsiasi contegno delPItalia diverso
da quello degli Alleati, nell'accoglienza che essa faccia alla inei-
diosa mossa germanica ¡ non dico con l'approvaziong m4 noinÀënq
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con la votazione di alcun ordine del giorno, che non si restringa
älld semplice espressione di pura fiducia nel Governo; dando così
al Governo stesso, e soltanto così, la forza ed autorità occorrenti
¡i.or adoperarsi con la massima efficacia pel trionfo della santa
odusa comune. (Vivissimi applausi}.
2(essau uomo politico à necessario, nel senso che non sia sosti-

tuibile; non noi, né tanto meno io, nè altri. Ma quello che oggi 6
sovranamente necessario, è che colui o coloro, a cui in questo
grave e difBcile mománto storico il Paese affidi la condotta della
.politica

. generale, possano esplicare un'azione libera e forte, al-
l'estero nog meno, anzi più ancora che all'interno; senza di che non
possono assolutamente far bene; e libera azione e forte non può
avere oggi chiunque non goda, non solo di fatto, ma anche in ap-
parenza, e qui e.fuori, la piena ed intera e manifesta ûducia del
Parlamento. (Vivissimi, prolungati, reiterati e replicati applausi. -
Gli onorevoli ministri e moltissimi deputati si congratulano con .

l'onorevole ministro. - La seduta ð sospesa. - Durante la sospen-
sione della seduta 11 presidente Marcora si reca a congratularsi con
l'onorevole ministro. - Vivissimi e prolungati applausi).
(La seduta é ripresa alle ore 17.20).
Moltissime voci. Ai voti! ai voti! .

PRßSIDENTE, annuncia che Pon. Grippo, con altri doputati, l'ono-
revole Chiesa e l'on. Monti-Guarnieri, propongono che la Camera

deliberi por acelamazione che il discorso dell'onorevole ministro

degli esteri sia afisso in tutti i Comuni italiani. (Vivissimi prolun-
ggti,applausi).
(La proposta è approvata ad unanimità).

. BO§ELLI, presidergte del Consiglio, à certo d'interpretare il pen-
aiero gella Camera.tutta pregando i colleghi, che devono ancora

svolgere i loro ordini del giorno, à rinunziare a tale svolgimento.
.(Begissimp 1).
Il ministro del tesoro e l'oratore, da parte loro, rinunziano a ri-

.spondere ai varî oratori, limitandosi a dichiarare che terranno conto
delle varie raccomandazioni da loro fatto.
Poichg la.Camera prenderà pure stasera le sue vacanze dichiara

phe, anske prima del termine, che essa stessa sarà per stabilire, il
Governo riconvocherå il Parlamento se le circostanze lo richiede-
ranno. (Approvazioni).
Prega poi la Cantera di approvare l'ordine del glorno puro e sem-

.plice, che à státo presentato, In tal modo il voto sarà l'espressione
di quella unanimità di intenti, chp al .disoprà di ogni considera-
pioAo 41 persong to di parti, congiungo tytti-gli animi per.Ja vitto-
pig e por lá grandezza d'Italia. (Viviseinki, prolungati,applausi).
(Tutti gli ordini del giorno sono ritirati, o abbandonati o non

sono appoggiati; ad eccezione dell'ordine d,el giorno .pgro e sem-

plice proposto così dall'on. Camera como dall'on. Bolotti. L'on. Mi-
nelÏ insÏste per potero Wölgo,te il siio orgine del, giorno, cho non

stato áþpoggiato. - 11 presidéntè lo richiagna per due volte al-
I'ordine. - Dopo i richiami del presidente l'on. Micheli rinunžia a
svolgerlo).
BOSELLI, presidente del Consiglio, dfðhiara che accettando Por-

dine del giorno puro e semplice, il Governo annette all'approva-
zione di esso un significato di fiduola piona, precisa e concreta (Vi-
vissime approvazioni).
PRESIDENTE, annuncia che sulPordine del giorno puro e semplice

pamerasBelotti è stata chiesta la votazione noininale dagli onore-
yoli yargello, De Capitani, Materi, jiddici, Fèderzoni, , Monti-Guar-
nierpilari, Arrivabeno, Opllengo, Venino, Mariotti, Santamaria,
Arrigoni, Graban, Bianchini, Corniani, Rota e Molina.
Indice la Yotazione nominale.

GUGLIELhil, segretario, fa la chiama.

Rispondong Si:

Abbruzzese - Ahozzi - Adinolil - Agnelli - Agoglia - "Alba-
geso, - Alessio .-- Amato - Amici Giovanni - Amici Veticeslag
- Angiolinie. Applani - Areå - Ar.lotta. - Artigoni -!Arrivas
bene - Artom - Astengo - Auteri-Berretta.

Baccelli - Balsano - Barnabei - Barzilai - Basile - Baslini
- Battaglieri - Bellati - Beldtti - Benaglio a Báfelii i Ber-

lingieri - Bertarelli - 'Beliesi Betti - Bdrtolini Báltoni -
Bevione - Bianchi Leoilardo - Bianchi Vincenzo - Blaubbini -
Bignami - Bissolati - Bonacossa - Bonicelli - Bonino Lorenzo
- Bonomi Ivance - Bonomi Paolo - Borsarelli - Boselli - Bou-
vier - Bovetti - Iirezzi - Brizzolosi - Bruno- Buccelli - Buo-
nini Icilio - Buonvino.
Caccialanza - Calisse - Callaini - Cainera - Camerini - Ca-

meroni - Canevari - Cannavina - Cao-Pinna- Capece-Minutolo
- Capitanio - Caporali - Cappa - Caputi - Carboni - Car-

cano - Caron - Cartia - Casciani - Casolini Antonfo - Cassin
- Cassato - Castellino - Cavagnari - Cavazza - Ceci - Ce-
lesia - Centurione - Chiaradia - Chidichimo - Chiesa - Chi-
mienti - Ciappi Anselmo - Cicarelli - Ciccarone - Ciccotti -

Cicogna - Gioffrese - Ciriani - Cirmeni - CiuffeÏfi -Cocdo-Ortu
- Codacci-Pisanelli - Colonna Di Cesaró - Colosima - Coman-
Mini - Compans - Congiu - Corniani - Cottafavi - Cótugno -
Credaro - Crespi - Cucca - Curreno.
Da Como - Daneo - Danieli - Dari - De Amiois - De Bellis
- De Capitani - De Felice-Giuffrida - Degli Occhi - Del Balzo
- Dalle Piane - Dello Sbarba - De Nava Giuseppe - Dentice -
De Ruggieri - De Vargas - De Viti De Marco - De Vito - Di

Begno - Di Caporiacco - Di Francia - Di Mirafloti- Di Saluzzo
- Di Sant'Onofrio - Di Scalea - Dore - Drago.
Facchinetti - Facta - Faelli - Falcioni - Falconi Gaetano -

Falletti - Faustini - Fazzi - Federzogi - Fera - Finocchiaro-
Aprile - Foscari. - Fradeletto- Frisoni - Frugoni.
Gallenga - Ga111 - Gallini - Gambarotta - Gargiulò - Ga-

sparotto - Gaudenzi ' Gazelli - Giacobone - Giampietro -
Giaracå - Ginori-Conti - Giordano - Giovanelli Alberto gio-
vanelli Edoardo - Girardi - Girardini - Giretti - Giuliani -

Gortani - Grakau - Grassi - Grippo - Guglielmi.
Hierschel.

. Indri.
Joele.
La Lumia - La Pogna - Larussa - La Via - Lembo - Li-

bertini Gesualdo - Libertini Pasquale - Loero - Lombardi - Lo
Piano - Lo Presti - Lucernari - Luciani - Luzzatti.

,

Macchi - Magliano Mario - Malcangi - Malliani Giuseppe -
Mancini - Manfredi - Mango - Manna - Marazzi - Marcello
- Marchesano - Mariotti- Martini - Masciantonio - Materli-
Mauro - Maury - Mazzarella - Meda - Medici del Vasoello -

Mendaja - Miari - Mieciché - Milano - Mirabelli - MQling -
Mondello - Monti-Guarnieri - Montresor - Morando -¾orelli-
Gualtierotli - Morisani - Morpurgo - Mosca Gaetano ... gesca
Tommaso - Murialdi.
Nava Cesaro - Ëava Ottorino - Negrotto - Nitti - Navoloni.
.Ollandial - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emännäle -

Ottavi.
Pacetti - Padulli - Pala - Pallastrelli - Pansini - Pantano
- Paparo - Paratore - Pulapiano -.ParodL - BasqualineVas.
sallo - Pavia - Peana,- Pennisi - Perrone - Pètrillög Pic.
cirilli - Pietriboni - Pipitono - Pirolini - Pistojas Pizzini -
Porcella.

.

Quarta - Queirolo.
Raintondo .- Raineri - Rampoldi - Rava - Reggio - Rêllini
- Renda - Restivo - Riacio Vincenzo-- Rindone - Rispoli -
Rissetti - Rizza - Rizzone - Roberti - Rodiñó - Roi -- Ro-
manin-Jacur - Romeo - Rosadi - Rossi Cesare - Rossi Luigi -
Rota - Roth - Rubini - Ruini.
Sacchi - Salandra - Salognone - Salterio - Salyagnig- Sa-

narelli - Sandrini - Santañarla - Santolinido - Saracóni -
Sarr,o¶cht - Sandino - Scalori - Scano - ßehanzer- Sa§iavon
- Sciacca-Giardina - Scialoja - Serra - gghieri Sitnoncelli
- Sieli-Legnani - Sipari - Sitta - Soderini - Soler( Soli,
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(lËti-Tiburzi - Somaini - Sonnino - Speranza - Spetring -
Stoppato - Storoni - Suardi.
Talamo - Tamborino - Tasca - Tassara - Taverna - Tedesco

.... Teodori - Teso - Tinozzi - Torlonia - Tortorici -- To-
seanelli - Toscano.

Vaccaro - Valenzani - Valignani - Valvassori-Peroni - Varzi
- Venditti - Venino - Venzi - Veroni - Vicini - Vignolo -
Vinaj - Visocchi.

Zaccagnino - Zegretti.

Rispondono No t

Alberteui.
Badaloni - Bastglia - Boghi - Beltrami - Bentini - Bernar-

Aini - Booooni - Bonardi - BruneBi.
.

Caroti - Casalini Giulio - Cavallera - Chiaraviglie - Cugnolio.
De Giovannt - Dugoni.
Ferri.Enrico.
Gerini.
Mam - Mamoli - Marangoni - Mazzoni -Merloni- Micheli -•

Miglioli- Modigliani - Musatti.
Psampolini -- Pucci.
Quaglino.
Rondani.
Sandalli - Savio - Sichel - Soglia.
Todeschial - Treves - Tarati.

Zibordi.

ßono in congedo:
Gamiff.
De Marinis - Di Frasso - Di Robilant.
Pàstore.

ßonovammalati:

Altobelli,
Bertini - Borromeo.
Ganepa - CappeBi - Celli - Germenati - CiaceL
Larizza - Leonardi - Leone.

Morelli Enrico.
Ntgi.
Tais-Serra - Pezzullo.
IÓÏnchetti.
Terre.

Assenti per u/ßcio pubklico :

avallari - Cimorelli.
Inxambrati.
Manzòht.

Presentazione e ritiro di disegni di legge.
SONNINO SIDNEY, ministro degli afari esteri, presenta 11 disegno

di lágge: '

Conto eensuntivo don'entrata e della spesa del Fondo per l'emi-

grazione per l'esercisio finanziario 1911-912.
BONOMI-IVANOE, ministro del lavori pubblici, presenta i seguenti

Ribegni di lègge :
conversione in legge del decreto Luogotenenziale 3 settembre

1918, a 1250, portante autorizzazione di spesa per la sistemazione
&ol palasso di Monteoitorio in Roma e per opere urgenti nelle lo-
calità danneggiate dal terremoto del 13 gennaio 1915 e disposizioni
eencernenti le dette lodalità.

Conversione in legge di quattro decreti Luogotenenziali, conte-
nonti provvedimenti per i danneggiati dai terremoti del 13 gennaio
1915 e 17 maggio-l6 agosto 1916.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 19 ottobre

1916, n. 1404, concernente le spese per opere di miglioramento dei
canali della rete navigabile nel Veneto e nel porto di Vendzig-

Ghioggia.

Ordinantegto gei-Consorzi di boninca (Appypysto.da18epato).
Ritira poi il disegno di legge :
Autorizzaziongi spesa ,per le opere dipendenti dal terremotq

del 13 gennaio 1915 (620).
DE NAVA, ministro dell'industria e dei trasporti marittimi e fer•

roviari, presenta il disegno di legge :
Modiûoazioni ed aggiunte alla legge 1916 sul riordinamento

dell'istruzione professionale.
Risultato di votazione.

PRESIDENTE, proclama 11 risultato della votazione noinimale
sull'ordine del giorno pure e semplice Camera--Belotti:

Presenti e Votanti . . . . . .
893

Maggioranza
. . . . . . . . . 19T

Hanno risposto af . .
. . . . . . . . 352

Hanno risposto no . . . . . . . . . . 41
(La Camera approva Pordine del giorno Camera--Belotti).
MONTENIARTINI, dichiara che, se fosse stato presente, avrebbe

votato no.
DI CAMPOLATTARO, dichiara che, se fosse stato presente, afgebbe'

votato st.

. PRESIDENTE, annuncia che sulParticolo unico del disegno di legge
l'on. Modigliani ed altri propongono un emendamento pereh6 l'eser-
cizio provvisorio sia limitato a tutto febbraio.
* MODIGLIANI, insiste nella sua proposta, esprimendo Pangario
che esso sia accettato dal Governo, poioho esula da essa ogni ina
tento di ostilita al Governo, ma è solo determinata dal rispetto det
diritti del Parlamento.
CARCANO, ministro del tesoro. Il Governo non può accettare 10

emendamento per le stesse ragioni che altra volta ihrono addotto
contro uguali propositi.
È impossibile che entro due mesi possano essere approvati i bi,

lanoi.
La proposta dell'on. Modigliani importerebbe enormi compli

zioni economiehe e amministrative.
Del resto, il Governo non richiede l'esercizio provvisorio per sei

mesi, ma solo per 11 tempo necessario perchð tutti i bilanoi siano
approvati.
Prega percið l'on. Modigliani di non insistere.
ItUBlNI, si associa alle considerazioni del ministro.
MODIGLIANI, si arrende alle ragioni tecniche bsposte dal mläfa

stro del tesoro, riservandasi però di proporre unk dati di ricon-
vooazione della Camera cosi prossána che permetta' di raggiungere
ugualmente la sooþo oho egli ed i suoi amici si pref1;gevano con
la loro proposta.
(L'articolo unico è approvato).

Approvazione del disegno di legge: Proroga dell'esercizio pi•ovvi
• sorio del bilancio del Fondo dell'emigrazione lier l'eseroizio
finanziario 1916-917.

(Il disegno di legge è approvato senza discussione

Interrogazioni e interpellange.

VALENZAbTI, segretario, ne da lettura.

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare·il ministro delletilnanze,
per sapere se non stimi opportuno esimere completamente dalla
tassa di successione i piccoli patrimoni dei militari mortidn guerra,
per evitare pagamenti al ûsoo da parte di cittadini oh'e, talors
anche privi di ogni diritto a pensione, pei danni subiti dalla per-
dita dei loro congiunti, sono spesso costretti a fare appello alla
pubblica benefloenza.

< Rubilli >.

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non creda opportuno conferire agli ufBoiali combattenti
11 gydo corrispondente al reparto cui sono preposti, o, per lo meno,
concedere una speciale indennita a quelli che, pur avendo le fana
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i

zioni di grado superiore, e non in linea puramente occasionale sabili alla fabbricazione dei prodotti cui è consentita la esen-

e transitoria, non possono essere promossi per esigenze d'orga. zione.
nico.

« Rubilli ».

e I sottoscritti chiedono d'interrogare 11 presidente del Consiglio
ed il ministro della guerra, per apprendere in base a quali criteri
si sia ammessa l'esenzione di giornalisti dal servizio militare, dap-
poiohè le disposizioni al riguardo (decreti Luogotenenziali 17 mag-
gio 1914, n. 548, 29 aprile 1915, n. 561, e 17 giugno 1915, n. 887, e
regolamento 13 aprile 1911, n. 364), non autorizzano na giustiilcano
tali esenzioni. Chiedono inoltre che sia messo a disposizione della
Camera Pelenco nominale dei giornalisti esentati, con indicazione
della categoria e della classe cui appartengono e della data dello
esonero.

(Gl'interroganti chiedono la risposta scritta).
« Di Mirailori, Dello Sbarb2, Buc-
celli, Bovetti, Vinaj, curreno ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e del-
l'istruzione pubblica, per sapere se non ritengano doveroso, per il
decoro ed il miglior profitto negli studi del battaglione dell'Univer-
sità castrense in Padova, attenuare gli eccessivi e non giustifloati
rigori di disciplina imposti a questi studenti-soldati, ed accordare
loro un trattamento adeguato al loro compito.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Ciriani ».

(GPinterroganti chiedono la risposta scritta).
« Marangoni, Maffi >.

< Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura e

quella della guerra, per conoscere se non ritengano conveniente che
il grano precettato dalle Commissioni provinciali di requisizione
sia ceduto ai Consorzi granari, organi regolatori del consumo, i
quali possono alla loro volta destinare le quantita precettate nei
singoli Comuni ai bisogni delle loro popolazioni, evitando così giu-
stificate ragioni di malcontento, économie nei trasporti e ren-

dendo infine non completamente irrisoria l'azione dei calmieri mu-
nicipali.

(flinterrogante chiede la risposta scritta).
< Dello Sbarba ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dell'interno, per
sapere se non creda conveniente di stabilire in tutte le prefetture
il volontario lavoro fuoii ruolo modicamente retribuito del quale
tutti possano usufruire con rinunzia però a quella indennitå men-

sile che possano godere in virta del decreto Luogotenenziale 29 ul.
timo scorso ottobre e ció allo scopo di rendere migliore e più re-
golare il funzionamento dei servizi governati ridotto a limiti dan-
nosi all'andamento della vita amministrativa, di evitare la dispa-
rità di trattamento tra diverse categorie d'impiegati meritevoli di
uguale considerazione di rendere proficuo l'onere dello Stato per
quelli che accetteranno l'orario fuori ruolo e rifiuteranno l'inden-
nita mensile di cui nel citato decreto Luogotenenziale, tenando pré-
sente che la volontarietà della prestazione e la modicità della re-

tribuzione distoglieranno i meno bisognosi ed i meno volenterosi
dal lavoro fuori orario.

* Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione pub-
blica, per sapere se non convenga nella necessità di estendere l'in·
dennità di caroviveri- o di adottare provvedimenti equivalenti in
favore degli impiegati avventizi degli uffici provinciali scolastici
lo oui scarse retribuzioni, assottigliate dalle attuali gravezze, ri-
sultano addirittura inadeguate ai più elementari bisogni della
vita.

(L'interrogante chiede 14 risposta scritta).
« Bertini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
per sapere se, nella necessità di assicurare al paese la quantità
di zucohero richiesta dal consumo, non creda di favorire la pian-
tagione della barbabietola con premi e agevolazioni a favore dei
coloni coltivatori e con ogni altro provvedimento più atto a ri-
muovere le dificoltà di questa speciale coltura.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Bertini ».

< Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se sia vero che alcuni comandi territoriali, interpretando
erroueamente la circolare del Comando supremo (n. 31000) sulle
licenze alle truppe mobilitate, hanno rifiutato la licenza ordinaria
ai militari rientrati dalla fronte ai depositi per l'istruzione delle
reclate, dopo aver passato in zona di operazione un periodo di al-
meno sei mesi consecutivi.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Sanarelli ».

< I sottoscritti chiedono d'interrogare i ministri delle finanze e

dell'interno, per chiedere come intendano di provvedere per evi-
tare che la esenzione di tassa sulla fabbricazione dei prodotti zuc-
cherati concessa alle farmacie, si risolva in una ragione di con-
tinui conflitti a oansa del divieto imposto alle medesime di poter
tenere, senza. essere colpite da tassa, le scorte di zucchero indispea-

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Congiu ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione per
conoscere se giovani laureandi in medicina e chirurgia, esenti dal
servizio militare purchè riformati, ma addetti e in servizio come
aspiranti medici presso la Croce Rossa, abbiano diritto a sostenere
gli esami di lantea senza presentaziane di tesi.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Mancini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della istruzione
pubblica, per sapere se non creda necessario porre una buona volta
termine alla dolorosa condizione degli insegnanti di Sempierdarena
prendendo i I)rovvedimenti opportuni perché siano pagati; e se non
creda opportuno provvedere al normale funzionamento di quelle
scuole serali e festive per quali il Comune ha consolidato nel suo
bilancio a favore dell'amministrazione provinciale scolastica di Ge-
nova una somma di circa 12,000 lire.

(L'interrogante chiede la risposta soritta).
< Micheli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri delPinterno e del-
l'agricoltura, per conoscere i motivi che contro ogni ragione di
evidente convenienza hanno determinato che la Sardegna per gli
approvvigionamenti dipenda dal Circolo d'ispezione della Liguria
colla quale non ha regolarl e rapide comunicazioni e se non creda
sia il caso, date le speciali condizioni sue, di stabilire in Sardegna
un Circolo d'ispezione.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Congiu ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delPistruzione pub-
blica, per sapere se sia a sua conoscenza il fatto che ai bidelli e
aiuto-bidelli degli Istituti tecnici e nautici della Sardegna, a cui
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avore in virtù dell'art. 78 della legge speciale per la Sardegna
(testo unico 19 novembre 1907, n. 844), chiarito dall'art. 1 della
legge 28 giugno 1908, n. 898, furono estesi i benenoî dell'art. 84
della legge per la Basilicata, 31 marzo 1904, n. 140, e per sapero
perche essi non siano pagati in conformità della tabella G annessa
alla leggò l6 luglio 1914, n. 079, sull'istruzione media classica, tec-
nica, nautica e normale.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Congiu ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e dei
lavöri pubblici, per sapere se non credano necessario che per i ser-
Vizi pubbliai automobilistici, ai conduítori ohe vi erano adibiti e che
ora sono sotto le armi,,od a quegli altri che prestando serviziomi-
litare; dai concessionari délle linee automobilistlehe venissero ri-

chiesti, siano concessi dei temporanei esoneri onde impratiobire
altro peisonale che possa assicurare la continuità di tale importante
pubblico servizio.

(I?interrogante chiede la risposta soritta).
« Congiu ».

« H sottosorftto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere se intenda oomunicare i motivi por i quali ancora
non si ð effettuato in Sardegna il deposito di benzina predisposto
dallo SteSso Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio pubblico
delle linee automobilistiche aarde.
(L'interrogante chiede la rispoëta scritta).

< Congià ».

e Il bottogoritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura, se '

non creda necessario, per dare pratica attuazione al suo programma
d'intensa e larga coltivazione di cereali, di prendere gli opportuni
accordi col ministro della guerra perchè in Sardegna, nei limiti
delle esigenze militari; siano, in numefo maggiore di quello con-

sentito dalle ordinarie licenze agricole, restituiti al lavoro delle
terre i soldati pratioi,
(Ilinterrogante ohlede la risposta scritta).

< Congiu ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dell'istruzione
pubblica, per sapere iguali informazioni possa dare airca i suoi in-
tendinienti in ordine al ruolo unico degli ispettori e vice ispettori
soolastfoi; richiesto dalla necessita di una buona oi•ganizzazione am-
ministrätiva scolastica.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Congiu ».

< Il sottosoritto chiele d'interrogare 11 ministro delPietruzione
pubblici, per conosoere quali provvedimenti intenda prendere a fa-
vore deifmaestri elementari ai quali nog vennero finora estese le
provvidenze adottate värso.gli altri impiegati dello Stato, per fron-
teggiare'le più strette necessità della vita.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Congiu ».

< ll sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dei lavori pub-
blici,)er sapere se sotto il rapporto politico e di giustizia ammi-
nistrativa non creda ¶overoso in questo momento di prendere
dei provvedimenti irt favore dei ferrovieri delle due reti sarde;
allo scopo di eliminare il gravissimo disagio economico in cui tro-
vansi a causa delle attuali condizioni, massimo tenendo -presente
che per loro la legge dell'equo trattamento, quasi vicina a sea-
dere, non è stata ancora completamente applicata, e che ai ferro-
Vieri di altre linee, più di quelli delle reti sarde stretti dal bisogno,
furono concessí dei benenzi pecuniari che valsero a lenire alquanto
le loro reali sofferenze.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Congiu ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dell'istruzione
pubblica, per sapete le ragioni per le quali non si òredu ' di
chiamare gli insegnanti di materie letterarie nelle classi inferiori
dei ginnasi a coprire, secondoquanto dispone la legge 16 luglio)914,
i posti vacanti nelle classi superiori, anche dando ad un tale-prov-
vedimento, vantaggioso per la souola media, quel carattere di prov-
visorietà resosi necessario dopo la pubblicazione del deoreto Luo-
gotenenziale che sospende le promozioni.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« De Ruggieri ».
« Il sottoscritto ohiede d'interrogare i ministri dell'interno e delle

finanze, per sapere se in base al deoreto Luogotenenziale 31 agosto
1910, n. 1090, riggardante fra l'altro 11 contributo stiãördinariojer
l'assistenza civile, pei comuni danneggiati dal feiremoto del 1908,
per cui la diferenza tra la sovrimposta comunale applicata nei
propri bilanoi e quella effettivamente ripartita nei ruoli, viene oor-
risposta in parte dal.tesoro e in parte sulla addistonale, l'importo
della nuova tassa globale che i Comuni dannegiati non verranno
a percepire sulla predetta diferenza, sarà corrisposta sulla addi-

zionale, senza di che il benefico nuovo provvedimento non verrebbe
ad avere nei suoi effetti uguale applicazione in tutti i .Comuni del
Regno con grave danno di quelli danneggiati che per tal modo nön
potrebbero assicurare la vita dei propriComitati di organiziazione
civile.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Toscano a.

< Il sottoscrÌtto chiede d'interrogare il ministro della marina, per
conoscere se non intenda estendere il decreto Luogotenenziale col
quale si autorizza le nomine ad uficiali di complemento nel genie
navale agli ingegneri navali e meccanioi, ai costruttori navali
muniti di regolare diploma.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Ollandini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ininistri della guerra e délie
finanze, per sapeie se, dato 11 prolungarsi della gnei•ra e il ri-
maneggiamento intensivo di nuove imposte e Pobbligö del paga-
mento di sussidio alle famiglie del militari, non credano ' op#or-
tuno di estendere la dispensa dalle armi anche agli esattori'te-
sorieri comunali, anti tuttora da un possibile esonero

' párché
non iscritti nel ruoli della milizia territoriale al Anè di gloÝare
meglio agli interessi generali del servizio déi ti•ibatt ed' evitare
possibili spostamenti finanziari da parte degli assunfori,' âostretti
attualmente ad afadarsi a persono che non sempre possono rag-
giungere le finalità della delibata gestione.
(Uinterrogante chiede la risposta scritta).

Toscano .

« R sottoscritto chiede d'interrogaredl ministro dellainen per
èapere se non creda giusto ed opportuno sÏano promossi maggipri
i capitani medioi volontari, i quali abbiano compiuto Ýenticinque
anni di laurea ed abbiano prestato almeno un annÚdt eKottivo
servizio quali ufneiali medici di complegnento. 10 cið por: 11 tratta-
mento che é fatto ai medici di complemento avanti 'alla guerra
e a quelli di riserva con pari anzianith'di laurea, e léto il,mag-
giore compenso che spetta, in confronto at vololiiiarf, ai-mediolipiù
che quarantenni arruolati per un recente deoreto luogotenen-
ziale.

(L'interrogante chiede la risposta scritia).
< Cappa ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare 11 ministro della guerra, per
conoscere se non sia il caso, per ragioni di gilistizia e per diritto
quesito, di disporre che vengano ammessi al corso allievi ufBolali
d'imminente apertura anche quei giovani dalla classe 1897 che non
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potettero-presentarsi per causa di forza maggiore alla leva prin-
cipale del maggio scorso e si pretentano alla suppletiva, avendo
tale titolo (passaggio ad esempio dal secondo al terzo Istituto tec-

nico) per cui nel maggio 1916 sarebbero stati ammessi, come lo
furono i lora compagni di olasse alla detta scuola affleiali.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Serra ».

4 Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se, a evitare qualsiasi disparità di trattamento fra il perso-
nale delle oŒcine presso le Direzioni di artiglieria e genio, non
creda giusto e prudente di estendere a Ltutto [il personale pagato
ad economia l'applicazione del soprassoldo del venticinque per
cento già concesso alle maestranze in alcune regioni d'Italia.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Toscano ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra
dell'interno e del tesoro, per conoscere, se e quando saranno presi
i provvedimenti, già studiati e concretati in apposito progetto or-
ghnico, per migliorare la carriera degli ufficiali det Iteali carabi-
nierl, al fine di attenuare Podierna disparità negli avanzamenti in
confronto con gli uffloiali di altre armi.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Tosoano ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e

di agricoltura, per sapere sa non ritengano opportuno dare istra-
zioni ai distretti militari perché siano concesse licenze straordina-
rie a quelle reclute della classe 1897 che dimostreranno di essere

gli unici uomini atti a lavorare rimasti fin ora alla loro ‡amiglia,
necessari a ritirare i raccolti.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Montemartini ».

< 11 sottosaritto chiede d'interrogare il ministro della guerra ed
il ministro senza portafoglio, Leonardo Bianchi, per sapere se non

è ancora giunta l'ora di abolire nelle Commissioni sapitarie mili-
tari, la presenza di ufficiali generali non medici, i quali, mentre
mancano di ogai competensa tecnica, si sentono in dovere, per la
loro superiorità di grado, di proporre ed imporre con la maggior
buona fede, decisioni che sono il frutto di criteri empirioi, qualche
volta anohe di pregiudisî e di impressioni fallaci, derivandone danni
non sempre riparabili.
(L'interrogante ohiede la risposta scritta).

« Dello Sbarba •.

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra e il
ministro senza portafoglio, Leonardo Bianchi, per conoscere in base
a quali criteri si dispongano ad accettare progetti di autorità sani-
tarie militari, diretti ad istituire nuovi reparti ospitalieri militari
territoriali, aventi tutti i caratteri e tutti i difetti della improvvi-
sazione, ehe costano non poco denaro e sottraggonomolto personale
ai servizi sanitari della zona di operazione, mentre le maggiori
eventuali necessità di ospitalizzazione dei nostri feriti e malati di
guerra, potranno essere facilmento soddisfatte, con notevole econo-
mia di spese e di servizi di assistenza e generali, perfezionando ed
ampliando gli ospedali territoriali di riserva gik esistenti, di molti
dei quali fin qui si fece un uso limitatissimo in confronto della loro
reale eficenza.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Dello Sbarba ».

< B sottosoritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere ée ü GoYerno conosee ed approva la costituzione ed il fun-
zionamento dell'ufRoio di pubblica siourezza in Mortara.
(L'interrogante chiede la risposta soritta).

« Cagnoni ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro delle finanzo, per
sapere se, nell'inferesso dei proprietari de11e provincie meridionali,
privati per l'invasione delle arvicole delPintero prodotto granario
di quest'anno, intenda per l'argenza provvedere con deoreto-legge
alla modificazione di una disposizione evidentemente ingiusta, la
mercé della quale è lasciato a libito delle Provincie e dei Comanle
trarre un vero illecito profitto a danno dei contribuenti, ove non

consentano abbuonare i centesimi addizionali, i quali sono un ac-

cessorio, in quei casi in cui l'imposta erariale, che 6 11 principale,
venga rimborsata per constatata mancanza di reddito. Che l'acces-
sorio debba seguire la sorte del principale e che sia illectia un'im-
posta se manca il reddito sono postulati tali danonesserviragione
(quasi si trattasse di munificenza) per lasoiarne l'attuazione ai Con-
sessi ohe spesso s'ispirano ad una odiosa politica di olasse.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Mango ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle poste e del
telegrafi, per sapere se non creda necessario di provvedere d'ur-
genza a che il servizio degli « espressi » eia meglio regolato e non
subisca inspiegabili ritardi.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Toscano ».

< Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura, per
sapere in quale modo intenda far applicare le poche leggi di tutola
del lavoro quando gli uffici cotnpetenti sono o soppressi o disorga-
nizzati per effetto dei richiami alle armi.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

4 Lucci ».

* Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, sui
provvedimenti che il Governo intenda adottare nel riguardi del
prefetto Pesce, dopo le accuse a ouí egli fu fatto segno nella se-
duta del Consiglio provinciale di Bari del 14 agosto 1916, e dopo i
motivati e documentati voti di protesta emessi contro di lui dalle
Amministrazioni comunali di Molfetta e di Bitonto.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Gallenga ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se sia giusto, dopo le promozioni avvenute in fanteria, usare
un trattamento diferento per gli ufficiali di un'altra arma combat-
tente, i quali, oltre a subire tutti gli svantaggi morali e finanziari
delle funzioni del grado, sono tenuti alquanto più indietro nella
carriera, mentre ofrono tutto il contributo della loro opera indi-
spensabile specie nella preparazione. e nel compimenk dell'azione
comune.

(L'interrogante chiede la risposta scritta}.
« Cotugno ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se sia giunto alla fine il giorno di far rientrare in Italia 11
n° battaglione che é a Corvignano ed oltre dal priino giorno.della
nostra guerra.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Cotagno ».
< Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della guerra,

per sapere a qual punto trovansi gli studi per la definitiva milita-
rizzazione del corpo farmaceutico efettivo dell'eserotto e la conse-

guente elevazione dei gradi superiori e dei limiti di etä, coerente-
mente a quanto avviene pel corpo medico e per quello veterina-
rio, ed ai voti ripetutamente espressi dagli ordini dei farmacisti
d'Italia.
(L'interrogante ohfede la risposta serRta).

« Vinaj ».
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« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conoscere se, conforme a quanto fu disposto per i sottuficiali resi-
denti iti Libia e nell'Egeo, non ritenge opportuno nominare sotto-
tenetiti iti servizio attivo permanente, con anzianità dal 1° novem-
bre 1915, in applicazione degli articoli 6 e 7 del deoreto Luogote-
nenziale 28 agosto 1915, n. 1293, quei sottumciali che,,all'atto della
prima applicazione di tale -deoreto, si trovavano a prestàre servizio
presso Comandi ed Ufuoi mobilitati; semprechè essi alla data del
1° noiembre 1915 contayano almeno quattro mesi di effettivo ser-
vizio presso l'esercito di operazione, avevano l'anzianità richiesta
dal dooreto e siano dichiarati pienamente idonei dalle Commissioni
com11etenti.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Carboni ».

* 11 aottoscritto ohiede d'interrogare 11 ministro della guerra, per
conoscere se non ritenga opportuna la promozione per merito a sot-
t tenánte di amministrazione di quei marescialli maggiori, i quali
con non· più di 48 anni di etå eiano elassificati ottimi, abbiano pre-
stato nell'esercito di operazione un servizio continuativo di almeno
quattro mesi con le mansioni vere di umciale di amministrszione
e siano dichiarati piensmente meritevoli dalle competenti Commis-
sioni
(L'interrogante chieda la risposta scritta).

« Carboni ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conoscere sè non creda impellente, necessario e giusto per rialzare
l'equililirio morale del inedici militari e dar loro oconsione a per-
severare nel bene, solleoitare la promozione dei tenenti medici pro-
Venienti dai medici civili, che gik hanno 14 anni di esercizio pro-
fessionale e che da un anno danno nel R. esercito lodevole conti•i-
buto di professione ed abnegaziono negli osp,eda11 di riserva e nei
reggimenti, molti con funzioni di capo reparto, i quali per non es-
sere prima della guerra ufnciali di complemento si trovano, con
grave danno morale e professionale - par dimostrando spiccate at-
titudini soientiflohe é militari - a dovere avere superiori molto
più giovani di età, con minor numero di anni di esercizio profes-
sionale e forse con pratica medica non consona al grado che oe-

cupano.

(Uinterrogante chiede la risposta scritta).
< Zaccagnino ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro della guerra,
per sappe se - insseguito alla eircolare ministeriale n. 346, 10 giu-
gno 1016, per la quale sono concessi avanzamenti eccezionali per
tutta, la durata della guerra at tenenti e sottotenenti della milizia
territoí•iale delle armi di fanteria, cavalleria, artiglieria e genio,
provenienti dagli ufRoiali di complemento e dai sottumciali, purohë
abbiano complessivamente un anno di servizio eKettivo, oppure tre
anni come sottufRoiali-non oreda conveniente ed opportuno, anche
riguardo allo spontaneo alancio col quale risposero con molto pro-
ûtto all'appello della patria, estendere tali disposizioni anche ai
tenenti e sottotenenti della milizia territoriale che abbiano un anno
di noinina e airespongano ad un esperimento presso apposita Com-
missione che dovrà accertare la idonea loro preparazione militare,
onde così ritenersi verificata la equipollenza a loro favore delle
condizioni prescritte dalla suindicata circolare per il conseguimento
degli avanzamenti.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Congiu ».

4 11 sottosaritto chiede d'interrogare i ministri dell'interno e

della guerra, per sapere come vogliano risolvere la difBoile situa-
zione dell'ospedale di Copparo rimasto senza personale chirurgico
dopo la chiamata sotto le armi del primario e del suo sostituto.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Marangoni ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il miniëtro dei lavori pub-
blici, per conoscere se non ritenga per molti riguardi dannoso il
soprassedere aneora nel presentare un disegno di legge onde prov-
vedere al finanziamento indispensabile per addivenire all'appalto
dei lavori da eseguirsi nella grande galleria attraverso l'appennino
di Montepiaño della direttissima Firenze-Bologna.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Angioliniy
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle. Ananze, per

sapere se non creda giusto di estendere agli operai delle RR. saline
Paumento del 10 per cento sulle paghe, di recente cóncesso a fa-
vore degli addetti alle RR. manifatture.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Marangont ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogasre iministri delle Ananze e del-
l'agricoltura e il presidente del Consiglio dei ministri, per sapere
come, nel regolare l'esportazione, specialmente dei generi alimon-
tari, provvedano alle necessità interne del paes6 e a rendere con-

ereti i divieti di approvvigionamento degli Stati nemici, già banditi
per decreto; e se anche per rassienrare l'opinione pubbHea, inten-
dano dare estesa pubblicità, settimanalmente, alle notizie deB'espor-
tazione con l'indicazione speciûca dei generi esportati e dei paßsi
per cui sono diretti.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Ciocótti ».

« B sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei trasporti ma -
rittimi e ferroviari, per conoscere se egli abbia autorizzata la cir-
colare 10 .settembre 1916, n. 428-35400 del vice direttore generale
delle ferrovie dello Stato, con la quale si dispone che la somma di
L. 150 annuali denberata il 2 settembre 1916 dal Consiglio detmi-
nistri e il 3 settembre dal Consiglio di amministrazione delle for-
rovie dello Stato, ai ferrovieri ohe non fruiscono l'indennità della
zona di guerra ed 11 cui stipendio non è superiore alle L. 8000 an-
nue, come aumento provvisorio in attesa dell'applicazione delle pro-
poste della Commissione Reale per il personale, non venga corri-

sposta agli agenti ferroviari che si trovano assenti dal servizio per
ragioni militari; e se non creda urgente di thrla revocare perohé
contraria alla lettera e allo spirito della deliberazione del Consiglio
dei ministri ed alle ragioni «di giustizia che consigliarono,a suo
tempo di conservare gli stipendi a ohl erg chiamato al servizio mi-
litare.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Pacetti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se abbia intenzione di provvedere per,l'avanzamento di que-
gli umofall di complemento di artiglieria che furono promossi nel
1910, furono pareoohie volte richiamati anche per la campagna li-
bica e contano ora al lord attivo un servizio di circa 50 mesi.

(L'interrogante chiede la risposta seritte).
Pala ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dellamarias, per
sapere se alla Commissione d'inchiesta per il tingleo infortunio della
Leonardo da Vinci sia anche aŒdato il compito, di indagare sulle
cause e conseguenti eventuali responsabiliti del disailtro dàllä Be-
nedetto Brin.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Astengo ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministrodella guerra, per
sapere se, come sono ora esonerati dal servizio miliáre muniti del
modello 5 i ferrovieri della classe 1897 che sono in servizio da un

anno, non ritenga opportuno ed equo estendere la medesima dispo-
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sizione anche af terrovieri di 3a categoria della classe 1887 che ave-

vano piû di 10 anni di servizio ferroviario.

(L'interrogante chiede la risposta scritta3.

< Montemartini ».

« H sottoseritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura,
.per sapere se non creda opportuno fare pratiche presso il ministro
della guerra per ottenese l'esonero agli agricoltori delle classi piû
anziane (1876-1877-1878) afRttuari direttori di grandi aziende che

si trovano completamente abbandonate, ovunque i medesimi pre-
stano servizio.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Cappa ».

« H sottoscritto chiede d'interrogare I ministri della guerra, e
dell'istruzione pubblica, per sapere se non oredano che gl'impie-
gati e gl'insegnanti, anche comunali, i quali ottennero la nomina

a sottotenenti di milizia territoriale antecedentemente al decreto

Luogetenenziale 10 agosto 1916 e che ebbero immediatamente ri-

dotto lo stipendio civile, abbiano diritto di percepire integralmente
lo stipendio stesso per i primi due mesi dalla data della nomina.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Gasparotto >.

e I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non creda opportuno, o richiesto anche da ragioni di
equità, ohe agli ufuciali subalterni di milizia territoriale, prove-
nienti dai graduati dell'esercito permanente, o che prestarono per-
tanto un servizio regolare, disciplinato e ininterrotto, venga assi-

curato un meno lento ed idoneo avanzamento, cumulando gli anni
di servizio già precedentemente prestati.

(GI'interroganti chiedono la risposta scritta).

« De Capitani, Valvassori-Peroni ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
bliol, per conoscere se, in analogia degli aumenti fatti ai ferrovieri
ed ai postelegrafici, non intenda proporre aumenti al salario dei

cantonieri di strade nazionali, che é in misura assolutamente ina-

deguata alle esigenze della vita attuale ed all'aumento di lavoro

dipendente dal maggiore carreggio per le condizioni guerra e dal-

I'aumento di tratti stradali per il richiamo sotto le armi di nume-

rosi cantonieri.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
e Bovetti ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare 1 ministri dell'istruzione

pubblica e della guerra, per sapere se e quando intendano seguire
l'esempio di altri Ministeri, richiamando dal servizio militare alla

seuola. gli insegnanti primari e secondari che sono statt dichiarati

inabili al servizio di guerra, con grande beneûeio della scuola e

della ûnanza dello Stato e dei Comuni.

(Gl'interroganti chiedono la risposta scritta).
« De Felice-Giuffrida, Chiaradia ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri delle poste e dei

telegran e della guerra, per sapere se non credano più utile al ser-
vizio postelegraûco al tronte adibire vecchi impiegati dell'Ammi-
nistrazione .postale richiamati in servizio militare.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« De Felice-Giuffrida ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non sia il caso di riconcedere agli ufneiali richiamati dal
congedo le indennità di residenza già ûssato col decreto 23 maggio
1915, n. 5848-5618, prorogate per tutta la durata della guerra con

telegramma circolare 28 dicembre 1915 e ridotte col deoreto 10 ago-
sto 1916. E ciò per evitare che gravi preoccupazioni di carattere
economico turbino I'animo degli ufBciali giustamente solleciti del

proprio decoro e delle esigenze di vita delle loro famiglie, mentre
minima è attualmente di fronte alle spese della guerra l'economia
dello Stato.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Cappa s.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle ûnanzo, por
conoscere la verità circa le notizie pubblicate intorno all'esporta-
zione di 600 vagoni di patate testå diretti verso -la Svizzera per
mezzo della Società ferrovie di Reggio Emilia, con carri delle fer-

rovie svizzere, traverso le ferrovie dello Stato, col beneplaoito della
< Société de surveillance suisse », coll'autorizzazione del Ministero

delle finanze, e per sapere da quali criteri questa autorizzazione
sia stata dettata.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Chiesa ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze, per
sapere se non ritenga opportuno impartire disposizioni promuovendo,
ove d'uopo, qualche modificazione del decreto Luogotenenziale 27

agosto 1916, n. 1058, perché a coloro i quali hanno figli, e quindi
eredi necessari, ed a coloro che cedono ragioni ereditarie sulle quali
gia gravò la tassa di successione, per cui è esclusa la presunzione
di palliate donazioni, restino ferme le attuali tasse di registro an-
zichè applicarsi quelle di trasferimento a titolo gratuito portate da
tale decreto.

(L'interrogante chiede la risposta soritta).
« Giacobone ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conoscere se non reputi equo e giusto che siano nominati ufflolali
farmacisti di complemento quelli che hanno frequentato l'ultimo

corso, riportandone l'idoneitä, e provvedere perehã quelli i quali
non abbiano potuto prestare gli esami e frequentare il corso per
restrittiva interpretazione, vengano messi in condizione di poterlo
fare.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Antonio Casolini ».

« Il sottoscritto chiede di interrogaro il presidente del Consiglio
dei ministri e il ministro della guerra, per sapere quando potra
iniziarsi la concessione dell'assegno vitalizio, a norma della legge
4 giugno 1911, ai veterani del 1870.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Rampoldi ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruziono
pubblica, per conoscere 11 saa avviso circa la convenienza di prov-
vedere con un disegno di legge, nell'interesse della sonola, alla
condizione disagiata in eui versano gli insegnanti supplenti idónei
delle scuole medie e normali, i quali furono inelusi nella gradua-
toria formata dal ministro dell'istruzione pubblica per l'applica-
zione dell'art. 47 della legge 16 luglio 1914, n. 679.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Rampoldi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra e til

ministro di grazia e giustizia, per sapere se intendano mandaréÁlle
sedi giudiziarie vacanti quei pretori che furono già diohtaratifina-
bili alle fatiche di guerra e che sono inutilmente trattenuti,alle
armi con grave danno della giustizia, specie nel Mezzogiorno.di
Italia.

(L'interrogante chiede la rispossa scritta).
« Cotugno ».
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c 11 sottosoritto oliiede d'interrògÄrá il ministro della guerra, per
aspere: so gli consti che agli,operai di·stabillmenti dipendeng dal
Miniikoro della guerra e pag¼tijd economia non venne eo rispo-
sto in conformith a precise piomesse e con equitå, la pereeritale
fissa del 25, percentuale goduta dagli operai degli stabilimenti di
Bresala, Pavia, Genova, Roma, Terni e non da quelli degli stabili-
menti di Alessandria ed altàà sedi; e ohá la concessione di colesta

perointuale à determinata dál giudizio della DÌrezione dei singoli
stabHimenti; e inûne se intenda provvedere che a tutti gli operat
dipendenti dal Ministero della guerra sia concesso il soprassoldo
già ,co esso ai ferrovieri, agli inipiegati dell'Ammínistrazione po-
stalá, telegranca e telefonica e ad altro categorie di funzionari.
(Ùinterrogante-chiede la risposta scrittaN

« Bonardi ».

!« Il sottosoritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio
dei ministri 'e ed i ministri della guerra e dell'interno, per sapere
se.siano in tutto od in partà esatte le notizie divulgate dalla stampa
romána e dal Corriere deMa Sera dei giorni 24 e 25 settembre
1916 suÌ trattamento fatto ai prigionieri di guerra; e, nell'affer-
mitiva se e quali provvedimenti intendano adottare perché il
trattamento del 'prigionieri sia ristretto nei limiti indicati dal di-
ritto interbaziönale, in armonia colla serietà e colla dignità del
paese.

(I?interrogante chiede la risposta serl#a).
« Pala ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro della guerra,
pe saliere se non creda conveniente dare 'pronte disposizioni af-
finoha le reclate della classe 1897, che debbono riparare alcune
materie:nella sessione di ottobre, possano raggiungere le rispettive
sedi dopo terminati gli esami.

(I?Ìåtarrogante chiede la risposta scritta).
« Toscano ».

« R sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio deia
miáistri e il ministro della guerra, per conosoere quali disposizioni
il Governo abbia adottato allo scopo di far cessare le deplorevoli
debolezze verso i prigionieri di guerra, testà rivelate ed acerba-
mentÑ commentate da autorevoli giornali.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Pacetti ».

« R aattosoritto chiede d'interrogare il presidente dei Consiglio del
ministri, per sapere se non sia 11 caso di disporre che dai Comuni

siangeoritti Ïn apposito Volume i nomi dei feriti e dei caduti in
gúerra,Á se non oreda opportuno stabilire - facendo rivivere il
oästúmo di oui parla Platone nel < Menesseno » - un giorno di
oissoun anno in cui saranno commemorati i nostri eroici morti.

(L terrogante chiede la risposta scritta).
« Cotugno ».

« B jottoscritto chiede dlinterrogare 11 ministro della guerra, per
sapere le ragioni pei le quali ai miUtari del gruppo ferrovieri di

Rolna,pón a corrisposta l'indennitå di supplemento vitto di lire 0,40
al giornoi contrariamentà al disposto della circolare del Giornale
mißlarettifßcide, anno 1912, n. 305 (paragrafo 33 delle norme che
famlo' seguito al Regio decreto 4 aprile 1912, n. 647) e al tratta-
mento usato ai militafi dei gruppi ferrovieri di Milano e di Napoli,
si quali tale indennith é regolarmente corrisposta, in seguito alla
liquidazione degli arretrati.
(L'intè ogante chiede la risposta scritta).

< Merloni ».

« R sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere quali ragioni abbiano consigliato di ritardare le promozioni
dei sergenti bombardieri provenienti dall'artiglieria, mentre i pari
grado di quest'arma sono stati promossi, e oio allo scopo di con-

sentire la carriera continuativa a quei sottuŒoiali che vi aspirano.
(L'interrogante chiede .la risposta scritta).

« Magliano ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri di àgricoltura e

della guerra, per conoscere so nelle prossime requisizioni di qua-
drupedi pel Regio esercito si intenda seguire il oriterio di una per-
centuale progressiva da prelevarsi per ciasonna Pipvinefa,. anziohè
quello finora tenuto di una peroentuale eguale per tiitte in:guisa
che le Provincie meno fornite di bestiame siand meno danneggiate
delle altre, le quali dal censimento bestiame, in rapporto alla, loro
estensione, appaiono più ricche di animali, e cio per evidénti ra-
gioni di opportunità e di equità.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

s Magliano,p. 2
.

« II sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dellà-finanzá, per
conoscere quall provvedimentiintenda adottare per migliorarerle
condizioni davvero miserrime delle Regie guardie dei e tratturi »,
che sono in pochissimo numero e retribuitemalissimo, mentre oom-
plono opera benemerita riconosoluta più volte dal Ministero con
promesse di provvedimenti mai realizzatisi.
(L'interrogante chiede la risposta soritta).

« gagliano ».
< Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro della Â ra, par

sapero se la casa Ferro Beton, che per conto dell'autorittmilitare
esegaisee costruzioni sia alla fronte che alle fortiûoazioni di Mes-
sina, sia una casa tedesca.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Colonna di Cesarbo.

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli afari esteri
e il presidente del Consiglio dei ministri, per chiedere le segn ti
notizie:

1° mentre le altre potenze della Quadruplice hanno, oän ap-
posite Commissioni, rapidamente giudicato del vaÏore, dal punto di
vista morale e patriottico, di ogni singolo loro irredento dimoránto
nel territorio degli Stati alleati, rilasciando a coloro che risultaa
vano di sentimenti patriottioi sineeri un certlâcato che lietluika
ai propri sudditi e 11 esime dalle misure adottate contro i cittadini
di Stati nemici, perchè ha invece l'ItaliaÀIasciato atuttiindistin-
tamente gli irredenti suoi, dimoranti presso Stati alloati, un cárti-
ûcato che li qualiûca cittadini di potenza nemica simpatizzanti per
l'Italia, col risultato che nessuno dei Governi alleatl ha preso, dett¡
eertiûcati in considerazione e molti ferventi patriotti .trehtini e
adriatici si trovano ancora internati in Inghilterra, in Francia,e in
Egitto ?

2° perchè ugli erredenti fuorusoiti, che si rechino all'estero, il
Governo italiano rilasola dei passaporti che 11 qualiñónnò oome citi
tadini nemici simpatizzanti, mettendoli cost alla mercÑ dei critori
interpretativi delle autorith locali straniere, e impedendo lord di
fruire dei vantaggi anche economici ohe gli alleati si sono feoipro
camentò accordati a benellato dei propri audditi 1

8° se in genere non credano che 11 trattamento degli irredenti
fuorusciti debba ispirarsi a criteri politioi più ohe a eriteri di a etto
diritto.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Colonna di Cesarò½.

« Il sottoscritto elüede d' interrogare il ministro degli affari
esteri, per sapere quale sia stata l'opera del i console generale
d'Italia a Marsiglia nel procurare che certi diserth itàUani dirÌooo
censo e di aderenze consegue'nti non sieno stati dèstinati al aarxisio
militare, cui erano chiamati, nel Itegno, essendo fra l'altro i mede-
simi appartenenti alla prima categoria, nonostante deÀûnoie cate-
goriche pervenute al medesimo nostro rappresantante bonsolare.
(L'interroga'nte abiede la risposta scritta).

4 Vinaj ».
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« Il sottoscritto chiede d' interrogare i ministri delle finanze,
della guerra e del tesoro, per sapere se non oredano rispondente
al sentimenti di affetto e di gratitudine per il nostro esercito glo-
rioso, e di umanità, ordinare l'esonero dalla tassa di successione

per le eredità dei soldati morti per la patria, come gik Francia e

Inghilterra hanno ordinato con leggi speciali.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Rava ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia, per sapere se creda cosa proficua al retto funzionamento
della giustizia nel distretto della Corte d'appello di Casale, che da
otto anni e più il primo presidente tenga sua residenza a Torino
recandosi non tutte le settimane a Casale nel giorni di udienza, e
ciò con poca serietà della votazione delle sentenze e lasciando alla·
cancelleria 11 disimpegno delfe pratiche amministrative e del per-
sonale, mentre poi el nega un permesso di pochi giorni a funzio-
nari di gradi inferiori.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Casalegno ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per sapere se, istituendosi un uscio speciale per la sistema-
zione idraulico-forestale dei bácini montani della Sicilia, conforme
fu deliberato nell'ultimo Consiglio dei ministri, non creda oppor-
tuno di istituire un eguale uŒoio per la sistemazione dei bacini
montani della Sardegna.

(L'interrogante chiede la risposta scritta). ·

« Dore ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari, per conoscere se intenda dare alla Direzione

generale delle ferrovie precise disposizioni affinché ai ferrovieri
che prestano servizio militare, il tempo passato sotto le armi venga
considerato, a tutti gli effetti del periodo di prova, come trascorso
in servizio ferroviario; aflinchè non avvenga che costoro, ritornati
dalla armi alle occupazioni ordinarie si trovino danneggiati nelle
aspettative o nei diritti, od anche soltanto minorati in confronto a

colleghi, i quali o, per l'età o perché esonerati hanno potuto tra-
scorrere il periodo della guerra rimanendo nei propri uffici.

(flinterrogante chiede la risposta scritta).
« Pacetti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e dei

trasporti marittimi e ferroviari, per conoscere se non credano giu-
sto, opportuno ed economico rimandare al servizio ferroviario gli
agenti stabili di ferrovia ora in servizio militare, i cui posti sono
stati coperti da avventizl ansioha accordare l'esonero dal servizio
militare a questi avventizi ohe evidentemente appartengono a classi
di leva plû giovani. .

(L'interrogante chiede la risposta acritta).
« Pacetti ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere - di fronte a recenti, rinnovate pubblicazioni - se ritenga
tollerabile in paese cristiano il pubblico insulto aHa persona del

Redentore, e se non creda esser dovere degli organi di Governo
che ne abbiano il modo, di impedire l'atroce offesa dei diritti della
eivdfA e delle coscienze, che diventa in quest'ora anche attentato
alle radici stesse della concordia nazionale o contaminazione dei
caratteri ideali della nostra guerra.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Longinotti ».

< Il sottoscritto ehiede d'interpellare il ministro de1Pinterno, per
onoseere se sia stata portata a termine l'inchiesta ordinata por

aceertare le cause degli incendi awenuti in molti comuni della

Sardegna e quali provvedimenti siano stati eventualmente ricono-
sointi necessari.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Abozzi »,

e Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro.dei lavori pub-
blici, per sapere se ritenga necessario ed opportuno ordinare la re-
visione dell'istruttoria in base alla quale è stata autorizzata la sop-
pressione della chiusura e della vigilanza nei passaggi a livello
delle ferrovie secondarie della Sardegna, nello scopo di accertare
esattamente se concorrano le condizioni stabilite dall'art, 10 della

legge 30 giugno 1906 per poter fare a meno della obiu6Bra Rei pas•
saggi a livello.
(L'interrogante chiede la risposta scritta),

« Abozzi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra
per sapere se ritenga esatta l'interpretazione data da alcuni co.
mandi all'art. 3 del decreto Ministeriale 2 giugno 1916, nel senso
che i militari i quali per ferite riportate in combattimenti si do-
vettero allontanare dal luogo delle operazioni, dopo una perma-
nenza in zona di guerra superiore a quattro mesi ed inferiore ad
un anno, non possano fregiarsi del distintivo istituito con decreto

Luogotenenziale 21 maggio 1916; e se intenda provvedere perché
sia dato alla frase < per ragioni non dipendenti da menomate at•
titu¾ini professionali » il giusto valore, in modo da evitare l'ae•
surdo che non si possa accordare ai feriti che non abbiano risie-
duto in zona di guerra per un anno, quel distintivo di cui posspoo
fregiarsi i militari che ne sono usciti dopo quattro mesi per ra-
gioni di servizio.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Abozzi ».

< II sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conoseere se non creda opportuno, con un criterio di doverosa,
giusta e logica interpretazione delle vigenti disposizioni che con-

sentono l'avanzamento degli utileiali feriti al solo grado immedia-
tamente superiore, estendere tale beneficio anche agli ußleiäli di
complemento e di milizia territoriale, che presentino le condizioni
di anzianità e di servizio in zona di operazioni contemplate nelle
surriferite disposizioni; furono inoltre allontanati dalla zona di

guerra per inabilità temporanea causata da ferite riportate durante
combattimenti, ed in seguito, pur risultando negli acuertamenti sa-
nitari che i postumi di ferite non erano definitivamente scomparsi,
furono riconosciuti permanentemente inabili per cause non dipen-
denti dalle ferite ma sopravvenute dopo, e trattenuti in servizio

presso uffici o reparti non mobilitati.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Piccirilli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non sia possibile concedere ai militari di milizia territo-
riale che hanno tuttora le famiglie e il centro dei loro affari al-
I'estero, in nazioni alleate, di godere con le loro famiglie all'estero
le licenze cui abbiano diritto.

(L'interroganto chiede la risposta scritta).
< Caron ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio
dei ministri, per conoscere se non creda doveroso ed urgente prov-
vedere agli impiegati provenienti dai sottufficiali con dodici é·più
anni di servizio militare, applicando loro lo stesso trattamento sta-
bilito colla legge 18 giugno 1914 in favore dei loro colleghi Mma-
sti nell'amministrazione militare.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Boyetti i,
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« B eottoscritto chiede d'interrogare i ministri delle finanze e

della guerra, per sapere se non oredano opportuno promuovere un
provvedimento che vieti agli esattori delle imposte di procedere alle
espiopriazioni di modesti immobili appartenenti a contribuenti che
abbiano un eongiunto sotto le armi, se là provato che guesti era 11

sostegno principale della famiglia.
(Ilinterrogante chiede la risposta scritta).

« De Felice-Giaffrida ».

« R sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dei lavori pub-
blici, Iier sapere come piocedano gli studi per la costruzione del
porto fluviale di Pavia.
(Ilinterrogante chiede la risposta scritta).

e Rampoldi ».

s 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
saperê se non creda opportuno e 'rlspondente a principi di equitå,
che vengano promossi al grado di capitano i tenenti anziani pro-
venienti dagli uficiali di complemento ohe si trovano tuttora in

servizio nella milizia ferritoriale e nella riserva per avere raggiunto
il qiiarinteñimo anno di età.

(flinterrogante chiede la risposta scritta).
< Valvassori-Peroni ».

<=Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro di agricoltura,
per conoscere se non ritenga opportuno modificare l'art. l° del ge-
creto 14 settembre 1916 con cui si presorive la denunzia .del grs-
noturco, sostituendo alle parole « entro cinque giorni delPavvenuta
racoolta », quelle più precise « entro cinque giorni dell'avvenuta
trebbistura », poiché nelle provinaie piemontesi, ove il granoturco
viene per necessità climateriche trebbiato parecchi mesi dopo la
raccoltá, stando alla lettera del deoreto,1e denunzie non potrebbero
essere altro.ohe il portato di apprezzamenti e non la rispondenza
alla r ltå.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Grosso Campana ».

à 11 sottosoritto cliiede d'interrogare il ministro di agricoltura'
sullav necessità ed urgenza che sia compresa la Sardegna tra le

prime regioni in cui si intende dar mano al rimboschimento per
mezzo déi prigionieri di guerra, tenendosi presente la promessa fatta
al riguarilo dal ministro Cavasola in risposta a raccomandazione
dell'interiogante nella seduta della Camera del 14 aprile 1916 e so-

prattutto perché dalle verificher degli ufRai forestali risulta essere
stata disbosesta l'enorme estensione, di novantacinquemila ettari
in quélla di Sassari.
(L'iÀterroganta ohiede la risposta scritta),

e Dore ».

Ìl sottoscritto chiede d'iËterrogare i ininistri de1Pinterno e della
guerra, per apprendere se non credano necessario ed urgente pro-
maovere, e disporre una breve licenza al siadaci richiamati sotto
le armi, afinohè possano procedere alla formazione del bilanoi dei

rispetttÝi Comuni. ,

(Ilinterrogante chiede la risposta scritta).
« Cottafivi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra sulla
urgente necessitå di riformare il regolamento di mobilitazione in -

dustriale, specialmente nell'art. 15, onde ovviare alle intollerabili

disposizioni ivi contenute ciros le penalitå sanoite contro le ragazze
e i giovanetti minorenni impiegati in servizi manuali non tecnici
presso gli stabilimenti ausiliari, e oiò per non dar più luogo a sen-

tenze di tre anni di reclusione contro ragazze di-14 anni, e a man-

dati di cattura e procedimenti penali contro ragazzi di 16 anni,
per avere abbandonato, dopo 8 giorni di preavviso, per ragioni di

salute, gli stabilimenti ausiliari nel quali lavoravano come semplici
manuali.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Compans ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, sulle
ridicole ed umilianti ooncessioni accordate da non pochi coman-
danti di campi di concentrazione, di fortezze, e di altri qúalsiasi
ricoveri, al prigionieri di guerra austriaci, tanto più deplorevoli di
fronte al persistente ed accrosoluto inumano trattamentoiptio dal-
PAustria-Ungheria ai prigionieri italiani.
(L'intetrogante chieds la risposta scritta).

< Compans ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delPietruzione
pubblica, per sapere se non creda giusto equiparare, agli effetti
dello stipendio, gli insegnanti provvisori in servizio militare agli
avventizi delle amministrazioni dello Stato.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Patrizi ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dell'istruzione
pubblica, per expere se non ritenga argente e doveroso altrettare
l'adempimento del concorsi nelle genole amministrate dai comuni,
già banditi e in parte espletati, come quello (maschile) del coinune
di Roma, e ciò per impedire che le amministrazioni prendano de-

cisioni dannose ai « provvisorî > e a detrimento della loro car-

riora, della maturazione dei sessenni e della pensione.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Patrizi ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare 11 ministro dell'interno, per
sapere se rientri nelle facoltå gate alla censura della stampa proi-
bire la pubblicazione di scritti che non riguardano nè la condotta
polities o militare della guerra na le condizioni della nazione, ma
ohe discutono solo i limiti dei poteri della censura stessa;

(L'interrogante chiede la rléposta scritta).
« Colonna di Cesarò ».

« U sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei trasporti
marittimi e ferroviari e 11 ministro della guerra, per sapere se non
oredano più rispondente alle disposizioni di legge, ai criteri di
equità e agli interessi dei rispettivi servizi e dell'erario 11 rieliiamo
dalle armi dei ferrovieri anziani e provetti piuttosto che l'esonero
dal servizio militare dei giovani avventisi che ne hanno ooonpato
il posto.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

'
« Brunelli ».

< D sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delPistruzione
pubblica, per sapere se non ritenga equo e doveroso oolioedere una
speciale indennitA o un aussidiŒ ai maestri di Rimini e degli altri
comuni delle provincie di Forn e di Pesaro, tanto danneghti dal
recente terremoto oltre che dallo stato di guerra.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Micheli ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e del-
l'istruzione pubblica, per sapere se non ritengano opportuno, nel-
I'interesse della scuola e ai fini della propaganda morale tra le po-
polazioni specialmente rurali, accordare una licenza invernale,
tempo in cui l'azione bellica per forza maggiore verra a subire una
sosta, as maestri o almeno a quelli della territoriale e a quelli di-
chiarati inabili ai servizi di guerra, concedendo ad essi quanto th
concesso l'anno scorso, a parecchi professori delle scuole medio.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Mieheli ».
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< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
saperese,in rapporto colla chiamata a nuova visita dei riformati delle
classi anziano 1876, 1877, 1878, 1879, 1880 6 1881, egli non ritenga ne-
eessario ed opportuno di assegnare, per quanto lo consentano le ef-
fettive esigenze della guerra, i militari delle classi anziane a ser-

vizi Veramente territoriali e di procedere ad una riforma dell'isti-
tuto dell'esonero militare, in modo che di esso possano anche av-
vantaggiarsi i capi e direttori delle aziende agricole assolutamente
indispensabili per Ia normale continuazione della vita economica e
civile del paese.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Giretti ».

« Il sottoscritto ehiede d'interrogare il ministro dell'industria,
commercio e lavoro, per conoscero se creda giusto e attuabile un

provvedimento a favore di quegli operai e lavoratori richiamati
alle armi, i quall avendo prima della guerra, con savio criterio di
previdenza, contratto assicurazione sulla vita con l'Istituto nazio-
mie delle assicurazioni, sono ora, pel fatto stesso della loro appar-
tetenza al glorioso esercito combattente, nella impossibilità di con-
tingre il pagamento dei premi dovuti, incorrendo nella perdita di

ogni diritto e dei pagamenti finora eseguiti.

(L'itterrogante chiede la risposta sortita).

gem, i quali invece, in linea di diritto e di equità, non possono
mai produrre conseguenze legali definitive.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Cappa ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro senza portafo.
glio Comandini, per conoscere 11 suo avviso circa la convenienza
di aiutare l'opera dei Comitati di assistenza civile,mettendo a loro
disposizione filati di Jana a prezzi di facilitazione.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Rampoldi »,

< Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro senza portafoglio
Leonardo Bianchi, per conoscere i provvedimenti presi per combat-
tere la diffusione del < tracoma > nell'esercito.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Rampoldi ».

« Il sottoscritto cbiede d'interrogare i ministri della guerra, della
agricoltura, dell'industria, commercio e lavoro, per conoscere quali
provvedimenti intendano prendere per assicurare, in relazione alla
eventuale chiamata delle classi territoriali anziane e dei riformati
sotto le armi, il funzionamento degli istituti professionali di istru-
z1one.

< Zegretti ». (L'interrogante.chiede la risposta scritta).
< Il soMoscritto chiede d'interrogare il ministro del tesoro, per

conoscere le ragioni per le quali si oppone - contrariamente al pa-
rere del Comitato tecnico del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici - alla costruzione di case operaie nella periferia della zona

industriale di Messina, quando questa costruzione è esplicitamente
ammessa dalla legge 8 luglio 1904, n. 351, per il risorgimento in-
dustriale della città di Napoli e non apporterebbe alcun onere allo
Stato, potendosi provvedere con i mutui concessi a norrra di legge.
La costruzicne s'impone con esigenze imprescindibili e sollecita per
provedere al graduale sbaraccamento della città, einerono con lo
sviluppo às11a zona industriale.

(L'inte(.•ogante chiede la risposta scritta).
« Toscano ».

« Il (4toscritto chiede d'interrogare il ministro dell' agricoltura,
per sagare se, dopo la prova fatta dai divieti di scambio dei grani
e delle farine tra Provincia e Provincia, e dopo che altri oppor-
tuni provvedimenti granari del Governo hanno in ogni modo
rese a perflue queste barriere interne, pur continuando a tonere
nel de >ito conto l'opportunità di evitare, specialmente in questo
momýato, trasporti inutili, non creda conveniente di consentire
una pagionevole esportazione del grano e delle farine, almeno
nellp Provincie in cui l'ultimo raccolto fu superiore al bisogno,
verio le Provincie, dove 11 grano e le farine scarseggiano.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

'
e Teso ».

4 Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione
pubblica, per sapere se nel caso del professor Oreste Nicodemi,
ordinario di classi superiori nel R. ginnasio Manzoni di Milano,
passato per l'art. 47 della legge 16 luglio 1916 alle cattedre di
lettere latine e greche nel licei, con sede provvisoria a Savona e

che chiede di poter ritornare alla cattedra ginnasiale di Milano,
e in altri dieci o dodici casi consimili, tra cui citansi quello del
prof. Fabio Fedi di Prato e l'altro (del prof. Francesco Stefani
di Rovigo, la Direzione generale per le scuole abbia mostrato di
tener conto delle buone disposizioni, che potevano essere inspirate
dalle condizioni speciali in cui questi egregi insegnanti si trovano.
Si tratterebbe di professori destinati, senza rimedio, a sedi non de-
siderabili, perchè a loro carico si ritiene non revocabile un pas-
saggio di ruolo, deliberato con provvedimenti provvisori extra le-

« Manoini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra e del-
I'istruzione pubblica, per conoscere quali provvedimenti intendano
prendere per assicurare il funzionamento degli istituti di istruzione
nell'anno scolastico che sta per iniziarsi,in relazione agli irisegnanti
già sotto le armi ed a quelli non ancora chiamati di terza cate-

goria o riformati sottoposti a nuova visita. Chiede inoltre se non si

ritenga equo estendere gli eventuali provvedimenti alle scuole pa-
reggiate, che adempiono la stessa funzione sociale delle governative,
e se non si giudichi necessario rendere sollecitamente- di pubblica
ragione le deliberazioni prese, affinchè le amministrazioni respon-
sabili conoscano in tempo i limiti dei provvedimenti da prendere
per loro conto.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Mancini ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica, per conoscere se, a rendere meno grave il reale danno e

il molteplice impedimento alla futura carriera .dei giovani che so-
guono studi superiori, non creda opportuno, pur riservando al dopo-
guerra maggiori ed organici provvedimenti: 1° autorizzare i gio-
vani militari e inscritti al primo corso di studi universitari durante
l'anno scolastico 1915-916, al cambiamento di facoltà o scuola senza
perdita d'anni; 2° istituire fin d'ora borse di studio, il cui godi-
mento duri corrispondentemente al servizio militare prestato, a bene-
fleio di quei giovani di famiglie di disagiata condizione che, rifor-
mati in servizio di guerra, abbiano ripreso o siano per ripren-
dere i loro studi.

(L'intërrogante chiede la risposta scritta).

« Mancini i

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra,
per sapere se possa avere armonico e costituzionale fondamento il
decreto testò pubblicato con cui si privano delle indennitå militari
loro spettanti quali ufficiali del R. esercito, creati con decreto 27
aprile 1916, i funzionari della giustizia militare, di fronte a questa
stessa ultima disposizione per cui buona parte di essi, appunto per-
chè militari, con tutti i diritti e i doveri concernenti lo stato, la
disciplina, i limiti d'età, la posizione di servizio ausiliario e le fun-
zioni secondo le normo del Corpo sanitario militare, vennero quindi
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posti in posizione ausHiarla e posoia dalla posizione stessa richia-
mati in servizio militare.
(L'inte¾gante oldede la riep sta scritta).

« Vinaj ».

« E'sottosoritto chiede d' interrogare i ministri dell'industria
gominË Ä Ìavoro e di gi•azia e giustizia pei conoscero se non

oredaiio opportuno, nell'interesse della finanza dello Stato e di quei
principt di equità e gintizÍã che rego lar debbono i rapporti del
contribúënti verso 11 fisoo, di equiparare alle Società anonime tutte
el aziende commerciali ed industriali di una certa importanza, esten-
denilo a queste gli obblighi derivanti dagli artiooli 76 e seguenti
del Codice di commerbio.
(Illiitei•i•ógante chiede-ia risposta scritta).

« Pellegrino ».

« 11feottoseritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conúsoere se non creda opportuno e necessario di elevare i limiti
di míalÀnitË per Pisorisione poi quadri di avanzamento dei tenenti
d'artililieria e genio almeno fino al 31 ottobre 1915, come avviene

per la finteria.
(Uinterrogante ohlede la risposta scritta).

« Carboni ».

« H sottoseritto chiede d'interrogare il mipistro della guerra, per
OOROBO, 80 BOR repR Wareniònte che a Catanzaro sia reinte-
gratËil trilinnale militare territoriale.
(L'interrogante chiede la risposta soritta).

< Antonio Casolini ».

« ll ttoscritto chiede d'interrogare 11 ministro della guerra, per

sapere goali provvedimenti reputi possibile adottare per impedire
che le madri dei Agli naturali gia alamesse al benencio del Bas-
sidio giornaliëro abbiano ad 'essere private e del sussidio e della

pensiótie Ÿitalizli nel caso di morte in guerra dei Agli stessi che
erand il loro unico sostegno.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Caron ».

« Il iottoscritto chiede d'intqrrogare il ministro della guerra,
sulla opportunità di pai•iûcare la sorte dei veterinari a iluella dei
medici per gli erotti dell'esonero dal servizio militare.
(UInterroitanto cliiede la risposta scritta).

« Larizza ».

sottoseritt ohlede d'interrogare il ministro della guerra, per
espere bonie 81 posia conelliare la piecisa disposizione contemplata
nel deároto Luogo nonziale 27 aprile 1916, secondo out durante la
guei'râ†funzionartdel tiersonale eivile della giustizia militare si

considerano nome faoenti parte del R. esercito, estendendo ad essi
hitegralmente la leggejsullo stato degli ufRoiali e 11 regolamento di-
soiplinare col successivo provvedimento che nega at detti funzio-

nari le indemnità spettanti agli· uinciali.

(L'iriteèrogante chiede la risposta scritta).
« Faloioni ».

« H eattoscritto chiede d'interrogare i ministri dei lavori pub.
bliof'e della guerra, sulla opportunità di estendere la dispénsa della
ohtamata alle armi, contemplata nell'art.5 del decreto n.580,anohe
al personale straordinario degli uffici del Genio civile, assunto per
i servizt nei paesi colpiti dal terremoto, e ciò per evitare ulteriori
remore alla loro ricostruzione, tenendo conto che il personale at-
taale à ridotto al minimo per i precedenti richiamati sotto le armi.
(l?interrogante chiede la risposta scritta).

< Toscano ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere, in relazione alla circolare n. 005, pubblicata sul Giornale

militare del 17 ottobre 1916, se i militart di terza categoria o ri-

formati dal 1886 al 1881, cha jossiedano una laurea o un titolo
equipollente, siano obbligati a frequentarà i corsÏ:d'istruzione ac-
celerata presso la sonola di Parma o PAccademia di Torino, per es-
sere nominati sottotenenti della milizia territòrlale, äon senibrando
ragionevole che at militari di tali olassi più anziane, si usi.un trat-
tamento d'inferiorità rispetto - ai militari dell clasaÍ precedonte-
mente richiamate.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Tovini ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri della guerra; per
sapere se non ritenga giusto promuovere i sottótenenti ' di rmilizia
territoriale che abbiano compiuto dioiotto mesi di servizio nel ter-
ritorio.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

«-Canorali

« Il sottoscritto.chiede d'Ìnterrogare i ministÉi deus gueria e de'
tesoro, per sapere se non oredano di dovere estendere,in'ÝIsta a&
ohe delle lunghe pratiche per ottenere la liquidakio e Êéûnit#a,
alle madri vedove il diritto di chiedere un anticipó sàlla pen:fone
ad esse spettante per la morte in guerra dell'unico figlio e oÍándo
dimostrino di trovarsi nelle condizioni di aver diritto allfyn-
sione.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Iidiri ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri del oro e della

guerra, per sapere se non credano necessario disport che lg cou-
oessione del sussidio alle famiglie dei richiamati fatt dalla Com-
missione comunale non possa essere, se non in ca di acoertata
mutata condizione, sospesa dalPautoria militare.
(L'interrogante chiede.la risposta scritta).

¿ Indri ».

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dellagerra, per
conoscere se sia disposto a prendere qualche provvedini nto a fa-
vore dei Agli unioi, richiamati alle armi, specialmente seà adre ve-

dova, i quali ora vengono mandati in prima linea insie a coloro

che hanno più fratelli e non sono orfani di padre, e ció lo scopo
di dim nuire la crescente estinnone delle ihmiglie.
(Gl'interroganti chiedono la risposta scritta).

« Amici Giovanni, Rubillt, Spetrino ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guë.•ža, per
sapere se non ritenga necessario ohe l'istituto del volontahato di

un anno sia opportunamente adattato alle esigenze 'militar pre-
senti e futáre, estendendo bioè la possibilità d'approfittarne Àd un
maggior numero d'individal e più alla stregua de( titoli di s dio

che potranno essere richiesti che ao quella della somma'ohe d

essere pagata; in ogni modo oondizionando il benencio alPobb
di prestare, in seguito, servizio a'ufnoiale di complenienfo.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Venino ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della gåeÑa, per
conoscere se non creda opera di giustizia di promuovere sal grado
superiore quegli uniciali i quali quando erano in congedo, pur pro-
venendo dal servizio attivo permanente ed avendo sempre ripor-
tate buone note caratteristiche, furono, per fatto di alcuni distretti,
passati alla riserva col grado di quel temPo, ed ora, ricþiamati alle
armi, prestano da quindici mesi la loro opera anche in servizi

tecnici speciali.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Carboni ».
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« 11 sottosaritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica, per espere se: per assicurare il funzionamento delle scuole

medie, non creda opportuno provoaare l'esonero degli insegnanti
che prestano servizio militare e che appartengono alle classi an-
ziane o sono dichiarati inabili alle fatiche di guerra.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Visocehi »,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per
conoscere se non creda opportuno disporre che il giudizio sulla
mancata idoneità alla promozione, espresso sulle note raecolte in

tempo di pace, possa essere riveduto, oltre che per gli uffleiali ri-
chiamati a operare nella zona di guerra, come fu già saggiamente
stabilito, anche per quelli assegnati a dirigere, fuori della zona

propriamente detta, i servizi più importanti e di maggiore respon-
sabilità, il cui retto funzionamento ha immediati efetti benefici
nella guerra, come ad esempio per gli uffleiali addetti a coman-
dare i depositi e le difere costiere.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Bacoelli ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra

per sapere se non ravvisi ingiusto il limitare alla classe degli im-
piegati dello Stato l'ammissione dei riformati ora rivisitandi alla
nomins ad ufficiale di milizia territoriale, escludendosi tutti i lau-
reati che non siano impiegati dello Stato.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
< Saudino ».

< Il sottoseritto chiede d'interrogare îI ministro della guerra, per
sapere se e quali provvedimenti creda possibile prendere, afunehè

in occasione delle licenze invernali da accordarsi ai militari com-

battenti, sia consentito recarsi pregso le proprie famiglie anche a

coloro che hanno domiollio in paesi esteri alleati, specialmente in

Francia.
(L'interrogante chiede la risposta scritta). s

< Canevari ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conoscere le raglom per le quali sia trascurato l'avanzamento dei

giovani delle ultime tre classi di sostituti segretari del ruolo or-
ganico della giustizia militare, contrariamente a quanto si à di-

sposto per tutte le armi o per tutti i servizi dell'esercito e non

siano estese ad esse le disposizioni dei decreti Luogotenenziali na-
meri 648 e 738; e insieme se si reputi opportuno nominare al 15

posti vacanti di ufneiale istruttore i sostituti segretari, mediante
promozione al grado di capitano; e infine se non apparieea giusto
chiamare, per la graduatoria, ad unico esame orale i sostituti se-

gretari del ruolo organico della giustizia piilitare.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Zegretti ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per

sapere se non intenda istituire per i feriti in guerra un distintivo

speciale, analogamente a quanto fu stabilito per i mutilati.
(L'interrogante chiede la risposta scritta)

« Bevione ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministero dei trasporti
marittimi e ferroviari, per sapere se, nell'attesa dei risultati del
lavoro di esame che i competenti utnei stanno compiendo in ordine

alle proposte presentate dalla Commissioile Reale por migliora-
menti del personale ferroviario, e tenuto conto della lunga attesa

del personale stesso e delle replicate promesse fatte, non creda op-
portuno di stabilire fin da ora la data di decorrenza dei migliora-
menti che verranno stabiliti.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Nava Cesare ».

« Il sottosoritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per
sapere se, dato il prolungarsi della guerra, il necessario coordina-
mento dell'organizzaziope civile con l'assistenza scolastica in tutti
i Comuni del Regno, non creda opportuno di estendere Pesonero
dal servizio militare a tutti gli ispettori e vice ispettori scolastici
appartenenti alla milizia territoriale ed a quelli dichiarati inabili
alle fatiche di guerra, al fine di giovare meglio agli interessi ge-
nerali del servizio scolastico elementare perchè riesoa di sollievo
alle famiglie dei richiamati, tanto più che il loro numero ada é ri-
levante ed in generale sono adibiti a modesti servigi negli uffloi
militari,

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
e Sandulli ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'interno, per
sapere se non sia il caso di provvedere a che gli impiegati e sa-
Iariati comunali abbiano un qualche aumento di stipendio, cðme ai
e Tatto per gli impiegati dello Stato, a causa del rinoaro della Vits
per la guerra.

(L'interrogante chiedella risposta scritta).
* Cotagno ».

,< Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro dell'interno, per
sapere se non ereda opportuno di far sospendere per quest'anno
le ordinarie operazioni di revisione delle liste elettorali sia per-
chè aggraverebbe di spesa e di lavoro 1 Comuni già altrimenti obe-
rati e deficienti di impiegati, sia perché le nuove liste mal si pre-
sterebbero a non probabili elezioni per le numerosissime sospen-
aioni dal voto ohe si dovrebbero registrare.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

4 Be i ».

« Il sottoscritto, chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se la circolare 18 settembre 1916, n. 17737, della Commis-
sione centrale per le ineette bovini e foraggi possa abrogare 11
decreto Luogotenenziale ll luglio 1915, n. 1052, e quello i utaggio
1916, n. 538; e per quali ragioni sia stato eliminato dalle Commis-
sioni d'incetta dei foraggi 11 veterinario ritenuto gia, ed a ragione,
elemento indiepensabile. -

(L'interrogante ehiede la risposta scritta).
« Pucci ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari, per conoscere se sia lecito al capitano di porto
di Taranto di abusivamente trattenere il verbale della Commis-
sione per sussidio ai pescatori di Catanzaro Marina, nonostante le

sollecitazioni fattegli, anche per telegrafo, da quell'umoiale di Go-
verno e contribuendo cosi ad aggravare if disagio economioo di
tanta povera gente.

« Antonio Casolini >.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministra dell'industria e

del commercio, per sapere come intenda risolvere la questione del
carbone a Catania, dove la deficienza del combustibile lia prodotto
la chiusura di parecchi opifici e minaccia l'esistenza stessa di Varle
industrie.

< De Felice-Giufrida ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della marina,
per sapere se non intenda, in base al R. decreto del 19t3ebeequi-
para gli uffleialiidi macchina a quelli di vascello, tutti compren-
dendoli nella categoria di umoiali di stato maggiore generale, di-
sporre che anche gli ufBciali di macchina portino sul bracolo 11 di-
stintivo dello stato maggiore generale;

« Luciani ».
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<Il sottoscritto chiede d'interpellare i minintri dell'interno e

dei'trasporti marittimi e ferroffari, per sapere - in seguito ai fatti
risultati dà un dibattimento giudiziario svoltosi in Napoli - se e

quali provvedimenti intendano adottare per impedire lo sfrutta-
mento degli operai, e garantire la libertå del lavoro nel porto di
Napoli, centro massimo della vita sommerciale napoletana.

« Adinolfi ».

#RESIDENTE, annunzia una mozione degli onorevoli Storoni,
Sioli-Legnani, Paparo ed altri.
Sarà trasmessa agli UfRek

- Proroga dei lavori parlamentari.

VERONI propone che la Camera proroghi i suoi lavori al.27 feb-
braio (Commenti).
Si augura che 11 prossimo anno sia feoondo di rinnovati e com-

pleti trionfi per le nostre armi.
MËnda un saluto augurale all'eseroito, all'armata, a Sua Maestå
il Re, che ne condivide i sacriflei e i pericoli (Applausi).
'Un fervido augurio invia anche all'onorevole presidente della Ca-
mera e all'onorevele presidente del Consiglio; ai due uomini vene-
randi, che ebbero la fortuna di vedere i giorni del nostro riscattso,
ei oggi cooperano al compimento delle aspirazioni nazionali (Vive
approvazioni).
TURATI, propone che la Camera si riconvoohi il 30 gennato in

conformità delle conolusioni.
Chiide su questa proposta la votazione nominale.
Augura che in questo frattempo la pace auspioata siasi afacciata

all'órizzonte.
BOSELLI, presidente del Consiglio, prega la Camera di approvare

la proposta dell'on. Veroni.
Potehè l'on.. Turati sulla sua proposta ha chiesto la votazione

nominale, non dubita che la Camera ripeterà 11 voto di pocanzi.
PRESIDENTE, indios la votazione noBaale sulla proposta dol-

I'on. Turati, non accettata dal Governo.
ALENZANI, segretario, fa la chiama.

Risposero ßi:

Basaglia - Beltrami - Bentini - Bernardini - Booooni - Bru-
nelli.
Caron - Casalini Giulio - Cavallera - Chiaraviglio - Cu-

gnolio.
D Giovanni .-- Dugoni.
Ferri Enrico.
Gerini.
Mafil - Magloli - Marangoni - Mazzoni - Merloni - Micheli
- Miglioli - Modigliani - Montemartini - Musatti.
Piampolini - Pucci.

Quaglino.
Restivo - Rondáni.
Sandulli - Savio - Sichel - Soglia.
Todeschini - Tovini - Treves - Turati.
Vigna.
Zibordt.

Risposero No:

Abbruzzese - Adinola - Agnelli - Agaglia - Albanese -
Alessio - Ancona - Angiolini - Appiani - Arok - Arlotta -

Arrigoni - Arrivabene - Astengo - Auteri-Berretta.
Balsano - Barnabei - Barzilai - Basile - Baslini - Batta-

glieri - Bellati - Belotti - Benaglio - Berenini - Bertarelli -

Bertesi - Bertolini - Bettoni - Bianchi Leonardo - Bianchini -

Bignami - Bissolati - Bonacossa - Bonicelli - Bonino Lorenzo
- Bonomi Ivanoe - Borsarelli - Boselli - Buccelli.

Callaini - Camera - Camerini - Cameroni - Canevari- Can-

navina - Capitanio - Caporali - Caputi - Carcano - Cartia -
Casolini Antonio - Cassin - Cassuto - Castellino - Cavagnari-

Cavazza - Cavina - Cent - Celesia - Centurione - Chiaradia-

Chidichimo - Chimlenti - Ciappi Anselmo -Cicarelli- Cleearone
- Cicogna - Cirlani - Cirmeni - Giufelli -Codseel-Pisanelli-
Colosimo - Comandini - Compans - Congia - Corniani - Got-
tafavi - Gotagno - Crespi - Curfeno.
De CapitaLi - Del BaÌzo - De Nava Giuseppe - Dentioe - De

Vargas - De Viti De Marco - De Vito - Di Campolattaro - DI

Caporiacoo - Di Francia - Di Miraflori - Di Sant'Onofrio - Di
Scalea - Dore - Drago.
Facchinetti -,Falconi Gaetano - Falletú -- Faustini Fazzi-

Federzoni - Fera - Finocchiaro-Aprile - Fornari - Foscari -
Fradeletto - Frisoni - Frugoni - Fumarola.
Gallenga - Gallini - Gasparotto - Giacobone - Giampletro -

Giarach - Ginori-Conti - Giovanelli Edoardo - Girardi - Girar-
dini - Giretti - Giuliani - Gortani - G aban - Grassi iGrippo
- Guglielmi.
HierseheL
Indri.
Joele.
La Lumia - La Pegna - Larussa - La Via - Libertini Ge-

Sualdo - Libertini Pasquale - Loero - Lombardi - Lo Presti-
Lucernari - Luciani - Luzzatti.
Macchi - Magliano Mario - Malcangi - Malliani Giuseppe -

Manoini - Manfredi - Mango - Marazzi -.Marcello a Marche-
sano - Mgriotti - Martini - Maseiantonio - Materi - Maury -
Mazzarella - Meda - Medici del Vascello - Mendaja - Miari -
Milano - Miliani - Mirabelli - Molina - Monti-Guarnieri -Mon-
tresor - Morelli-Gualtierotti - Morisani - Morpurgo - Mosca
Gaetano - Mosca Tommaso.

Nava Cesare - Nava Ottorino - Negrotto - Nuvoloni.
Ollandini - Orlando Salvatore - Oílando Vittorio EËanuele -

Ottavi.
Pacetti - Padtilli - Pala - Pallastielli - Paparo Paratore
- Parlapiano - Parodi - Pasqualino-Vassallo - PSTIS - Peano
- Pennisi - Petrillo - Picairilli - Pielrlbolli - #ÏÄoif PË-
zzm.

Quarta - Queirolo.
Raimondo - Raineri - Rava - Reggio - Riccio Vincenzo -

Rindone - Rispoll - Rissetti - Rizza - Rizzone - Roberti -
Rodinò - Roi - Romanin-Jacar - Romeo - Rosadi - Rossi Ce-
aare - Rossi Luigi - Rota - Roth - Rubilli.
Sacchi - Salandra - Salomone - Salterio - Sanarelli - San-

drini - Santamaria - Santoliquido - Sarrocchi - Saudino -
Sealori - Scano - Schanzer - Schiavon - Soisoca-Giardina -

Sighieri - Simoneelli - Šloli-Legnani - Sipari - Sitta - Sode-
rini - Soleri- Solidati-Tiburzi - Somaini - Sonnino a Speranza
- Stoppato - Storoni - Saardi. *

Talamo - Tamborino - Tassara - Tedeseo - Teso - Tinozzi
- Tortorici - Toscanelli - Toscano.

Vaecaro - Valenzani - Valignani - Venditti - Venino - Venzi
- Veroni - Vieini - Vignolo - Vinaj - Visooohi.
Zaccagnino - Zegretti.

ßono in congedo:

Campi.
De Marinis - Di Frasso - Di Robilant.
Pastore.

Sono ammalati:

Altobelli.
Bertini - Borromeo.
Canepa - Cappelli - Celli - Cermenati - Ciaooi.
Larizza - Leonardi - Leone.
Morolli Enrico.
Nasi.
Pais-Serra - Pezzullo.

Ronchetti.
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Torre.

Assenti per ufßeio pubblico:
Cavallari - Cimorelli.
Innamorati.
Manzoni.

ßi é astenuto:
Bovetti.

PRESIDENTE, proclama 11 risultato della votazione nominale

80114 prOPOsta dell'on. Turati:
Presenti

, . , , , . . . . . . 3.7
Votanti ...........316
Astenuti . .

. . . . . . . . .
I

Maggioranza . . . . . . . , 159

Hanno risposto si , . . . . . . . . . 40

Hanno risposto no . . . . . . . . . . 276

(La Camera non approva la proposta del deputato Turati).

Pone a partito la proposta dell'on. Veroni, accettata dal Go-

verno.

(È approvats).
Plauso al presidente.

BOSELLI, presidente del Consiglio (Sorge in piedi - I ministri e
i deputati si alzano - Segni di attenzione), a nome del Governo e

seguendo 11 più vivo impulso dell'animo, si unisce al saluto rivolto
dall'on. Veroni 411'illustre presidente.
Tale saluto non è solo una manifestazione di affetto verso di lui,

non rappresenta soltanto l'espressione del compiacimento della Ca-
mera per l'anima e la mente che egli mette nell'adempiere l'altis-
simo uffleio, ma è altresi rivolto al garibaldino valoroso, a oolui che
da quel seggio, quando pochi osavano parlare delle aspirazioni na-
zionali parlò del Trentino nostro (Approvazioni), facendo sentiro in
quel giorno l'amarezza, pari alla letizia che oggi prov1amo pen-
sando che si avvicina il giorno sospirato da quella parola, che era
una parola di dolore, ma che conteneva in så il sentimento della

speranza.
E sainta in lui anche il precursore efficacissimo dell'impresa, che

oggi l'Italia prosegue per la rivendicazione dei propri diritti, per
l'aiermazione, insieme coi suoi alleati, dei diritti della civiltà, e
che la condurranno al compimento dei suoi più alti destini. (Vivis-
simi prolungati applausi).
PRESIDENTE (Sorge in piedi). Dovete perdonare, onorevoli colle•

ghi, se, speolalmente le ultime parole a me rivolte dall'onorevole
presidente del Consiglio, mi obbligano a trattenervi ancora per
qualche istante.
Ringrazio l'on. Veroni delle sue gentili espressioni e de' suoi au-

garî che ricambio a lui, a tutti i carissimi colleghi ed alle loro fa-
miglie.
Ma le più vive grazie debbo all'onorevole presidente del Consi-

glio, che ha voluto con tanta cortesia ricordare uno dei momenti
più gravi della mia vita; un momento nel quale si trattava vera-

mente (egli ne fu testimonio e lo ha accennato con parole abba-
stanza trasparenti per quanto velate) di decidere delle sorti del

paese.
Io feei allora quello che, nella mia cosoienza, sentiva essere il

mio dovere, niente altro che 11 mio dovere. (Vivissime approva-
zioni). Ma io non meritavo, onorevoli colleghi, tante gentili niani-
festazioni (81! Si l), ad eccezione di quella del vostro affetto, che

cordialmente accetto e contraccambio.
Anche in questo breve periodo dei nostri lavori, se ho potuto

adempiere alla meglio al compito mio (Segni generali di assenso
- Approvazioni), ei è perchè mi ha assistito la vostra benevo-
1enza, e per l'aiuto costante dei colleghi dell'Uffleio di presidenza,
degli egregi nostri tunzionari, nonchè per il contributo, che mi
è venuto da tutte le parti della Camera, specialmente per l'ap·

l
provazione delle due leggi, così importanti, a favore dagli orfani
e degli invalidi della guerra, leggi che attestano la gratitudine
nazionale verso, i combattenti della nostra santa [guerra. s(Vi-
vissime approvazioni).
L'on. Veront ha accennato alla mia vecchiaia, ed a quella de

sempre giovane presidente del Consiglio. Permettete che vi dica
che la veedhiaia a chi la raggiunge può pure essere fonte di molte
gioie; specialmente di quella, che deriva dalla sicura conscienza di
avere sempre, durante tutta la vita, obbedito alle idealità piû pure
e più alte. (Vivssima approvazioni).
Ho questa sieura conscienza, onorevoli colleghi. Ed oggi, sentendo

le parole del mio amico carissimo, onorevole Sonnino, l'animo raio
si è acceso di fervido entusiasmo, perchè esse mi richiamavano a

quelle idealità che sono state e sono la fede costante della mia vita

(Vivissimi applausi).
In nome di queste sante _idealità, onorevoli colleghi, esprimo l'au-

gurio che nessuno di noi abbia mai rimorso di aver gettato il dub-
bio nell'animo del nostro popolo (Vivissime approvazioni), o di avere
in qualsiasi modo contribuito ad indebolire quelle energie materiali
e mora'i, le quali, ne sono sicuro, ei daranno la completa vittoria.
Viva l'Italia! (Vivissime approvazioni - Applausi generali e pi'o-
lungati - Grida di: «Viva l'Esercito! Viva l'Armata! Viva il Re!
Viva l'Italia! »).

Votazione segreta.

BIGNAMI, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE, comunica il risultato della votazione segreta sui se-
guenti disegni di legge:

Proroga dell'esercizio provvisorio per i bilanoi 1916-917 (695) :
Favorevoli

. . . . . . . . .
261

Contrari ..........23
(La Camera approva).
Proroga dell'esercizio provvisorio del bilancio del Fondo por

l'emigrazione per l'esereizio finanziario 1916-917 (ð9ß) :
Favorevoh . . . . . . . . . . 260
Contrari . . , , , , , , , , . 24

(La Camera approva).

Kanno preso parte alla votazione:

Abbruzzese - Adinoln - Agnelli - Aguglia - Albanese -
Alessio - Amiot Giovanni - Angiolini - Arch - Arlotta - Ar-
rigoni - Artom - Astengo - Anteri-Berrotta.
Balsano - Barnabei - Basile - Baslini - Bellati - Belotti -

Benaglio - Berenini - Bertarelli - Bertesi - Bertolini - Bet-
toni - Bianchi Leonardo - Bianehini - Bignami - Bocconi -
Bonacossa - Bonomi Ivanoe - Bonomi Paolo - Borsarelli - Bo-
selli - Bovetti - Brezzi - Brizzolesi - Bruno - Buccelli - Buo-
nini Icilio - Buonvino.
Caccialanza - Calisse - Callaini - Camera - Cameroni - Ca-

nevari - Cannavina - Capitanio - Caporali - Carcano - Caroti
- Cartia - Casalini Giulio - Casolini Antonio - Cassin - Cas-
suto - Cavagnari - Cavallera - Cavazza - Cavina - Ceci -

Celesia - Centurione - Chiaraviglio - Chiesa - Clappi Anselmo
- Cicarelli - Cicoarone - Ciccotti - Cicogna - Ciolfrese - Ci-

riani - Cirmeni - Cinitelli - Codaoei-Pisanelli - Colotimo -

Comandini - Corniani - Cottafavi - Cotugno - Crespi - Cu-

gnolio - Curreno.
Da Como - Daneo - Danieli - Dari - De Amicis - De Bellis
- De Giovanni - Del Balzo - Delle Plane - De Nava Giuseppe
- Dentice - De Vargas - De Vito - Di Campolattaro - Di

Francia - Di Miraflori - Di Sant'Onofrio - Di Scalea - Í)rago.
Facchinetti - Falconi Gaetano - Falletti - Faustini - Fedoi•-

zoni - Fera -- Finocchiaro-Aprile- Fornari - Foscari - Fradé-
letto - Frisoni - Fumarola.
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Galleng6 - Gallini - Gambarotta - Gasparotto - Giacobone -
Giampletro - Giarach - Ginori-Conti - Giovanelli Edoardo - Gi-
rardi - Girardini - Giretti - Giuliani - Gortani - Grabau, -
Grassi - Grippo - Guglielmi.
Hierschel.
Indri.
Joele.
La Lumia - La Pegna - Larussa - La Via - Libertini Ge-

analdo - Libertini Pasquale - Loero - Lombardi - Lo Presti -
Lucernari.
Mafi - Magliano Mario - Malcangi - Mancini - Manfredi -

Mango - Maraz2i - Marchesano - Mariotti - Maseiantonio -
Materi - Maury - Mazzarella - Mazzoni - Meda - Mendaja -
Merloni - Miari - Micheli - Miglioli - Milano - Mirabelli -

Modigliani - Molina - Montiemartini - Montresor - Morando -
Morelli-Gualtierotti - Morpurgo - Mosca Gaetano - Mosca Tom-
nlaso - Musatti.
Nitti.
Ollandini - Orlando Salvatore - Orlando Vittorio Emanuele -

Pacetti - Padulli - Pala - Pallastrelli - Paratore - Parla-
piano - Paradi - Pasquilino-Ÿassallo - Pavia - Pennist-Per-
rone Picairilli.- Piekiboni - Pipitone - Pizzini - Pacol.
Quarta i Queirolo.
Raimondo - Raineri - Rava -' Reggio - Restivo ,- Riocio

Vind nzo - Riesetti - Rizza - Rizzone - Rodinð - Roi -
Romanin,Jaent - Romeo - Rondani - Rosadi - Rossi Cesare
- Rossi I - Rota - Roth - Rybilli.
Saëeht - Salandra - Salomone - Salterio - Sanarelli - San-

drini - Šsn tulli - Santámaria - Santoliquido - Barrocchi -
Saudino - Sano - Scalòri -• Sohanzdr - Schiavon - Sciaoca-
Giardina y Simoncelli - Sioli-Legnani - Sipari - Sitta -

Soderini - Soleri - Solidati-Tiburzi - Somaini - Sonnino -
Spetrino - Stoppato .- Storoni - Suardi.
Talamo .- Tamborino - Tassara - Tedesco - Teso - Tinozzi
- TodèsÅini - TortorloÏ - Toscanelli - Treves - Turati.
VÅltinant -• Valgassori-Peroni - Varzi - Venditti - Vensi -

Veroni,--:Vigna ½ Vignolo - ·Vinaj.
Zaccagnino - Zegretti - Zibordi.

Sono in congedo:
Datapi - Credaro.
Deþarinta DI Frasso - Di Robilant.
Pastore.

ßono ammalati:

Altobelli.
Berffnl -- Borromeo.
Canapa - Cappèlli - Celli - Cermenatt - Claesi Gaspero.
Larisii - läonardi - Leone.
Moielli Enrioo - Moheint.
Nasi
Pit Serra - Pezgullo - Prampolini.
Rönòhätti.
Torre.

Asss•tti per ußicio pubblico:

Badaloni.
Cavalleri - Cimorelli.
Innamorati.
Manzoni.
La Camera è prorogata al 27 febbraio.
PRESIDENTE. Saluto anche gli amici della tribuna della stampa, ai

Quali do ampia amnistia per le inquietudini che mi hanno fatto
prendere ! (Si ride - Applausi).
La seduta termina alle ore 20,

Cronaca della gueira
settore italiano.

L'Agenzia ßtefani comunica :

Connando supx•esno, £9 dicembre19£6 -(Bollettino di guerra
a. 574).
Sulia fronte tridentina consue¶e azioni delle artiglierie pia in-

tense nelPalto Astico, ove le nostre batterie adrpresero con tiri
efneani una colonna nemica in marcia.
Sulla fronte Giulia duelli delle artiglierie. Le nostre beisaglia-

rono appostamenti nemici su Monte Cacco (Medio Isonzo), oolpirono
la stazione di Voleiadraga (Ovola braga) a sud-est di Gprisia e di-

spersero truppe nemiehe in marcia.
Velivoli nemiel lanciarono bombe nell'alto a Cordevole e en Au-

ronzo, ove colpirono un nostro ospedaletto: (ualche feritó e,pochi
danni.

assorna,

settori esteri.

Neppure oggi dono segnalati- combattimenti impor-
tanti nel settore orientale.
I tedeschi hanno assalito nuovamente le trincee fran-

cesi a nord di Silly, sulla Somme, ma sono tati re-
spinti.
Nella regione di Verdun continua la lotta di arti-

glieria.
In Macedonia la situazione militare dei bellige anti

non ha subito variazioni in queste ultime ventii¡uat-
tr'ore.
Nella Grande Valachia e in Dobrugia Ì románi con-

tinuano a ritirarsi su posizioni organizzate.
Uno scontro ad ovest di Viziron fra tedeschi e russi

ò terminato con vantaggio di questi che hanno obbli
gato il nemico a ritirarsi con perdite di uomini e di
materiale da guerra.
Nessun fatto nuovo si è prodotto nel settore cauca-

sico, in Mesopotamia ed in Porsia.
L'Àgenzia ßtefani comunica sulla guerra i seguenti

telegrammi:
BMies, 18. - Si ha da Berlino: ,Un comunicat.o ufBoiale dice:
Fronte occidentale. - Gruppo di eneroiti del principe èreditario

Rupprecht di Baviera.
Sulle due rive della Somme 11 fuoco delPartiglieria e dei lancia-

mine e diventato, ad intervalli, più vivo.
A nord-ovest e a nord di Reims distaocamenti franoesi'ahe.dopo

una torte preparazione d'artiglieria hanno avanzato contro le no-
stre trincee, sono stati respinti.
Gruppo di eserciti del principe ereditario germanico. i Nel po-

meriggio Pintensità del fuoco é aumentata sullaiva orient le della
Mosa.
I francesi hanno attaccato il bosco di Fosses.

Dopo un combattimento corpa a corpo la fattoria dell Cham-

brettes, situata dinanzi alla nostra posizione, à rimasta nelle mani
nemiche.

Sugli altri punti del fronte di attacco gli avversari sono stati
respinti.
Fronte del principe Leopoldo di Baviera. - A sad del lago di

Narocz e a sud della ferrovia Tarnapol--Zloesow il combattimento
di artiglieria è aumentato ad intervalli.
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Fronte dell'aroiduos Giuseppe.- Abbiamo respinto pattuglie russe
su Cutintomastek, nel Carpazi boscosi, come pure un 3attaglione
russo sulla strada di Valeputna.
Nella Dobrugia settentrionale il nemico ha continuato la ritirata

al di la di due posizioni organizzate.
Il nostro eseroito avanza vet•so 11 Danubio inferiore.
Fronte macedone. - Sallo Struma azioni di pattaglie terminate

favorevolmente per le truppe bulgaro-turche.
Basilea, 10.- Si ha da Vienna:Un comunicato utileiale dice:

Gruppo di eserciti del maresciallo Mackensen. - Nella Valaoehta
orientale la situazione a generalmente immutata.
Fronte dell'arciduca Giuseppe. - Nel settore di Mestikanesti due

attacchi nemici, effettuati dopo una torte preparazione di artiglieria
non sono riusciti sotto il fuoco della nostra difesa.
Fronte del principe Leopoldo di Baviera. - L' attività dell'arti-

glieria nemica è aumentata in alcuni punti.

Pietrogrado, 19. - Un comunicato del grande stato maggiore
in data 19 dice :

Fronte ooofdentale. - Nella regione di Grabkovce, sulla ferrovia
Tarnopol-Zolotchoff, nostre batterie hanno disperso una colonna di
fanteria nemica, forte di dirca un battaglione.
A sud di Brzejany il nemico ha bombardato la regione del vil-

laggio di Potautory con pezzi di grosso calibro.
Nei Carpazi boscosi il nemico, forte di circa due compagnie, ha

tentato .di attaccare le nostre posizioni su una collina a due verste
ad est di Hollo, a sud del monte Lamountelon, ma è stato respinto
dal nostro fuoco.
Fronte del Canoaso. - Nulla di importante da segnalare.

Pangi, 19. -°- 11 comunicato ufficiale delle ore 15 dice:

A sud della Somme ieri, alla fine della giornata, i tedeschi ten-
tarono un colpo di mano sulle nostro trincee a nord di Silly. Una
frazione nemica che era riusoÍta a penetrare in uno dei nostri ele-
menti avanzati ne è stata subito respinta.
Sulla riva destra della Mosa il nemico ha bombardato durante la

notte 14 regione Louvemont-Chambrettes.
Niente da segnalare sul resto del fronte.
Nella giornata del 17 due aeroplani tedeschi sono stati abbattuti

dai nostri piloti sul fronte di Verdun. Uno degli apparecchi nemici
è caduto sull'Herbevoir, l'altro si è schiacciato al suolo presso Ornes,
Nella notto dal 18 al 19 nostre squadriglie da bombardamento

hanno lanciato seicento chilogrammi di proiettili sulle stazioni di
Dun sur Meuse e di Montmedy e su bivacchi presso Azannes.

Parigi, 19. -- Il comunicato ufuotale delle ore 23 dice:

Lotta di artiglieria viva di gmbo le parti sulla riva destra della
Mosa, specialmente nella regione di Bezonvaux, nel bosco di Cou-
giëres e di Chambrettes.
Nessuna azione di fanteria.
Sul resto del fronte azioni di artiglieria intermittenti.
Londra, 19.- Un comunicato del generale IIaig dioe:
Facemmo saltare átamane di buon'ora tre mine a sud-ovest di

Neuville Salut Vaast.
Il nemioo fece saltare una contromina a sud di Ypres senza dan-

neggiare le nostre trincee.
Inartiglieria nemica tu particolarmente attiva durante la notte

nei dintorni di Eaucourt-l'Abbaye. Bombardammo con snooeiso le
linee nemiche ad est di Fauguissart.
Sul resto del fronte continua Pattività dell'artiglieria.
Le Edere, 19. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-

oito belga dice:

Durante 11 pomeriggio del 19 l'artiglieria fu aþtiva nelle regioni
di Lizerne e Steenstraete.
Nulla di particolar sul resto del fronte.

Parigi, £9. - Un comuntoato umoiale dioe:

Esercito d'Oriente. - 11 18 dicembre nessun avvenimento di guerra
importante da segnalare sul fronte della Macedonia.

Pietrogrado, 19.- Un comunicato ufficiale del grande stato mag-
giore dice:

Fronte romeno. - Nella regione della città di Batogou, ad ovest
di Viziron, due squadroni nemici con una batteria a cavallo si sono
schierati pel combattlinento, ma, sotto il fuoco della nostra arti-
glierla, si sono ritirati disordinatamente.
Due cannoni con eassoni sono stati distrutti dalla nostra arti-

glieria ed abbandonati dal nemico.

Basilea, 20. - Si ha da Sofia: Un comunicato amoiale la data
del 18 corrente dice:

Fronte macedone. - Dal lago di Prespa al Vardat debole fuoco
dell'artiglieria nemica, che fu un po' violentasolantentenollacurva
della Gerna.
Sulla riva sinistra del Vardar e nella regione della Belassitza

raro fuoco di artiglieria da ambo le parti e scontri di pattuglîo
presso il lago di Doiran.
Lungo lo Struma attività di artiglieria e goontri di psttaglie.
Fronte romeno. - In Dobrugia le truppe alleate ragginneero la

linea Badadag-Ostrovo. La cavalleria entrò nella dittà di Bidadag
Nella Valacchia orientale l'avanzata continua. Le trulipe alleate

passarono il fiume Calmatzuit.

Basilea, 24. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato RSloiale,
in data del 18 oorrente, dice:

Fronte della Persia. - Soontri di pattuglie in ricognizione.
Nessun avvenimento di qualohe impartinza sugli altri fronti.
In Dobrugia le nostre truppe, di concerto con quelle alleate, con•

tinuano ad inseguire il nemico.

CRONACA IT A T.TA ATA

Unione delle Canacre di eoannaerelo. -- Si é .tenuta di
questi giorni a Roma la XXII assemblea generale, presenti i rap-
presentanti di 34 Camere. Dopo le comunicazioni della presidenza,
si discusse sui « Divieti d'esportazione delle derrate da Provincia a
Provincia ed altri provvedimenti annonari >; au di « Una maggiore
utilizzazione delle energie economiche nazionali >; su i Una impo-
sta ai profitti di guerra >; sui e Contratti di trasporto e loro con-
troversie >; sull' « Esenzione di contratti inerenti a pubblici
servizi ».
L'assemblea deliberð di rinviare l'esame del problema relativo

allo sviluppo industriale del dopo la guerra.
Avendo esaurito tutto il programma la seduta venne seiolta.
La henmina per Pagricoltura. - S. E. Raineri, ministro

per l'agricoltura, con apposita circolare, ha richiamato l'attenzione
dei direttori delle cattedre ambulanti agridole e dei Consorzi agrari
oooperativi, affinohè informino gli agricoltori interessati, sulle di-
sposizioni del decreto Luogotenenziale n. 1509, del 5 ottobre u. s.
Nella circolare sono indicate le condizioni stabilite per evitare

eventuali abusi.
Le richieste degli agricoltori, controllate dalle oattedre ambulanti

e da Consorzi agrari cooperativi, dovranno essere trasmesse al sot-
tosegretariato di Stato per le armi e munizioni (Ministero della
guerra).
Una Commissione permanente, nella (luale à rappresentato anohe
il Ministero per l'agricoltura, determina ogni mese la ripartizione
della benzina ai richiedenti, tenuto conto delle disponibilità.
L'esportazione delle eastagne. - In seguito ,al ypto

emesso dalla Commin.inna degli approvvigionamenti, il Ministero dig
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agricoltura ha stabilito di non concederò alcuna deroga e-per nes-
suna destinazione, al vigente divieto di esportazione di castagne,
non asolusi i marroni per confetteria.
LÑÝendità det Bammiteri.' - Dal 1° gennaio, comè è

noto å,ndra in vigore il Inonopolio per la vendita dei ûammiferi.
La Yendita all'ingrosso restei•å esolusivamente atEdata ai magas-

zini di deposito.
Lagndita al minuto sarà . afidata ai tabaccai ed a qualunque

negoziante ne faccia richiesta, ottenenda la relativa licenza dall'In.
tendenza di Ananza.

1 negözlanti non tabaccai potranno vendere soltanto i Rammiferi
di legno essendo la vendita dei cerini e dei fiammiferi di lusso ri-
servatà esclusivamente alle rivendite del tabacchi.
Servist paeeni postaII. - Un comunicato della Direzione

superiore delle RR. poste, riguardo alla impostazione dei pacchi,
raccomanda vivamente i tutti coloro che avranno occasione di
spediËàe,;âi confezionarli'con solido imballaggio e di legarli forte-
menteiffinohn resistano all'attrito ed alle operazioni di carico e di
scariep i che,iltre all'indirizzo da applicarel esternamente in modo
ben aderente, no sia inclusa una copia in ciascun pacco per evi-
tare che, manoandon o cånoellandosi l indirizzo esterno, il pacco
rimatiga in ,distribuito o sia posto in vendita.
Inoltro chi.avrà un rilevante numero di pacchi da spedire, dovrà

procurare di non impostarli tutti insieme e negli ultimi giorni, ma
pochi alla volta prendendo gli opportuni accordi con Pufneio ove

intenke presentarli affinchð siano agevolate e rese più sollecite le
operazioni relative.
Oroce Rossa Italiana. - A bordo del piroseafo transatlan-

tico Eúropa, il capitano Vincenzo Farina, R. commissario di bordo,
ha raccolto nel recente viaggio, tra l'equipaggio e i passeggeri, la
somma di L. 1800. Queste vennero subito versate alla Commissione
di propÄganda de1Ïa Croce Rossa itaÍiana.
BéniBeensa patriottlea. - La Direzione della Banca com•

merciale italiana, sede in Genova, ha destinata in occasione della
commemorazione di G. ONi'dan, la somma di L 2000 por il fondo
di aocoorso ai soldati tubercolosi.
Ad un max•tire dÌella patria.- A mezzo dell'Agenzia Ste-

fani Ì'Assòàtazione naziondle pro-Dalmazia gomunica:
< Per un acoórdo intervenuto tra la presidenza dell'Associazione

nazionale pro-Dalmazia e 11 cav. Carlo Sandoni, rappresentante del
gruppo delle Società promotrici delle onoranze a Francesco Ri-
smondo, dalmata di Spalato, imprigionato e impiccato dagli au-
striaci mentre combatteva, nelle file del nostro esercito, l'iniziativa
delle ogoranze stesse ð passata alPAssociazione nazionale pro-Dal-
mazia e prëcisamente al Comitato contrale di essa che ha la sua

sede in Roma.
« Le onoranze al martire irredento, avranno dunque luogo nella

Capitale e saranno degne del morto e di quella terra di Dalmazia
cheAgli ha shittifloato coF suo sacrificio.

< Della patriottica celebrazione a oui hanno .aderito ministri e

parlainentari in gran numero, con alla testa il presidente del Con-
siglio on. Paolo Boselli, sarå detto più ampiamente tra non molto,
indicandone l'epoca e i motli che saranno ritenuti più opportuniÞ.
Comarerenza. - Domani, alle ore 16, nell'ailla magna della

R. Universitå degli studi, ad iniziativa della R. SocietA geografica
italiani; il prof. Giuseppe Ricchieri, terrà una conferenza sal tema :
Fato geogra/co -hella storia della penisola balcanica.
Omnaggio. - Il Consiglio provinciale di Teramo ha inviato il

seguente telegramma a Gabriele D'Annunzio:
« Al grande figlio di nostra gente che, vate e guerriero, sulle ali

del verso, come su quella del velivolo di guerra, vola sublime rin-
novando i fasti del genio e del braccio italico intessendo i poemi
della nuova redenzione dei popoli, il Consiglio provinciale di Te-

ramo porge con reverente omaggio il saluto augurale.
« Presidente, Paris ».

II Tevere. - Anche nella giornata di ieri, in seguito alle ab-
bondanti pioggie, crebbe 11 livello delle acque teverine, che strari-

parono allagando viepin parecoh'ie località suburbane, specie sulla
via Ostiense.
Il livello del ûume ieri lia segnato, all'id pmetro di Ripetta,

metri 13,75.
U Municipio pubblicò un secondo manifesto.
Il servizio tramviario della linea n. 5 6 limitato al gazometro di

San Paolo. Anche il servizio del treno a vapore Roma-Oi•1ie ð so-
speso.
Alle ore 10 di ieri i vigili sono stati chiamati d'urgenza per,re-

carsi nella località di Ponte Mammolo ove una .famigliuola di oon-
tadini era stata bloccata in una casupola poiohë l'acqua alzandosi
di circa un metro dal suolo aveva impedito Puseita.
II maltempo. -.A causa delle continuipioggle i flunii Tu-

rano e Velino hanno straripato dall'altra sera allagåndo la hiirte
bassa di Rieti e l'Agro reatino. Il tempo à sempre minaccioso..Oltre
le interruzioni stradali, viene segnalata la rottura dëgli argini in
alcuni punti.
. Le autorita hanno disposto l'attuazione dei provvedimenti neces-
sari per la tutela delPincolumith pubblica e privata, per Peventuale
agombro dello località allagate e per Popera di soccorso e di rifor-
nimento alle famiglie bloccate.
La temperatura a Roma. - Ieri 11 Bollettino delle

osservazioni meteorologiahe del R. osservatorio ast onomico al Col-
legio Romano ha segnato:

Temperatura minima, nelle 24 ore . . 13.8
Temperatura massima, > >

. . 15.7

TELEGRAMMI
(Agenzia a Stefani)

LONDRA, 19. - Camera dei comuni. - L'aula e tutte le tribune
sono gremite in attesa del discorso di Lloyd George. Siiotariò·fra
i presenti i diplomatici esteri, i rappresentanti delle grandi colonie
di oltremare e numerosi pari del Regno.
Il primo ministro fa 11 suo ingresso nell'aula poco 'prima delle

ore 16 accolto da unanimi applausL Poco dopo entra Asquith ohe
riceve pure una calorosa accoglienza dai banchi dei liberali.
Lloyd George prende imniediatamente la parola e dice:
Mi pfesento dinanzi al Parlamento assmnondÑ Ì$ più grande re-

sponsabilità che sia mai toccata ad un rappresentante 'delGoverno,
in mezzo alla guerra più formídabile, da cui dipendono i. desüni
del paese e dell'umanità.
Tale responsabilith 6 ancora aumentata dalla dichiarazione del

cancelliere di Germania, dichiârazione che à stata seguita dalla còn-
segna della nota tedesca da parte del Governo degli Stati Uniti.
La nostra risposta sarå data in öompleto accordo con i riostri

alleati tapplausi) che sono giunti indipendentemente alla stessa
conclusione di noi stessi sulla proposta. Sono líeto ch la prima
risposta sia venuta dalla Francia e dalla Russia che avevano il di-
ritto incontestabile dtfar cio.
Essendo il nemico hul loro suolo, i loro sacriflei furono grandis-

simL Sono qui per dichiarare che le loro idichiaraziói sono com-
pletamente approvate dal Governo inglese.
Chiunque prolunga questo conflittò inutilmente commett un de-
litto che flumi di lacrime non possono attenuare,ma chiunque cessi
la lotta prima di averd raggiunto lo scopo cui mira ne nomniette
uno eguale. Abbiamo noi probabilità di raggiungare il nostro scopo
accettando le proposte del cancelliere tedesco i
La questione sta in ciò. Accettare le loro proposte sarebbe un

metterci la corda al collo. Esempi storici ci stanno dinanzi per in-
durci a ponsiderare le proposte con sospetto.
Lloyd George commenta il discorso di Bethmana in termini fro-

R101.

Egli dice : La Prussia è stata sempre una eattiva vicina ed ha
commesso innumerevoli offese al diritto delle genti. Attenderemo
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condizioni a geranzie migliori e più sicure di quelle ehe .essamha
cosl, spesso violate. Fino allora avremo fiducia solta ntoinei nostri
invinoibili esérciti. (Vivi applausi).
Gli alleati hanno promesso una risposta formale tra qualche

giorno.
Parlando della situazione della guerra Lloyd George ne ta un qua-

drogevero ma non disperato.
Deplora l'errore della infellee Romenia, ma esso no n può, nella

peggiore delle ipotesi, che prolungare la guerra senza influire sui
risultati.
Allo scopo di impedire alla situazione della Romenia di divenire

critica, gli alleati hanno deciso una energica azione riguardo alla
Grecia.
Gli alleati hanno deciso di ric,enoscere i rappresentanti accreditati

dal grande uomo di Stato Veniselos.

Lloyd George parla poi langamente dello sviluppo dell'esercito in-
glese sul fronte occidentale. Si dice convinto della vittoria finale
purché soltanto la nazione dimostri il medesimo ammirevole stato
di spirito che hanno gli eserciti sul fronto tra il fango.
Lloyd George tratta poi della formazione del nuovo Governo e si

dice desideroso di evitare ogni controversia politica.
Spiega che la separazione delle fun2ioni di primo ministro da

quelle di rappresentante del Governo alla Camera dei comuni è
dovuta al fatto che le due cose costituiscono un cómpito molto

superiore alle forze di un solo uomo.

Lloyd George si dice convinto che l'organizzazione del Gabinetto
attuale à la meglio adatta al proseguimento della guerra che edige
rapidità di decisioni, punto questo a proposito del quale gli alleati
ebbero a sottrire. Ecco che essa spiega la necossità del Consiglio di
guerra di cinque membri.
Lloyd George nega che tale sistema indebolisca il oo ntrollo del

Parlamento.
Il Governo non ha il menomo desiderio di sottrarsi a tale con-

trollo. Esso studia attualmente il sistema delle Commissioni parla-
mentari francesi, ma sarà il Parlamento stesso a deeidere quale è
la miglior màniera di esercitare il controllo sui vari servizi.
Spera che 11 nuovo Ministero del lavoro non si limiterà a risol-

Vere le divergenze con gli operai, ma coopererà alla mobilitazione
di tutte le forze lavoratrici pel proseguimento della guerra.
Lloyd George parla pdi della guerra marittima. L'oratore dice che

la marina britannica sta per essere nazionalizzata . nel vero senso

della parola. Il controllore marittimo conferisce con l'ammiragliato
e il Governo sarà tra poco in condizione di annunziare i piani per
l'impiego più efRoace delle navi e anche delle costruzioni che de.
vono rimediare alle perdite della guerra.
Lloyd George tratta poscia la questione dei viveri. Dice che di-

ograziatamente il raccolto degli Stati Uniti e del Canadå 6 scarso,
il raccolto russo non à disponibile, quello inglese è poverissimo. In
tali condizioni il Gabinetto Asquith decise di nominare un control-
lore per i viveri.

Lloyd George fa un eloquente appelle perchè ‡utti consentano i
sacriflei necessari per ottenere la vittoria, sacrifici che però riguar-
dano soltanto il superflup.
Lloyd George fa prevedere misure più radicali riguardo ai proûtti

di guerra. Dice che la nazione deve sopportare la sua parte degli
oneri sé vuole profittare del trionfo. Non è quello che la nazione
guadagna, ma quello che essa dà che la rende grande.
Lloyd George propone la nomina di un direttore del servizio na-

zionale incaricato insieme del lato militare e del lato civile del ser-
vizio nazionale universale. Tale direttore sarà responsabile del re-
clutamento dell'eseroito ed avrà l'autorità per dichiarare quali sono
le industre e i servizi essenziali o no alla guerra. Una parb della
mino d'opera sarà cosi liberata per il servizio attivo al tron e.Io
non ho nessun dubbio, dice Lloyd George, che il paese comprenderà
quanto la mano d'opera sia necessaria alla nazione e la otterremo
senza difRooltà. Se avvenisse una cosa diversa non esiterei a pro-
porre al Parlamento i pieni poteri per ottenerla La nazione si batte

per la sua esistenza ed ha diritto ai migliori servigi dei suoi cib-
tadini.
Neville chamberlain sarà il direttore di questo servizio e proco-

derà immediatamente alla sua organizzazione ed agli arruolamenti a
scopo industriale.

Lloyd George parlando della questione irlandese dios di conside-
rare la sua soluzione come una grande vittoria per la causa degli
a!Ieati. La soluzione del problema irlandese sta nello stabilire un
migliore ambiente che faremo tutto 11 possibile per creare. Doman-
deremo agli uornini di ogni religione di fare qualche cosa che sark
come un contributo al raggiungimento della vittoria.
Lloyd George fa l'elogio delle colonie autonome ed espriine i ca-

lorosi ringraziamenti dell'Inghilterra per l'assistenzacheessehanno
iberamente accordato alla madre patria nella difesa di una causa

che riguarda l'umanità intera. Esse riconobbero, soggiunge l'ora-
tore, che noi combattiamo non per una causa egoistica,ma per una
grande causa mondiale, nella quale i loro figli hanno altrettanto
interesse che i nostri.
Sulle relazioni con gli alleati Lloyd George si esprime cosi: Mi

sono già permesso di dire che per quanto riguarda le relazioni con
gli alleati vi sono due cose che dobbiamo ricercare: Punità di in-
tenti e Punità di azione. Se vogliamo profittare di tutti i vantaggi
delle enormi risorse che gli alleati posseggono, essi debbono assiou-
rarsi 1 mezzi per poterle struttare. Consultazioni molto pit nume-
rose debbono aver luogo tra gli uomini di Stato incaricati della
direzione dei vari serviri di guerra. Ciascun alleato deve pensaro
molto meno che possiede un frönte il quale reclama partioolar-
mente la sua attenzione: vi deve essere la politica del fronte co-
mune. Lloyd George conolude rendendo omaggio ad Asquith, uno
dei migliori capi di Governo sotto il quale servi per oltre otto anni,
e deplora profondamente di essersi veduto costretto a separarsi
da lui.

Asquith si alza per rispondere a Lloyd George.
Asquith dice: < Mio primo dovere é di felicitare Lloyd George di

tutto cuore per avere assunto il più elevato ed il più grave posto
nel Governo. Se parlo da questa parte della Camera, non è pereh6
io pretenda di essere capo dell'opposizione; non vi è più opposi- .

zione, e mio desiderio è di mettere a disposizione del Governo o
del paese tutta l'esperienza che posso possedere ». (Vivi applausi).
Asquith deplora profondamente di aver dovuto abbandonare 11

suo compito prima che fosse esaurito.
Riconosee i difetti e gli errori di giudizio dell'ultimo Gabinetto,

ma nega solennemente che vi sia stata pigrizia o anche sempll-
cemente lentezza da parte sua e dei suoi colleghi nello adempi-
mento del loro compito.
Asquith continua : « Accetto di sottoporre me stesso e la mia

amministrazione al giudizio della storia ».

Asquith condivide il punto di vista di Lloyd George riguardo
alla Romenia.
Rileva che le difRooltà geograûche ostacolarono molto l'unità di

azione degli alleati e se Lloyd George riusoirà a stabilire più nu-
merosi scambi di vedute fra gli alleati avrå reso un grande servi-
gio alla causa comune.
Asquith parla quindi delle proposte di pace tedesehe.
Deve essere una pace che raggiunga lo scopo che riceroammo in-

tervenendo in questa guerra. Accetteremo tale pado con'piacere,
ma siamo tenuti dalPonore e dal debito che abbiamo contratto di

fronte ai giovani che dettero la loro vita per una asusa che riten-
nero giusta, a respingere qualsiasi proposta che non ci desse sod-
disfazione in questo senso.

Io dichiaro chiaramente, solennemente, che non vedo niente nella
nota del Governo tedeseo che possa induroi a credereche. esso ha
intenzione di accordare agli alleati le riparazioni e le garanzie Vo-
lute. Se i tedeschi sono realmente in tale disposizione di spirito da
essere decisi ad accordare riparazioni pel passato e garanzie per
Pavvenire, che lo dioano (Vivi applausi).
Bonar Law dichiara di avere ricevuto assicurazione dalPamba- i
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sciatore degli Stati Uniti che il capitano Blaikie, del vapore Cale-
donia, non subira la sorte del capitano Fryatt. L'Ammiragliato te-
deseo considerajl Caledonia come un inorociatore armato e am-
mette che il capitano Blaikie, tentando di speronare il sottomarino,
non fece che obbedire al suo dovere.
Il sottosegretario per l'agricoltura dichiara che il Governo ha in-

tenzione di stabilire il prezzo isso del grano per la stagione 1916-17
PARIGI, 19. - Nel suo discorso al Senato in risposta alla inter-

Togazion e Touron, circa la pyoposte di pace tedesche, il presidente
del Consiglio Briand dichiarò :'
Fin dal primo momento, sulla semplice indicazione dei giornali,

tenni a far conoscere alla Camera quel ohe pensiamo di ciò che io
considero come una grossolana manovra. La mia parola corrispon -
deva al sentimento di tutti gli alleati. Poscia furono pronunciate
a Italia ed in Russia forti parole per dimostrare che noi non sa-

remmo stati ingannatL La risposta concertata che verrà data, farå
conoscere in modo netto che è impossibile prendere sul serio la
proposta degli Imperi centrali. Mi permetto di insistere sul vero

carattere del discorso di Bethmann Hollweg. Se nel momento in

cui fa appello a tutte le ultime riserve della sua popolazione e de.

porta le popolazioni del Belgio e della Polonia; se nel momento in
cui ottiene un successo in oriente, avesse la certezza della vittoria,
la Germania avrebbe essa fatto una tale proposta ? È un tranello
ed una manovra.
La Germania attraversa ore dificili. Vi sono vacillamenti nella

sua pubblica opinione.
Essa si leva dinanzi al mondo e dice: < Questa guerra non sono

10 che Pho voluta; io la subisoo ». A questa affermazione la risposta
& troppo facBe a dare. Non a più il caso di dimostrare che fino al-
Fultimo minuto i paesi alleati si sforzarono di mantenere la pace
ma la guerra venue, stata decisa dalle potenze centra li, le quali v
si lanciarono spinte dalla certezza di vincere. E cancelliere osò

pernno dichiarare di poter trascurare i « pezzi di carta ». Tali pa-
role non potranno scomparire: è la Germania che portera la re-
sponsabilità della guerra.
Quando viene a dire « Siamo Vittoriosi e proponiamo la pace »

essa non dice la verità. Anzitutto la Germania non è vittoriosa e

non vede sopravvenire la vittoria, altrimenti essa la imporrebba al
mondo. Questo grido di pace à un grido di debolezza ed è anche'

un atto di astuzia. Si cerca invano in esso qualche cosa di preciso°
Nelle ooadizioni in cui tale proposta è fatta, essa è ancor a un atto
di guerra. I noutri non sono stati presi nell'inganno. Gli alleati
sono ben decisi ad opporre a questa manovra la sola risposta ohe
essa comporta. Il nostro paese non å stato turbato dalla manovra
ed esso l'ha considerata come una sfida ed ha detto che la migliore
risposta da darsi è stata la vittoria diieri a Verdun. (Applausi).La
risposta afReiale degli alleati sarà degna del nostro paese. (Ap-
plausi).
Briand termina dioendo :
La risposta che sarà data domani alla domanda di pace sarà de-
na dei nostri valorosi soldati e degna degli alleati.
Clémeuceau, in nome della Commissione de1Peseroito, domanda la

riunione del Senato in Comitato segreto, non potendo la sua inter-

pellanza essere discussa in seduta pubblica.
R Senato decide all'unanimità la riunione del Comitato segreto.
Gli useieri ihano sgomberare le tribune.
La seduta pubblica termina alle 18,50.
PARIGI, 19. - La Camera ha proceduto oggi negli ufici alla

elezione della Commissione inearicata di esaminare un progetto
tendente ad accordare al Governo 11 diritto di prendere con de-
ereti alcune misure interessanti la difesa nazionale.
Sono stati eletti 23 membri ostili al progetto e 10 favorevoli al

progetto, pur chiedendone modificazioni.
La Camera ha proceduto pure all'elezione di una Commissione

incaricata di esaminare alcune proposte di iniziativa parlamentare

chiedenti la revisione della Costituzione. Sono stati eletti W mem-

bri contrari e 6 favorevoli a tali proposte.
ZURIGO,19.-I giornali austriaci annunciano che domenies PIm-

peratore Carlo visitò Miramar e quindi per Opoina si recò a Trieste

ove, sceso alla Luogotenenza, ricevette le autorità e alcune rappre.
sentanze.
Nel pomeriggio si recò a Dottogliano e passò in rivista le truppe

schierate in una piccola località carsica, fra il tuonare dei can-
nom.

La giornata era piovosa.
PIETROGRADO, 19. -- Al Consiglio dell'Impero Stobeglovitoff, ex-

ministro della giustizia, ha dichiarato che la Russia ed i suoi valo.
rosi alleati non concederanno ai nemici ciò che questi reclamano e
soprattutto il riconoscimento di vittorie immaginarie. L'oratore si
& congratulato col Governo della sua ferma risoluzione di respina
gere con indignazione le ipocrite proposte della Germania ed ha

terminato dicendo che il recente successo francese stata una ener-

gica risposta al nemico. ,

WASHINGTON, 19. - La condotta della Turchia verso gli armeni
ed i siriaci avendo bruseamente portato alla abrogazione degli a&
cordi riguardo alla estra-territorialità con gli Stati Uniti, la nomina
di Fuad bey ad ambasciatore turco a Washington è aggiornata.
PARIGI, 19. -- I circoli autorizzati smentiscono formalmente il 00-

municato tedesco affermante che un sottomarino avrebbe grave-
mente danneggiato con un siluro la oorazzata francese Patrie.

ZURIGO, 19. -- Si ha da Budapest:
Un decreto del ministro degli honved ordina una nuova cosori-

zione ed una nuova rassegna delle leve in massa delle classi dal
1892 al 1898.
LONDRA, 19. - Annunciasi ufuciosamente che la nota che gli al-

leati stanno per dirigere alla Grecia non è il risultato di un nuovo

svolgimento della situazione militare e politica, ma tratta della ri-

parazione chiesta per gli attacchi contro le forze alleate del I e

del 2 corrente. La redazione della nota fu decisa dopo interirenuto
un accordo fra le potenze. La consegna della nota alla Greola

imminente.
PARIGI, 20. - Nella sua risposta al Senato all' interpellanza Be-

ranger il presidente del Consiglio Briand ha dichiarato

L'ora rimane grave. Il nostro paese ha attraversato altre ore

gravi. Ricordatevi Pesercito di Verdun dopo dieci mesi di sforzi. A
una gioia francese constatere che questa nuova vittoria è stata
scritta sotto le nostre bandiere. (Applausi). I

Questa guerra noti è simile alle altre. Essa mette alle prese na-
zioni intiere. Noi non siamo passati in Germania; ma la Germanis
è passata in Francia, ove l'esercito tedeseo ha avuto un suecesso

momentaneo. Sappiamo che questo esercito costituisee una forza

temibile; ma la vittoria deve arrivare logicamente.
La Germania non ha mai ottenuto un successo décisivo, e non

avendolo avuto al principio della guerra, essa non deve averlo.(Vivi
applausi).
La Germania poteva sperare questa vittoria al principio, clata la

sua preparazione di 45 anni, ma dopo il suo soacco sulla Marna e

sull'Yeer essa à votata alla disfatta finale (Applausi). Gli sforzi
degli alleati da allora si intensificarono e si coordinarono. Nelle

azioni concertate delle quáttro grandi potenze vi furono difBcolta

inevitabili; il Governo si applica a risolverle e non si può dubi-

tare del risultato.
I tedeschi avevano annunciato la loro vittoria mediante l'azione

di Verdun; Poffensiva franco-inglese sulla Somme apportð Ioro una
crudele delusione, ed essamostró ai nostri soldati che si aVyioinava
l'ora della liberazione del territorio.
L'Italia fu da parte sua oggetto di un formidabile attacco; i

.russi si mossero e disimpegnarono l'Italia. Ecco alcuni esempt
delPazione coordinata degli aueati.
Io mi sono per parte mia sforzato di rendere tale tatesa più

stretta e più feconda.
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